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AI LETTORI. 


Signori , 


X i83a pubblicai la prima parte della 
mia opera Istituzioni scientifiche presen- 
tate IN UN SAGGIO sull’ UNÌTA’ E FINE DEULE 
SCIENZE, e Ile promisi la completa pubblica- 
zione dopo poco tempo. Ho mancato siri ora 
a questa promessa : ^mancanza che ha dato 
diritto chiedermene la ragione , ed insieme 
ha imposto a me f obbligo di rassegnarla 
vera e soddisfacente, sia per mio dovere , che 
per mia giustificazione . . , 

Una tal ragione è la presente Disserta- 
zione , la quale letta con una seria e conti- 
nuata riflessione , sarà l’ adempimento del mio 
dovere nelP animo di coloro che avranno la 
bontà leggerla. 

Allorché era per dare V ultima mano 
all' appendice della, I."’ parte , contenente il 
Quadro generale delle scienze, per puhhlicar- 
la insieme alle altre duC parti della citata 



/ 


TI 

////« opera , mi nacque 1‘ idea della presente 
dissertazione nel seguente modo. « Se il fine 
delle scienze , osia delia conoscenza di tutte 
le cose create , diceva tra me stesso , è il 
•tapere V uomo regolare le proprie azioni nel 
mezzo di esse , secondo i suoi rapporti con 
le stesse , giusta il dettame della legge del 
suo essere Spirituale — Sensibile , qual mai 
poi è per lui il vantaggio nascente dalla re- 
golare azione e reazione con esse cose , ovvero 
a che utile servono le cose alt uomo , essendo 
con esse in rapporto ed in azione e ^azione 
continua ? » Questa mia interrogazione , fatta 
a me stesso , risvegliò nelt istesso mio animo 
la corrispondente risposta , t una e V altra 
figlie delle tante riflessioni alt oggetto fatte , 
e specialmente sulla divina dottrina delt Apo- 
stolo delle genti: Omnia enim vestra suni: vos 
autem Chrisii: Christus autem Dei. Questa di- 
vina verità è t epigrafe della mia presente 
dissertazione come giace ; e questa è la risposta 
alla mia propria interrogazione , ed insienie 
la mia giustificazione ; poiché , dopo le pre- 
senti riflessioni, il resto della mia opera ha 
subito delle varie modificazioni in molte sue 
parti , percui non ho potuto pubblicarlo si- 
n’ ora. Nel corso delt anno prossimo ven- 
turo però sarà dato alla luce il rimanente 
dell’opera principiata nel i83i , pubblicando 
ora i numeri 5. 6. della presente dissertazio- 
ne per appendice alla /.“ parte. 

Nel presentare questa dissertazione al 
, pubblico letterato , intendo presentarla ai due 
ceti che lo compongono , cioè a quello occu- 
pato a conoscere , ed all’ altro dedicato ad 
esprimere. Al primo prego che legga tutte c 
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«cnza interruzione le mie idee , portando su 
(£ esse quell’ attenzione necessaria a vederne 
V assieme ed il valore di verità , che forse 
sarà in esse esistente , onde potessi ricevere 
dalla sua savia penna que’ lumi a me utili: 
protestandomi essere io il primo a condan- 
nare da ora ogni idea che offendesse la ve- 
rità , sotto qualsivoglia aspetto volesse ella 
considerarsi . AlV altro poi supplichevole rac- 
comando mitigare quella giusta condanna , 
ohe io stesso dichiaro meritare per V offesa 
che fo con nuove voci alle sue armonicfie e 
caste orecchie italiane : ricordando ad esso che 
la parola esterna, o sia la lingua, è alla mente 
ovvero alla parola interna , quel eh’ è V istru- 
mento al suonator di esso, facendo quello 
sentire perfettamente tutti quei tuoni che gli 
communica il fiato animatore , superiore sem- 
pre al mezzo che gli serve di espressione.Quin- 
di è , che a causa della novità e forza de’ pen- 
sieri in me , dell’ intensità della meditazione 
sur essi , sono stato obbligato mio malgrado 
trascurare non solo una forbitezza di dire , ma 
sono trascorso benanche sino a creare nuovi 
vocaboli , come guaranlimeoto , costitutivo, coa- 
genza, ec. solo figli espressivi de’ miei pen^ 
sieri che li crearono , e che , per abbreviare 
la noia ai lettori intelligenti , trasando qui 
notarli tutti. 

Mi è stato poi impossibile cambiar V uno 
e sostituirne altri con de’ sinonomi senza de- 
naturare il mio pensiero , percui sono,neces- 
^ sitato presentarlo con quella istessa espres- 
sione originaria con cui nacque . 


L’A. P. DB PoRCF-LLIMS. 
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DISSERTAZIONE 


XI 


SUL 

FINE DELLE COSE CREATE 

RELATITIMBHTE 

ALL** UOMO ATTUALE. 


in7?.ÒDTTSiorr3. 


Omnia enim vestra sunt: vos autem Chri- 
sti : Christua autem Dei — S. Paolo ai Co- 
rìnti Ifi Cap. 3° vj a a, a3. 

Tutto è per 1’ uomo , e 1’ uomo è per Dio , 
come pel suo creatore. Le cose sensibili , le 
cose spirituali, p le cose sensibili-spirituali, 
tutte , comprese nel ternario universale DIO , 
r UOMO, e r UNIVERSO, sono per 1’ uomo, 
c lo sono secondo i loro essenziali e particolari 
rapporti con esso Lui (i), considerati sotto i 
suoi tre principali aspetti SENSiBiiii-^PiniTUA- 
lil, cioè di ESSERE SENSIBIIf, di ESSERE SPI- 
RITUALE^ e di ESSERE SENSIBILE-SPIRITUALE, 
detto anche sociale , eh’ è 1’ unione simultanea 
de’ due precedenti essenziali aspetti ovvero esse- 


(i) Dia sempre però come il suo creatore. 
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ri , veduti nelle loro lispcllive aiioiii , influen- 
dosi tra loro viocndcvulincntc , rapporto alle 
azioni di esseri simili. Poiché egli nasce circon- 
dato da bisoctNI , e sommesso a contrarre delle 
MALATTIE sensibili, spirituali, e sensibili- 
spirituali, a causa dello stato degradato in cui 
è, per soddisfar gli uni e guarir le altre sono 
di assoluta necessità tutte le produzioni di 
Dio , enumerate di sopra in tre classi , che 
sono i tre codici universali ed eterni dello sci- 
bile umano. Per effetto di queste soddisfazioni e 
guarigioni nell’ uomo, progressivamente e re- 
golarmente eseguite , si sviluppano , conserva- 
no, ed esercitano , durante il corso temporale 
prestabilitogli, il .germe puramente sensibile, 
e ’l germe spirituale, i quali danno' esistenza alle 
sue tre vite , dette , sensibile-spirituale , spi- 
rituale-sensibile , e sociale , che vedute nelle 
loro rispettive azioni formano i tre aspetti del 
suo essere doppio', i quali poi tutti , com’ essi 
germi,.. in unità fanno la vita attuale dell’ uomo 
nella sua qualità generica di essere spirituale- 
« sensibile , o sia di agente divino nell’ ordine 
sensibile, poiché l’uomo è per Dio. 

Il mezzo , col quale 1’ uomo usa di tutte le 
sopraddette produzioni di Dio per la soddisfa- 
zione di tutti i suoi bisogni , e per la guarigione 
di tutte le sue malattie, onde avere gli sviluppi , 
le conservazioni, e gli esercizi! de’ germi sensibile 
c spirituale , è , in generale parlando , T7N tri- 
plice GERME ESSENZIALE SPIRITUALE DI PO- 
TERE PRODUTTIVO datogli da Dio creatore, con- 
siderato nel suo completo^ e perfetto sviluppo , 
di accordo con quello del germe sensibile , che 
poi considerato nel suo esercizio , forma nell’ uo- 
mo il suo aspetto c vita insieme spirituale-sen- 
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Mbile, essendo esso anclje principio degli altri 
due aspetti e vite. In virtù di ({uesto mezzo , ov- 
vero potere 1’ uomo produce delle opere gitasi 
simili a quelle di Dio , 'come una debolissima 
loro ombra e le produce con lo istcssc opere di 
Dio; similitudine esistente in esse por i loro ca- 
ratteri di natura sensibile, spirituale, e sensibi- 
le-spirituale , e per quelli delle loro formazioni 
organiche: tutte pCTÒ sono dirette a quelle sod- 
disfazioni e guarigioni, che producono gli svi- 
luppi, le conservazioni, c gii esercizìi , non solo 
del germe sensibile, ma anche ed in modo spe- 
ciale del geime spirituale, in cui esiste il detto 
germe di potere, onde 1’ uomo corrisponda al 
line di sua esistenza. i 

L’ uomo dunque è un’ agente produttore 
quasi simile a Dio, poiché con le sue opere dà , 
come fine di tutte esse , 1’ esistenza all’ uomo 
ìstesso nella sua qualità di agente divino nel- 
r ordine sensibile procurando , cioè , gli svilup- 
pi, le conservazioni, e gli cscrcizii de’ germi 
sensibile c spirituale costituenti 1’ uomo attuale. 

Ma un tale triplice germe di jxticre produt- 
tivo sarebbe come inesistente urli’ uomo c por 
r uomo , come del pari il sarebbero per I’ uomo 
istcsso tutte le produzioni di Dio , se mai man- 
cassero il principio, c in causa occasionale del 
suo sviluppo in primo , c poi della sua conser- 
vazione, c del suo esercizio. Il principio è un 
altro germe sviluppato, conservato, cd esercita- 
to, simile a quello che da esso viene eccitato 
all a reazione pel suo sviluppo. La causa occasio- 
nale poi è lo stato di degradazione nel quale 
r uomo è ; cd a dirlo spccificat.imcnic c la forza 
distruttiva de’ bisogni e delle malanic che cir- 
condano r lionto. 
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La scienza infine di mite le produzioni di 
Dio relativamente all’ uomo, e quella dell’ uomo 
relativamente ad esse , questa scienza , dico , e 
nel tempo istesso principio e causa delio svilup- 
po, della conservazione , e dell’ esercizio del po- 
tere produttivo dell’uomo; poiché mentr’ essa 
forma I’ essenziale direzione laminosa del prin- 
cipio attivo , forma ancora la forza luminosa 
della causa occasionale; perche è necessaria la 
conoscenza de’ bisogni e delle malattie , come la 
è quella delle cose alte a soddisfar gli uni e guarir 
le altre. La scienza dunque di tutto le produ- 
zioni di Dio ha per fine il saper usare delle rose 
creale secondo il fine della loro esistenza , eh’ è 
quello di servire all’ uomo a seconda de’ loro 
essenziali rapporti con esso. 

Dall’ anzidetto se ne deduce , che operan- 
dosi lo sviluppo di nn germe di potere produttivo 
dall’azione ai esercizio di un’altro simile svilup- 
palo ; più, che nascendo gli uomini tulli nell’ as- 
soluta necessità di avere tale azione sviluppante, 
e che verificandosi uitiociò vicendevolmente tra 
gli uomini, devesi assolutamente stabilire l’esi- 
stenza di un POTERE UNIVERSALE SVILUPPAN- 
TE E RISTORANTE la conservazionc c l’esercizio 
di tutti gli altri poteri parziali e dipendenti , 
il quale non dipenda da venin’ altro. Questo po- 
tere non è che Dio , poiché 1’ nomo può da sé 
stesso degradarsi , e non mai elcvar-si da sé stes- 
so, essendo solo Dio il principio essenziale ed 
universale di tulle le forze. Finalmente i poteri 
tra gli uomini essendo nel tempo istesso causa 
cd effetto dello sviluppo , della conservazionc, c 
dell’esercizio vicendevole, dopo però aver rice- 
vuto l’azione vivificante del potere universale; 
deriva da questa loro azione c reazione scambie- 
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vole un lutto insieme rapprescnianle l’ imma- 
;>inc e rassomiglianza del potere universale Dio 
creatore nell’ordine sensibile, appunto perchè 
le cose sono per l’ uomo , e 1’ uomo è per Dio. 

Per avere una breve , chiara , ed ordinata 
idea del come le produzioni di Dio servono al- 
r uomo , per i fini suddetti , in virtù del potere 
produttivo che ha in sè, e della scienza delle 
cose , conviene presentare il tutto insieme in tre 
articoli distinti, cioè: 

1 ° Dell’ uomo. 

2. ° Delle produzioni di Dio. 

3. ” Delle produzioni dell’uomo. 
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DtlV Uomo . 


P «r determinare i generi e le ipezie diverge de’ bi- 
sogni , che circondano 1’ uomo , non che le malat- 
tie , alle quali è soggetto , conviene prima stabilire 
le principali idee della sua natura , e quelle dell’im- 
perfezione della stessa ; ond’ è che al paragrafo dei 
bisog-ui , nel presente articolo , precedono i due se- 
guenti , i quali sono anche base di tutto il nostro dire. 


s- 1. 


. IMLt Natura. ( TAf. I. s. r.® )• 

Avendo noi detto essere 1’ uomo il fine delle 
cose tutte , e per questo 1’ oggetto principale del pre- 
sente dire , conviene qui richiamare alla nostra me- 
moria le principali idee sulla sua natura, come fon- 
damentale base di tutto il nostro ragionamento. 

Egli è composto da due nature diametralmente 
opposte tra loro , cioè dalla sensibile , e dalla spi- 
rituale , ma tra loro armonicamente unite nell’unità 
del suo essere , influendosi asse vicendevolmente , a 
modo che la prima è come l’inviluppo e l’organo 
espressivo della seconda, e questa l’anima dell’ al- 
tra j formando cosi esse nell’uomo uno interno , ed 
UDO esterno. 

Prima di discendere'a particolari idee su ciascu- 
na delle dette due nature , conviene premettere il 
modo com’ esse vanno ad ‘essere considerate in tutto 
il presente ragionamento. 

Noi qui Consideriamo 1’ uomo come un’ essere 
dóppio , i cui due germi costituenti devono progres- 
sivamente e regolarmente sempre di accordo svilup- 
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parti , eonservarsi , ed etercitarsi , rjjendo etsi tra 
loro Vicendevolmente influenti e di .'ijuto. Ond’ è che 
nel corso temporale dell’ uomo si distinguono due 
Itali-, cioè , il 1° è detto naturale , ed aiulie inceppato , 
ovvero ineducato , rapporto allo sviluppo non eseguito 
del germe spirituale, o pure dal non essere esso gvrine 
per anco guidato al suo proprio sviluppo : in consc- 
guenra di ciò il suo essere sensibile non c caralleri- 
aiico dello spirituale nella qualith di ergano di que- 
sto, ancorché sviluppato secondo le leggi sensibili , 
perchè non di concerto con il germe spirituale nel- ^ 
l’essere doppio. In questo primo stato 1’ uomo c so- 
lamente passivo per estere attivo , cioè sommesso al- 
l’ azione del. germe del potere produttivo sviluppato 
nell' uomo istesso , della quale egli ha bisogno per 
rendersi attivo col proprio potere. Il a." stato poi è 
detto coltivato, sviluppato, educato, ed anche civi- 
Usiato , mercè 1’ azione sviluppante dell’ istesso po- 
tere produttivo. In questo stato è attivo, percui ha 
bisogno di reazione dell’ istesso poter produttivo svi- 
luppato , per conservarti ed esercitarsi nel tuo indi- 
viduale potere sviluppato , poiché nasce deperito , ed 
inattivo. L’ essere sensibile sviluppandosi di concerto 
con lo spirituale e secondo le sue proprie leggi , ac- 
compagna , come organo , I' azione .spirituale di con- 
servazione e di esercizio che ^li è corrispondente , coinè 
questa influisce sulla sensibile. 

Ciò premesso torniamo al nostro argomento . Do- 
vendo distintamente parlare delle due nature esistenti 
nell’ nomo , conviene principiare dalla sensibile come 
a noi pili vicina , per facilmente poi ascendere alla 
spirituale , in essa sviluppata . Ciascuna di esse' ha i 
suoi costitutivi essenziali, i quali sono in esalta cor- 
rispondenza di similitudine e d’ influenza tra loro, 
come la causa e 1’ effello , come l’agente e l’organo 
dell’ azione i ond’ è che nella loro tiuione di azione 
e reazione scambievole , allorché una tra esse nature 
è r agente principale , presentano un terzo aspetto , 
simile ai due precedenti fondamentali , ma da essi di- 
stinto , ed in cui esiste la vita sociale dell’ uomo. 

Quando parlasi della natura sensibile s’ intende 
parlare della vita animale e del corpo , eh’ è il suo 
organo materiale j essendo poi 1’ una c 1’ altro in 
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unità organo aenaibilfe dell’ azione della natura apirì~ 
tuale nell’ordine «eosibile. Considerate le parti del 
corpo distinte in tre, come lo sono le facoltà dell’ ani- 
ma , servendo esse a ciascuna di queste da organo 
proprio , vedrassi l’ essere sensibile nel suo assieme in 
tre parti distinto. In fatti la percetione , e ’l calcoùt 
di tutte le sensazioni , osia di tutte le azioni delle 
cose sensibili, si servono di tutto l’ esteriore dell’ or- 
gano sensibile , ma principalmente della fetta , nella 
quale esistono i' principali organi della vita animale, 
tra i quali ve ne sono alcuni percipieoti ed espressivi 
nel tempo istcsso delle sensazioni percepite e calco- 
late . La tendenga generale alle cose sensibili, detta 
concupitceasa , si serve del tronco , in cui sono gli 
organi della vita organica principalmente. Finalmente 
1’ ottone della vita animale , eccitata dalla reazione 
delle cose sensibili , si avvale specialmente di tutti 
gli arti per manifestarsi . Ond’ è che le parti dell’es- 
sere sensibile umano le abbiamo cosi denominale : 
tetta calcolante, tronco concupiscibile, ed arti vivi. 

L’azione di quest’ essere , cosi distribuita nel suo 
orbano espressivo , è diretta alla conservazione del- 
r individuo ed a quella della specie, la quale di- 
pende dalla prima , anzi fa con essa unità , per ser- 
vir poi all* azione dell’ essere spirituale, come diremo. 

In corrispondenza di questa partizione dell’ essere 
sensibile vi è la distinzione de’ costitutivi essenziali 
dell’ essere o traTUaz sriaiTDai.s , i quali hanno per 
organi della loro attività le parti del corpo organico, 
in virtii dell* intermedio delle facoltà animali soprad- 
dette , poiché le cose spirituali s’ insinuano nell’estere 
sotto le sembianze sensibili nel principio delle loto 
azioni . Essi sono tre , cioè intelligenta , amore , ed 
attività. L’intelligenza, che seco porta la ragione, osia 
il discernimento delle idee e conoscenze che si perce- 
piscono, agisce in consorzio degli cqgani della vita ani- 
male esìstenti nella testa, con l’intermedio della facoltà 
animale sentien te- calcolante le sensazioni. L’amore , 
che in sé contiene la volontà, eh’ è la tua decisióne , 
agisce in unione degli organi della vita organica ed 
animale ancora , esistenti nel tronco , con l’ intermedio 
della tendenza animale al sensibile. Finalmente 1’ a- 
zione vitale animale , animando gli arti superiori ed 







inicriori , come anima Inno il cor]Mi , la si clic <| netti 
tieno organi espretsivi tlcll’ nllivilu tpiriliialc , la (|uale 
in vero (lire ha |ier tuo deterniinato mezzo espressivo 
l’organo della parola. 

L'azione dell' essere spirituale, per mezzo del- 
r essere sensibile, tende del pari alla conservazione 
dell’ individuo e della specie , non già dell’ essere 
eh’ è indistruttibile, ma bensì del potere spirilnale 
di cui 1’ essere è capace, portandone in sè il germe. 

Dall’esposto ne deduciamo un -terzo aspetto nel- 
1’ uomo , detto sensibiie-fpirituale , c più definitiva- 
mente sociale , non già percliè una terza specie di 
natura esistesse nell’ individuo umano , ma perchè 
consideriamo soltanto 1’ azione e reazione caratteristica 
del potere spiriluale-sensibile individuale dell’ essere 
pel fine di utile relativamente a suoi simili , cd essa 
come il prodotto dell’ influenza vicendevole delle due 
nature costituenti l’uomo. Ond’ è che per designare 

a ucsto terzo aspetto , nascente dalla vicendevole in- 
uenza delle due nature , allorché la spirituale agisce in 
principale , abbiamo espresso riunite le facoltà di esse 
nature, cioè testa calcolanie-intelli gente , tronco con- 
cupiscibile-amante , arti vivi ed attivi. 

Questo è l’uomo nel suo essere, qii.alunque poi 
fosse il genere e la specie del suo individuale potere , 
non clic del valore specifico di esso potere. 

II. 

t 

Dclli Stalo Naturale. ( T.4t , J. n. a.® ). 

. Al (kimparire die fa 1’ uomo nell’ordine sensi- 
bile , offre la considerazione del suo stato di com- 
parsa , tanto nell’ essere sensibile , che nell’ essere spi- 
rituale , e nell’ azione caratteristica di questo secondo. 
StATO , da noi deHo , natubale , e die forma 1’ og- 
getto di questo c del seguente paragrafo. 

È necessario premettere , die questo stato natu- 
rale si considera nell’ nomo , allorché egli ha com- 
piuto il suo sensibile sviluppo., poiché prima è un’og- 
getto nullo cd incalcolabile nelle presenti nostre con- 
sii^erazioni , benché non si traururasse il suo periodo 
di svilup|K> fisico. , 
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fTcll’ essere Sensibile egli e nvdu , ossia senza ^a- 
ranlimento , ed ' anche inerme e disadomp , percui 
esposto all’ azione distruttiva di tutti gli elementi , 
e di tutti gli esseri sensibili , senza che in sò abbia 
mezzo alcuno natnrnlc a giiarantirscne ; com’ e privo 
ancora di qualsivoglia ornato , capace a far risplcn- 
dcre la supcrioritii del suo essere nell’ ordine sensi- 
bile. Egli è ancora nudo nell’ attività dejla sna anima, 
cioè privo delle sensazioni istruttive , come p. e. della 
parola eh’ è sensibile-spirituale , sia per la sua effet- 
tiva mancanza , come per non essere essa compresa 
nella sfera di attività de’ suoi sensi ; percui inerme 
c disadorno delle sensazioni conducenti alla verità . 

Dippiii egli è DioirNO , osia privo in se di so- 
stanze sensibili analoghe e snfficienti ad alimentare 
1’ istessa azione vitale nell’ organo tensibile diffusa , 
percui sente la fame e la sete , come sente 1’ azione 
distruttiva di tutte le cose sensibili. La sua tendenza 
al sensibile è sospinta contro la lagge sui esse anima- 
le , a causa del libero arbitrio che la violenta. 

Finalmente egli è inattivo , ossia privo dell’ ener- 
gia del potere spirituale sviluppato nelle azioni sen- 
sibili , la quale dà a queste il carattere di pertinenza 
ad un’ essere sensibile-spirituale, percui può dirsi 
inceppato relativamente a questo impulso spirituale. 
Questa mancanza di energia si rileva dalle mancanze 
del guarantimento , delle sensazioni , delle tendenze, 
e delle nutrizioni regolari e determinate. Qui non par- 
liamo dell’inazione causata dallo sviluppo non com- 
pleto dell’essere animale, c tanto meno di quell» 
nascente dalle imperfezioni , alle quali gli organi sen- 
sibili , per infinite cause, vanno soggetti; delle quali 
imperfezioni parleremo a suo luogo. 

Nel 'suo essere spirituale poi egli è ignoiianti: , 
cioè privo della conoscenza del vero, perchè nell’or- 
dine sensibile egli è sepolto nel suo essere animale , 
percui esposto all’ azione distruttiva del falso , senza 
avere in sè il .mezzo a guarantirsenc , quandoché do- 
vrebbe fisplendere la nobiltà del suo essere per la 
forza c lume del vero. 

Egli è ancora eccentrico , ossia dissipato nel- 
r azione del suo amore a varii oggetti sensibili,, in 
vece di essere centralizzato nt;l bene', percui sente 
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l’anione perturianit del male , seoia avere in <é 
mezzo a liberarsene , mentrechè dovrebbe godere la 
pace e la forxa del bene per etienza. 

< Finalmente è ikattivo , cioè incapace ad agire 
col ano individuale potere produttivo , per mancanza 
del vero e del bene , che formano lo (viluppo , per- 
ca! nella sua potenza attiva sente la distruttiva azione 
del falso e de) male. 

Questi due differenti generi di difetti f essendo 
; ' ' tra loro relativi ed influeiili ) considerati nelle azioni 

, ' de’ rorrisponderiti costitutivi delle dette due nature , 

e principalmente in quelli della natura spirituale, da- 
ranno chiaramente a conoscere esser essi irregolari 
attivi a causa loro, non solo in loro stessi , ma ia 
prindpal modo relativamente agli altri esseri simili , 
V cioè tanto nell’ azione e reazione pel loro proprio svi- 

luppo , quanto in quella per 1’ esercizio del 1 oro pro- 
prio potere di già sviluppato , sia cjuesto diretto allo 
, sviluppo altrui , che alla conservazione del proprio 

ed altrui potere ed individuo : mentrechè essi do- 
vrebbero essere regolari ossia ordinati in loro stessi 
e relativamente agli altri nell’ azione e reazione, per 
effetto delle direzioni esistenti nelle azioni soddisfa- 
I centi regolarmente i bisogni sensibili e spirituali, sotto 

una' direzione attiva , dato che 1’ uomo non venisse 
deperito nell’ ordine attuale. 

Sviluppandosi tali difetti nell’ azione dell’ essere 
doppio, sono perciò denominati leruibili-apiriluaU-, 

■ come i costitutivi, e difetti corrispondenti delle due 

^ ' nature sono Ire, perciò quelli sono anche di tre spe- 

cie doppie , come si vedono espressi nella Tav. 1. £ 
, siccome tali difetti esistono nello stato di sviluppo , 

j ' come in quello di esercizio, cosi si distinguono in as- 

J soluti, c relativi •. n^ qui parliamo solo de’ secondi. 

; Esiste una classe di diletti , del tutto corrispon- 

dente all’ esposta per la loro distinzione in varii ge- 
neri e specie , ma quasi del tutto da’ primi diversi 
pel loro carattere essenziale , benché il loro princi- 
pio di esistenza sia in essi primi; poiché ‘essi non 
sono connaturali alla degradazione dell’ essere , co- 
me lo sono i primi, ma nascono o dalla totale man- 
canza de’ delti soccorsi diretti a rimuovere i difetti 
primordiali , o pure dalla loro irregolarità e spropor- 
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tione , o in (ine dall’ abuio di etti , fatto dalla libertà 
deir uòmo. Questi difetti si chiamano in generale ma- 
lattie. Allorché parleremo degli effeUi delle produ- 
zioni dell’uomo , vedremo le specifiche nature, de- 
nominazioni , ed azioni guaritive tali difetti. 

§. in. 

J}«' Biiognì. ( T.ir. I. ,v, J.® ). 


Venendo dunque l’uomo in uno stato degradato 
neir ordine sensibile , come abbiamo detto , è una 
indispensabile conseguenza eh’ egli sia circondato da 
varii BisooNT. Ma cosa mai è atsooNO ? 

» É il tentire dell’essere in sé una determinata 
» necessaria, ovvero indispensabile dipendenza e par- 
a tecipazione di un’ altro essere , del quale egli poi 
» partecipando , analogamente e proporzionatamente 
Il al suo sentire {stesso , rendesi perfetto pel fine per 
H cui esiste. ii 


Questo sentire nell’uomo , detto biiogno, è l’ef- 
fetto del suo stato degradato , detto nell’antecedente 
paragrafo, il quale è formato appunto da varie man- 
canze in esso delle cose analoghe e proporzionate pel 
suo perfetto stato di esistenza , mancanze che danno 
l’ esistenza al sentire le dette indispensabili partecipa- 
zione e dipendenza. 

£ siccome questo sentire nasce dalle dette man- 
canze , le quali essendo di tre diversi generi , e cia- 
scuno di questi composto da tre specie diverse , il 
tutto relativo agli aspetti dell’ uomo ed alle facoltà 
che li compongono; cosi il detto sentire si considera 
in tre generi diversi , ciascuno in. tre specie differenti, 
le quali tutte corrispondono alle mancanze , come 
queste alle facoltà de’ tre aspetti dell’ essere. 

Nel denominare i tre generi di bisogni , ci av- 
valghiamo delle istesse espressioni usate per i tre 
aspetti e difetti , che sono scNnsiu, sriBiTUaLS , e sen- 
siBiLE-SFiBiTOst.B. Per denominar poi le specie com- 
ponenti ciascun genere , ci serviamo di alcune gene- 
riche espressioni , le quali esprimono nel tempo istesso 
le mancanze/, ed i mezzi adatti a soddisfarle. 

In faKT i bisogni sensibili dell’ uomo sono di tre 
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«pecie , perclie Ire iono le parti dell’ organo seiuibile, 
tre le facoltà dell’ anima animale, e tre i diletti ad 
esse relativi, cotìie abbiamo detto , cioè guarantiment) , 
nutrimento , c coadiuvaiione-, nomi ch’esprimono delle 
azioni sensibile-spirituali , dirette alle soddisfazioni 
de’ difetti corrispondenti , cioè a soddisfare la nudità, 
la fame e sete , e 1' inazione; come sono ancora di- 
rette a soddisfare le privazioni , nelle quali sono le 
facoltà dell’anima animale, ma in modo ben diverso, 
alimentando il calcolo , la concupiscenza , e 1’ azione 
animale con delle azioni sensibili corrispondenti. Sia 
però nel soddisfare le privazioni del corpo , come 
quelle dell’ anima , sempre adopcransi le cose sensi- 
bili. Tutte queste azioni soddisfacenti sono di tre dif- 
ferenti caratteri o qualità; ciascuna è adattala ad uno 
de’ tre siati dell’ uomo , cioè quelle del primo sono 
dirette a far sviluppare quasi spiritualmente il germe 
sensibile , e forma ciò che diresi et/zscozione sens/óife 
deli’ nomo ; quelle poi degli altri due caratteri servono 
a conservare e ad esercitare l’essere sensibile ìstcsao 
spiritualmente sviluppato , ristorando le sue forze. 

I bisogni spirituali dell’ uomo sono anche tre , 
perchè tre sono i costitutivi essenziali dell' essere , e 
tre i loro rispettivi difetti , espressi con i nomi istru- 
zione , centrati zzasione , e coadiuvnzione : nomi que- 
sti espressivi delle azioni spirituale-sensibili , dirette 
a soddisfare i difetti corrispondenti , cioè a soddisfare 
1’ ignoranza , 1’ eccentricità , e 1’ inazione , mercè le 
cose spirituali -, che sono la conoscenza del vero , il 
possesso del bene , c la coagenza ausiliante degli al- 
tri esseri spirituali; il tutto in proporzione del ge- 
nere e della specie del dono , o potere di cui 1’ es- 
sere è capace. Queste azioni soddisfacenti sono di tre 
differenti caratteri o qualità , corrispondenti alli sen- 
sibili , ciascuna adattata ad uno de’ tre stati del- 
r uomo , cioè quelle del primo carattere sono dirette 
a produrre lo sviluppo dell’ essere spirituale nel suo 
triplice germe di potere prodnttivo quasi sensibilmente, 
e ciò forma V educazione spirituale', quelle poi degli 
altri due caratteri sono dirette a consen'are e ad eser- 
citare , anche quasi sensibilmente , l’ essere spirituale 
sviluppato nel suo potere. In questi due ultimi stati 
esse azioni sono reazioni progressive istruttive , se- 
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rondo i dilVerciili rami del potere prodnllivo , eil an- 
che cantrjli zzanti sino alla perfclla unione ilell' essere 
col suo Principio , qualunque sia il ramo del suo 
potere , e (ìnalmente coadiuvanti alla più Tacile e per. 
ietta produzione dello opere lotte , delle quali l’uomo 
è capace col suo potere. ’ 

Le soddisfnr.ioni de’ due generi di bisogni delti , 
o le guarigioni delle corrispondeuli malarie, non solo 
devono esser fatte ^ ma lo devono essere regolarmente , 
cioè ordinale, analoghe, e proporzionate alle specie, 
qualità, e quantità de’ bisogni o delle malattie , tanto 
nell’azione e reazione di sviluppo dell’essere, quanto 
in quella in ìspecial modo di esere/zio , allorché l’es- 
sere è sviluppato , sia quest’ azione esercente diretta 
allo sviluppo altrui , che alla conservazione del pro- 
prio ed altrui potere ed individuo, come si c' detto 
parlando de’ difelli d’irregolarità. La necessità di que- 
sta regolarità di soddisfazioni , nasce dal difetto d' ir- 
regolarità assoluta , ed in principale della relativa , 
nella quale 1’ essere trovasi negativamente, perchè la 
sua azione sviluppala dev’ essere diretta nell’azione 
e reazione , per i lini delti ; ond’ è che 1’ essere ha 
bisogno di un’ azione direttrice, la quale generalincn- 
1e parlando è in sè spirituale-scnsihile , ina relativa- 
mente al line è sensibile e spirituale insieme , abbrac- 
ciando i due generi di bisogni priipordiali sotto le 
tre loro specie , come si vedono notale nella Tav. l., 
percui i Insogni di direzione sono tre. Quindi le sod- 
disfazioiii de’ bisogni sensibili, spirituali, e sensibili- 
spirituali , non che le corrispondenti guarigioni , de- 
vono esser falle con le cose sensibili , spirituali , e 
sensibile-spirituali , mercè un' azione , per suo carattere 
essenziale spirituale-sensibilc soddisfacente o guariliva , 
la quale sarà di carattere finale sensibile, o spiritua- 
le, o sensibile e spirituale, secondo la natura de’bi- 
sogtii, delle malattie, e cose che si adoperano a sod- 
disfarle od a guarirle. 

Quest’azione spirituale sensibile direttiva 1’ azione 
soddislacente o guarente i bisogni o le inalatlic sensi- 
bili c spirituali, nello stato di sviluppo de’ germi co- 
stilucnli r uomo , come anche per la loro conservazione 
ed esercizio , è ilella tale azione politica , c ’l suo 
esercizio governo. 



Qui bÌ5ogiia avvertire, eh’ ergendo cortanti 1« azioni 
distrutUva sensibile^ e malefica spirituale^, e , o man- 
cando le sopraddette azioni soddisfacenti e guarenti i 
bisogni c malattie tutte , secondo comportano i tre 
stali ai quali 1* uomo è sommesso , o non essendo esse 
nè regolari e nc proporzionale , l’ uomo tenderebbe 
con violenza con una progressione crescente al nulla, 
àciXo morie sensibile per 1* essere sensibile , e spirituale 
per 1 essere spirituale* dalle quali ne deriverebbe la 
sociale , formata dalle due parziali in azione c rea- 
zione. Fia il termine, da cui la decadenza dell’es- 
sere parto, 0 quello ove giunge, vi sono de* termini 
iniermedii , detti malattie , le quali sono seruibiU , 
spirituali , e sociali , -essemlo anche ciascuno de’ detti 
generi composto da Ire diiferenli specie , ed esse for- 
mano lo stato di malsania come vedremo. 

È da notarsi ancora , che il primo termine dal 
quale ^ la declinazione principia , sia pel suo essere 
sensìbile , che pel suo essere spirituale , o è lo stalo 
di completo e regolare sviluppo sensìbile e dello stato 
degradalo spirituale, o pure del regolare e completo 
sviluppo de* due esseri , ancorché sieno conservati ed 
in esercizio. 

Non perchè qui sia luogo parlare della causa della 
sociabilità dell’uomo, ma per le premesse idee pos- 
siamo qui dire a proposito il sentimento di taluni sa- 
vi! , eh’ essa sia nell’essenza dell’uomo, fatto per es- 
sere in continua regolare azione e reazione con i suoi 
simili, per soddi.sfare regolarmente i suoi bisogni , fal- 
lo cioè passivo ad un’azione primìliva , per essere at- 
tivo reagente con la stessa , e poi con i suoi 'simili a 
comune vantaggio con questi, (a) 


(a) Questa verità può osservarsi nel fallo da on occhio fi- 
losntìco in ogni società esUtcìite ; ma cbi poi nc volesse la più 
precisa idea di fallo , non deve che fissate la sua attenzione alla 
Storia del CvislUxnetimo felice nel Parai;uai ^ scritta dal Mu- 
ratori. In questa socittà tulli i bisogni de* suoi coioponenli erano 
regolarmente soddisfatti , mercé una savia direzione dell* azione 
c reazione sociale , Unto per lo sviluppo che pCr la conterva> 
zione de' loro poteri , per cui formavano un tutto insieme ar- 
ioonico sociale. Quest’epoca é uria delle tante celebri della sa- 
via compagnia di Gesù. 


11 

Articolo ikcomdo. 

Delle Produzioni di Dio. 

Avendo parlato della natura dell' uomo , come 
baie di tutto il nostro presente dire , indi del suo 
stato naturale , ed in fine de’ bisogni , che lo circon- 
dano dal momento della sua comparsa nell’ ordine 
sensibile , conviene ora parlare delle cose necessarie 
alla soddisfazione degli esposti bisogni, onde l’essere 
sia perfetto, cambiando in meglio lo stato nel quale 
nasce , per adempire il fine di sua esistenza. 

Tutte le produzioni di Dio sono le cose necessarie 
alla soddisfazione de’ bisogni dell’ uomo , non che alla 
guarigione delle malattie che può contrarre , come 
vedremo a sno luogo , posta però la loro sciedza. 
Quindi è che qui per ordine vedremo , prima quali 
sieno in generale le produzioni di Dio , indi la loro 
scienza, e questa distribuita in varii rami , tal quale 
sono essenzialmente classificate esse produzioni. 

J. IV. 

Del Potere Produttivo. ( Tjr. I. s. 4P 

» Il potere c una forza insita nell’ essenza dcl- 
R l’essere, sufficiente a dare l’esistenza a delle cose, 
» dette prodotti, che gli si attribuiscono. Quindi diccsi 
R principio produttore quell’ essere dotato nella sua 
a essenza di una forza sufficiente a produrre quel dato 
R eletto o produzione che gli si attribuisce, a 

Ciò posto , essendo Dio l' essere per essenza , e 
perciò il principio dell’ esistenza di tutti gli esseri , 
na per conseguenza in sè il potere produttivo unioer- 
sale ,^òis. cui derivano i poteri parziali di tutti gli es- 
seri , come ne derivano le loro essenze , le quali lo 
rappresentano in virtù di essi parzialmente , ed in 
unione poi nella sua totalità. Questa quantità infinita 
di poteri costa di una varietà di classi , c ciascuna 
di una determinata progressione decrescente. Questa 
verità mostrasi con più chiarezza fieli’ esempio d’ infi- 
niti raggi di luce, che partono da nn sol corpo lu- 
minoso per natura , il quale li diffonde , senza alte- 
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Tarsi , ili una quanlilh e varietà inlìnitc di colorili , 
i quali lutti a ]iroporzionc che da esso si allontanano 
si attenuano sino al nulla. 

Quindi la diramazione di questo potere divino uni- 
versale si può da noi solo osservare in quella delle sue 
produzioni , che si riducono a tre classi principali , 
come osservasi. * 

§. V. 

Delle Produzioni. ( Tytr. I. II. n. 5? ). 

Qui non è necessario stabilire la definizione della 
produzione , e nè quelle delle tre cose inf essa ad av- 
vertirsi , poiché ciò è solo necessario allorché parle- 
remo delle produzioni umane , c la stabiliremo solo 
relativamente' a queste. Solo ci occupiamo ora della 
classificazione delle produzioni di Dio , nelle quali , 
come in tutte le altre , esistono tre cose , cioè | .a prin- 
cipio produttore , a.« causa occasionale , e 3.» ^e della 
produzione. 

Tulle le TBODUztOMJ ni dio sono comprese in due 
principali oggetti , cioè d’ uomo c n’ o.N’iyEBsq , i quali 
in dipendenza ed influenza dal loro principio produt- 
tore DIO , fanno il ternario universale dio , i.’ uomo , 

C u’ UHIVBRSO. 

Ma siccome tiitt^ le produzioni di Dio , per la 
loro essenza , si classitìcano in sensibili , e spirituali, 
vale a dire che j.’ UKtVEBso si compone da esseri ov- 
vero da universo sensibile, c da universo spirituale, 
e 1’ uomo riunendo nell’ unità del suo individuo que- 
ste due nature, perciò tulle le suddette produzioni , 
per servire al nostro as.sunto , le abbiamo cosi clas- 
sificate, cioè, in esseri sensibili, in esseri spirituali , 
cd in esseri sensibili-spirituali , distinzione corr^pon- 
dente a quelle fatte nella natura , nello stato natura- 
le , e de’ bisogni e malattìe dell’uomo. 

Ciò premesso , e principiando a considerare gli 
esseri sensibili , ovvero d’ univbbso sensibilx , cono- 
sceremo la principale distinzione in esso della terra 
•dal cielo. La ferra è a considerarsi per sè stes- 
sa , come corno terraqueo , c per i suoi abitanti , i 
quali sono classificati in tre diversi generi , delti , 
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animali , vegetali , c minerali corrispondenti alle parli 
dell’ uomo sensìbile , cioè alle parti in primo non 
solo , ma anello alle Ire specie di dirotti , di bisogni , 
di malattie , e di stati , benché tutti essi esseri posso- 
no servire a soddisfare o a guarire ciascuna specie di 
bisogno o di malattia. 11 cielo poi c formato da una 
infinita quantità di. corpi generalmente denominali 
pianeti , e stelle fisse , tutti disseminati in uno immenso 
spazio , per servirsi tra loro , e per le cose tutte su 
essi esistenti, di vicendevole lume , misura di corso er. 
c ciò specialmente per gli esseri animali , e tra que- 
sti in special modo per 1’ uomo, che solo è capace a 
conoscere , calcolare , e servirsi di tutte le cose sen- 
sibili nel corso della sua vita sensibile. Le leggi tutte, 
che appartengono a tulli questi esseri sensibili , hanno 
la stessa classificazione degli esseri stessi. 

Tulli gli esseri spirituali , che formano i.’ univer- 
so sFiRiTU.ccE , hanno tra loro una similitudine di es- 
senza , ed hanno una medesima legge, eh’ è la dile- 
zione al loro principio produttore Dio c tra lóro, 
in virtù delia quale la volontà di Dio ad essi com- 
rminicasi per 1’ esercizio de’ loro varii ministeri , che 
fanno tra loro delle diversità c gradazioni. Quindi è 
che considetandoli nell’esercizio de’ loro rispettivi mi- 
nisteri , essi presentano una classificazione di dignità, 
percuì sono distìnti in divini , spirituali , ed intellet- ■ 
inali : ciascuna di queste tre classi ha in sé una gra- 
dazione progressiva di poteri, ed esse classi sono tra 
loro in similitudine c corrispondenza . Questa triplice 
classific-azione corrisponde alle parti dell’ uomo spiri- 
tuale, ed a tuttociò che a queste si appartiene, cioè 
ai suoi tre costitutivi essenziali, alle tre specie di di- 
fetti, di bisogni, di malattie, c distali, benché tutti 
essi esseri servir possono a soddisfare e guarire ciascu- 
na delle tre specie di bisogni e di malattie spirituali. 

Nella classe degli esseri spirituali , relalivamenlc 
all’ assieme della scienza spirituale, si novera Dio , 
principio produttore di ogni esistenza , clic noi pos- 
siamo solo conoscere per la scienza delle sue opere , 
per la sua manifestazione orale , c per la .sua divina 
influenza nel nostro essere , allorché questo è a lui 
unito per la legge. di dilezione. 

Per ultimo gli esseri spiritualc-sensibili esistono 


Digitized by Google 



14 

nella fol.i elai^e degli uomini, poielic etii nell' unità 
del loro individuo riuniscono le due nature opposte, 
rioò la apiriluale e la sensibile, per cui 1’ uomo è 
l’ intermedio-unitivo ira Dio c 1' universo , ed è la 
e.ifra universale della creazione , per esercitare nel- 
IVunivcrso i poteri divini , come rappiesenlanle di Dio 
in esso. E siccome le due nature opposte nell’unità 
dell’ individuo umano a vicenda s’ influiscono , allor- 
ché una di esse agisce da dominante, l’uomo per la 
sua doppia essenza si mostra sotto due principali aspetti, 
partecipando l'uno dell’altro a vicenda , delti se/isi6i/e- 
apirituale , c spirituale-aensi itile. Qnimli è che l’uomo 
sensibile nciratlochò è simile ad ogni .altro essere ani- 
male, uc diversifica però per l'universalità de'siioi ra|- 

f torli con la natura sensibile, ed in modo speciale per 
a sommissione alla influenza del Iti natura spirituale, 
cosicché le leggi animale, vegetale, c minerale sono 
sotto la direzione della legge spirituale. Del nari la 
sua n.atnra spirituale , benché simile ad ogni altro es- 
sere' spirituale, è però rivestila non solo di una uni- 
versalità di rapporti con tutti gli esseri spirituali, come 
rapprcscnunic di Dio , ma lo è anche dell' influenza 
della n-ttura sensibile in quest'ordine temporale, senza 
essere da questa dominata, quantunque delle volte 
ciò si vede succedere conir’ ordine. 

Considerando 1’ uomo nella sua azione e reazione 
caratteristica di essere spiriluale-sen.sibile , egli present;i 
l’aspcttb di essere sociale , aspetto derivante da’ due pre- 
cedenti essenziali ; e siccome il potere produttivo in- 
sito in germe nell’ essere diramasi in tre essenziali , 
perciò tutti gli uomini, benché aimili per natura, si 
distribuiscono in tre classi, per i loro ministeri , cioè 
in artisti , scienziati , e politici. Questa classificazione 
serba , oltre una similitudine alle classificazioni degli 
e.sseii sensibili e spirituali , gi.*! esposte , serba , dico ,- 
delle siinllitudini e corrispondenze ai tre costitutivi 
essenziali degli esseri spirituale e sensibile , compo- 
nenti 1’ uomo , ai tre aspetti di questo, ai Ire generi 
ed alle tre specie di difetti , di bisogni , di malattie, 
e di stati di esso uomo, benché tutti gli esposti po- 
teri sieno concorrenti a soddisfare ed a guarire cia- 
scun genere c specie di bisogni o malattie. 

^clla classe degli esseri spirituale-sensibili oc- 
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cupa il primo posto 1 ’ ooho-Dio. Di quesl* essere su- 
blimissimo se iic farà parola a suo luogo. 

Fin qui abbiamo esposto la classificazione del- 
V essenze e di tutti gli esseri, che formano 1’ u- 

nivcrsalità delle produzioni di Dio , conviene ora 
parlare di quella delle astoni di tutti essi , cioè di 
quelle azioni che sono produttrici di cose , le quali 
hanno tutti i caratteri dell’ essere produttore. 

Le astoni caraUeristicAe di tutti gli esseri ani- 
mali e vegetali sono quelle dirette alla conservazione 
dell’individuo e della specie loro, e delle particolari 
loro destinazioni : le azioni poi de’ minerali sono nel 
muto loro , prodotto da una causa occulta movente , 
diretto a rivestire i germi animali e vegetali , cd an- 
che nutrirli, guarirli^ e coadiuvarli durante il loro 
corso tcinpnrale stabilito. 

Le azioni di tutti i corpi celesti sono tutti i loro 
moti , prodotti da una cauta attiva , diretti per noi 
ad illuminare, caloriGcare , e misurare il corso delle 
cose sensibili sulla terra esistenti . 

Le azioni caratteristiche degli esseri spirituali sono 
quelle che riguardano 1’ esercizio de’ loro rispettivi 
ministeri nell’ordine invisibile. 

Finalmente le azioni caratteristiche degli esseri 
sensibili-spirituali , ossia dell’ uomo , si considerano 
distinte in due classi principali , cioè in sensiòili , e 
Sfjirituali . Le sensibili sono quelle eh’ egli produce 
da essere sensibile-spirituale , dirette alle conserva- 
zioni dell’ individuo e della specie , come avverati 
in ogni altro essere sensibile, a fine di servire di or- 
gano espressivo sensibile dell’ azione spirituale ; ma 
come queste azioni sono animate e dirette dalla na- 
tura spirituale , specialmente la generazione , perciò 
vi è tra esse e quelle degli altri esseri sensibili, una 
positiva differenza. 

Le spirituali poi sono quelle prodotte dall’essere 
spiritu-ile , ed espresse dall’essere sensibile, le quali 
considerate secondo i loro tre principali fini di utile , 
si dicono artistiche, scientifiche, c poti tic he , come ve- 
dremo a suo luogo ; tutte però tono dirette alla con- 
servazione dell’ individuo e della specie dell’ essere 
spirituale-sensibile , che rìconoschmo ne’ suoi poteri 
spirituali sensibilmente espressi. 
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Dall’ Cjposlo sulle aziuiii dell’ uomo se nc dedu- 
ce , essere doppio il fine di esse, cioè la generazione 
e rxinservazionc dell’essere sotto i suoi due aspetti , 
detti , sensibilc-spiriiuale c spiriluale-sensibile , per 
~r adempimento del fine di loro creazione. 

Le azioni di Dio sono scritte a caratteri speciali 
in quelle dell’ uomu-Dio ; espresse ne’ varii ministeri 
dell’uomo, ed adombrate nelle azioni di tutti gli es- 
seri dell’universo. In somma tutto è l’espressione 
dell’azione divina, fuorché il male, poiché Dio è 
il bene per essenza . 

Tanto le azioni degli esseri sensibili , secondo le 
loro tre classi, quanto quelle degli esseri spirituali, 
anche secondo le classi di essi , come pure le azioni 
dell’ nomo vedute nelle loro tre specie nascenti 
dalle diramazioni del suo potere produttivo, tutte in 
somma serbano una similitudine c corrispondenza tra 
loro , c con i costitutivi degli esseri sensibile c spi- 
rituale dell’ uomo, con i difetti, bisogni, malattie, 
c stali di essi costitutivi , benché tulle possono e ser- 
vono delle volte alla soddisfazione o guarigione di 
una specie di bisogno o di malattia . 

()ni bisogna avvertire, che gli aspetti sensibili e 
spirituali dell’ universo e dell’ uomo , ossia di tutte 
le produzioni di Dio , debbono considerarsi distinti 
e non separati , per avere una idea adequata delle 
opere di Dio , poiché essi aspetti sono vicendevolmente 
influenti . e lo spirituale dovrebbe dominar sempre 
il sensibile, come la vita attiva e direttrice di questo. 


Delta Sdenta delle ProduttQni . 

( Ter. 1 . II. N. ó;*' J>.° ). 

Avendo etposto le produzioni di Dio brevemente , 
come le cose sole capaci a soddisfare tulli i bisogni 
dell’uomo, non che a guarire tutte le sue malattie , 
conviene ora esporre la sdenta di esse cose,,, senza 
la quale non possiamo avvalerci delle medesime , ed 
esporla in lune le sue classibcationi generiche c spe- 
ciali. _ 

Essendo la sdenta l'interna intellettuale visione 
di tutti gli oggeìti esistenti fuori dell' uomo in jdee -e 
conoscenze de’ medesimi, ne siegue che le sue classi- 
ficazioni in generica, specifica, ed anche individuale, 
devono s^uire esallamenle quelle degli oggetir istessE 
da’ quali esse desumonsi . , 

Quindi senza perderla di vista , diremo che le 
scienze tutte si classificano in tre generi , cioè , sZNsi- 
BU.a, srtRiTUAi.E , c s£N8iaii,E-sriRiT0Ai.K. Il primo com- 
prende la scienza dell’ UNivERan seksibu.k , il secondo 
quella dell’ osivugso sFiRtTUAt,E incluso nio;,ed il 
terzo contiene la scienza dell’ upuo nella qualità di 
essere doppio , alla quale va unita quella dell’ cumq- 
oio. 

1° Diamo principio alla scienza generale delle 
produzioni di Dio dalla scienza Sensibile, perchè le 
cose sensìbili sono più a noi vicine perciò essa predi-, 
spone la nostra intelligenza, e le serve come di sca- , 
liuo per ascendere alla scienza spirituale. 

Questa prima classe di. scienza diramasi in due 
specie, cioè in scienza predispositiva eà in cosmo- 
logica cioè teoria dell’ordine universale-, c questa poi 
veduta nel fatto nell’ ordine sensìbile , come qui ap- 
presso vedremo. 

Gli esseri sensibili sono determinati pel numero 
delle loro specie , per i loro individuali poteri , ed 
anche nella loro esterna configurazione: tutti nelle' 
loro produzioni sono calcolati con proporzioni e prò-, 
gressìoni dì ogni specie , serbando oiascunp di e.ssi in. 
tali determinazioni l’ immutabilità di essenza e di fine 
dì esistenza ( dette altrimenti queste immutabilità dì 
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rssenu e di fine di csisicnza , verilà , e ùene)\ mine 
anche la percezione dell’essenza , pei' corrispondere 
csHllamente al line di esistenza. Da qncsli tre caratteri 
ne nasce Vonline universale tal quale esiste nel pen- 
siero ilei principio produttore divino, di’ è vero, 
buono, perfetto, ed ordine per essenza. Tutti questi 
cal'ztteri essenziali alla natura degli esseri, simili e 
non eguali *a quelli del loro principio, .si veggono e.si- 
stcre riuniti nelle loro azioni , le quali l’anno il hello 
dell’ dfdinc , osia ' 1’ armonico attiro , di’ è 1’ effiil» 
dell’essènza' dell’essere. Ouindi ne deduciamo die 
nome la verità, la perliz.ione , ed il buono daiino 
l’‘ord(hè J''èosi l’ordine attivo produttivo dii il bello , 
il qilSle"i; sempre dipendente dall’ ordine , come dal 
s no/ ispiri IO. 

• "CbnMderando tutti i suddetti caratteri astratta- 
niente' da tutti gli esseri", che compongono l’ordine 
uqivcrsale sensibile, nel quale realmente esistono, 
noi a\*rcm'o la scienza dell’ordine e dell’ iirmoiiia uni- 
versale , detta Predispositivn. Kssa c distinta in due 
rami delti liTatematìca o Matematica para , Jlfiisica 
teoretica a pura , valendo lo stesso .se si denominas- 
sero ordine cd armonia teoretica. Questi due rami 
di scieriza' sono da noi espressi con de’ sogni originali, 
cd anciib Con de’ convenzionali .- cosi nelle matemati- 
che abbiamo quelli delti cerchio , triani’olo , nu- 
meri ecC; c nella musica abbiamo le cosi delle note cc. 

I nriini sono realizzali ovvero animali dalla parola, 
e le teeonde lo sono dall’espressione vocale, istru- 
mentale , e gèsiicolarc. 

E siccome esiste una similitudine c corrisponden- 
za tra le cose sensibili c le cose spirilnali , come esi- 
ste tra r essenza e ’l proprio inviluppo ; cd avendo 
esse tutte lo stesso principio prodollorc divino, ne sie- 
gue che debbono tutte avere gli stessi caratteri distinti- 
vi , clic fanno 1’ ordine c l’armonia iiniverialc. Quindi 
lo stesso ordine e la stessa armonia , cl.c leggiamo ncl- 
l’ universo sensibile, sotto le denominazioni di matema- 
tica e musica pure, possiamo anche osservarle nèll’uni- 
verso spiritnale , in cui , come nell’ essenza , tulio è 
vero , buono , perfetto , ed in conseguenza ordine ed 
armonia^ avendo di già facilitata l’intelligenza con ^ 
leggere prima nell’ ordine sensibile i medesimi carat- 
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\cri. Per questa ragione le scienze pure matematica c 
musira sono state chiamate dai tulli gli scienziati al- 
fabeln degli universi sensibile e spirituale insieme. 

Per la medesima ragione' dell’ esistenza universale 
de’ sopraddetti caratteri , se li consideriamo nella 
scienza istessa degli esseri , come li consideriamo di 
fatto in essa, noi avremo nel nostro pensiero, cioè nella 
scienza degli esseri, la quale acquistiamo, l’ordine, 
e l’ armonia , che si riconosceranno ancora esistere 
nell’ espressione de’ nostri pensieri , e nelle nostre 
azioni. L’ ordine del nostro pensiero, osia della scien- 
za (he possediamo , è detto metodo dimostrativo della 
verità : esso è analitico o sintetico , cioè dimostrativo 
delle verità particolari per mezzo delle generali co- 
gnite per tali , o pure viceversa. £ considerando que- 
sto istesso ordine nell’ espressione orale della scienza, 
o pure in quella delle azioni , avremo 1’ armonico 
dell’ordine suddetto. Quest’ordine ed armonico espres- 
sivo insieme , è detto da taluni rettorico. 

Principiando dalla matematica , come quella che 
cronticne la scienza di*tutli i caratteri necessarii al- 
1’ ordine , nel tjuale poi esiste 1’ armonico , diremo 
così : questa scienza può considerarsi o dei tutto astratta 
dalle cose , o pure nelle. cose islesse , perciò essa di- 
ramasi in due specie , dette , pura , c mista , cioè o 
conoscenza astratta dell’ordine delle cose, o pure con- 
creta dell’ istesso. Qui è ij luogo a trattare delle ma; 
tematiche pure, ovvero della scienza astratta dell’or- 
dine, e non già della concreta, ovvero applicata, la 
quale va compresa nella scienza sensibile osia cos- 
mologica , perchè la prima è predispositiva a questa. 

La scienza matematica pura ha per oggetto, come 
dati fondamentali dell’ordine, la determinazione del 
valore dell’ essenze degli esseri sensibili in primo 
sotto tutti i loro aspetti , non che quella dell’esterna 
loro configurazione , perciò essa dividesi in aritmetica , 
* geometrica. E siccome l’oggetto di queste due parti , 
di già detto , può essere calcolato determinatamente, o 
indelerminaiamciite allorché non si conosce il valore 
specifico di esso , perciò si 1’ una che I’ altri di esse 
hanno varie diramazioni del lutto relative al già 
espresso mudo vario di considerare il loro oggetto. Que- 
ste particolari diramazioni si vedono espresse nella 
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tav: II. n." q" citala, e noi lasciamo alla sola parola 
viva istruttiva la sua spief^a. 

La Muaica , che in sé riunisce tiltti i caratteri 
dell’ ordine , soggiace alla stessa distinzione , alla 
quale abbiamo veduto soggiacere la matematica, cioè, 
essa distinguesi in pura e minta, ovvero in teoretica 
e pratica : vale a dire o presenta la conoscenza asiraN 
ta dell* armonia rie’siioi dati rondameiitali , osia dello 
spirito de’ nostri pensieri , e consegucnieinente delle 
nostre azioni ,' ( e ciò essa lo fa con la musica stru- 
mentale, di qualunque specie essa sia, ed anche col 
gesh) , essendo 1’ una e 1’ altro come 1’ espressione 
della conoscenza dell’armonia, disposta in gramma- 
tica musicale , come le figure geometriche ed aritme- 
tiche lo sono della matematica )j oppure ne presenta 
la conoscenza pratica colia espressione de’ nostri pen- 
sieri c loro spirito insieme ( spirilo causa delle no- 
stre azioni osia dell’ armonìa delle medesime ) ese- 
guita mediante la mutica vocale, ed anche col òa/lo ; 
questa musica spesso nniscesi alla strumentale ed al 
gesto, per maggior forza di espressione dello spirilo de’ 
sentimenti , come a suo luogo si dirli. 

La Musica pura dunque è la conoscenza astratta 
del bello attivo dell’universo osia dell’ armonìa nni- 
vcrsale che noi vediamo nelle conoscenze dell’ uni-'’ 
verso istesso , avendo in esse tulli i caraticri formanti 
r ordine , percui essa è come lo spirito de’ nostri pen- 
sieri , che siegue le couosceuze di quelle cose che ci 
preoccupano il cuore. La Musica pratica poi , da noi 
stabilita nell’espressione de’ pensieri , e da altri nel- 
r azione universale dì tutti gli esseri , diramasi in 
varie specie secondo le varie specie e differenze delle 
conoscenze , che occupano lo spìrito dell’ uomo. 

Qui bisogna notare, eh’ essendo l’armonia il com- 
plesso di tutti i caratteri formanti l’ordine , cioè : del 
vero, del perfetto, e del buono, calcolali oon le me- 
desime ragioni , proporzioni, e progressioni, com’essi 
esistono negli esseri , ne siegue che questa scienza è 
inseparabile dalla matematica pura , che offre la de- 
terminala , proporzionata , e progressiva serie degli ele- 
menti musicali sotto 1’ impero ovvero legge del tem- 
po, come lo è l’ordine sensibile. 

La seconda specie della scienza sensìbile, detta 
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cosmologica, che ha per oggetto l’universo sensi- 
bile , contiene due particolari dirainaaioni , cioè : la 
sefenza fisico-matematica o matematica-mista , che 
abbraccia le idee e conoscente generali delle cose sen- 
sibili ; c la scienza fifica , composta dalle idee e co- 
noscenze particolari delle cose sensibili istesse. 

La Siattmatica mieta è l’ istessa matematica pura 
applicata alle cose sensibili , ovvero il teoretico ve- 
duto nel concreto , e propriamente in taluni oggetti 
generali dell’ ordine sensibile. Le parti componenti 
questa prima diramazione sono, quattro, dette, Mec- 
canica , Pneumatologica , Ottica , ed Astronomica- 
Geonietrica. 

Sibcome i corpi ed il loro moto , in virtù di 
una forza motrice , sono i primi oggetti che si presen- 
tano alia nostra percezione , cosi la prima applica- 
zione della matematica pura è sull' esterna loro conli- 
giirazione e sul moto in generale ed in particolare 
^lla natura sensibile , osia sulle leggi del moto uni- 
,-^ersalq c particolare, donde nasce la scienza detta 
Meccanica. Questa in prima dividesi in Statica e Di- 
namica, poiché i corpi o sono in equilibrio, o pure 
tendenti al moto o in moto. Ed essendo essi per na- 
turale composizione o duri o fluidi., perciò la statica 
diramasi in Statica propriamente detta , ed in Idros- 
tatica ; per l’ istessa ragione la dinamica si divide 
in Dinamica , ed Idrodinamica ; la prima di queste 
due parti, relativamente alla direzione' de’ corpi prò- 

Ì 'ettili , ha un ramo particolare , detto , Ballistica ; c 
a seconda parte , considerata esclusivamente per le 
acque , dicesi Idraulica. Applicando I’ idrodinamica 
alla forza e direzione del moto delle navi, essa forma 
un suo ramo particolare detto Nautica. 

La meccanica , che di già abbiamo esposta in tutte 
le sue parti principali , predispone alle altre tre parti . 
della scienza flsico-matematieu , poiché queste altro 
non sono che 1' applicazione delle stesse leggi del 
moto a varii oggetti sensibili generali e determinati. 
In fatti la scienza pneumatologica presenta il calcolo 
della densità, peso, moto ecc. degli almosferi inge- 
nerale , ed in specie di quello della terra ; perciò essa 
ha un ramo detto Acustica , che considera le leggi 
del moto dell’ aria annosl'crica secondo la sua den- 
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•itk , qualità ecc. rcialivamciilc agli organi fciisorii , 
per l’udito sopratuttn gli altri > di tutti gli esseri 
animali. Iti oltre applicando le sopraddette teorie del 
moto alla luce, la quale dilTondcsi su tutti gli og- ^ 
getti sensibili per la sua universale presenza nell’ uni- 
verso sensibile, e specialmente sugli oigani visuali 
di tutti gli esseri animali , per mezzo dell’ atmosfera 
terrestre, e de’ corpi centrali luminosi diffusivi e mo- 
venti la luce, vedremo nascere la scienza delta Ot- 
iìca , la quale diramasi in Oltira propriamente cosi 
, detta. Diottrica, Catottrica, e Prrn/xttiva , cioè: 
leggi e calcolo della dill'usionc , ritrazione , riflessio- 
ne , ed effetti della riflessione della luce rifralla su i 
corpi opaebi , il tutto secondo la sua natura , c quella 
de’ corpi rifrangenti c riflellenti. 

Per ultimo trasferendo le nostre considerazioni al 
cielo, e considerandolo maleiiiaticanieiile , cioè, nel 
numero figura , e moto de’ corpi celesti , avremo la 
scienza della Astronomica -Geonutrica , la quale co- 
sta di tre rami , delti, scienza cosmogra/ica . gnomo- 
nica , e cronologica , poiché prima si espone la descri- 
zione in generale de’corpi principali fui manti l’universo 
sensibile; indi il loro mulo in iscambievule relazione 
tra loro, ed in modo particolare rapporto alla terra: e 
finalmente gli effetti della luce su di essi, come aiiebe su 
di ogni altro corpo particolare sur essi esistente, seiondo 
la densità , durala , e direzione diflusiva della luce 
istessa , non die in ragione della figura , grandezza, 
c qualità del corpo opaco, donde formasi la gnomo- 
nica; ed essendo la durala della diffusione della luce 
su i corpi lericslri , secondodié la terra è nelle po- 
sizioni dì riceverla. in varie sue partì , misurala dalle 
rivoluzioni della terra istessa circa il 'proprio asse e 
circa il corpo massimo luininosu celeste , riv^olnzioni 
, *cbc misurano benanche il corso prestabilito alla vita 
degli esseri sensibili sulla tetra csisteiai , perciò si è 
fatta da tutte queste conoscenze la scienza , detta , 
cronologica , la quale presenta la misura del corso 
prestabilito alle cose sensibili. ’ 

Qui bisogna notare , ebe la scienza cosmografica 
diramasi in geografica, ed in ideografica pel solo corpo 
della terra ; ed in uronograjica per tulli gli altri 
corpi celesti compresa la tetra^ come parte del lutto 
■ universale. • , • 


« 


( 



’ 28 
La seconda diraniazioue della scienza cosmoloj'i' 
ca è quella della propriameiile fisica, ebe conliciie 
le idi'c e conoscente particolari de^i esseri sensibili, 
occupandosi doli’ essenze e delle azioni di tutti gli es- 
seri sensibili, sieno i generali dì già detti, come I 
particolari su di questi esistenti, È da premettersi al 
orevc sviluppo di questa parte , che dovendosi far 
distiiizù^ne in miti gli esseri j come si é antecedente- 
mente dello , delle loro essenze, e leggi dalle fispet- 
live loro azioni cai-alleri etiche , perciò la loro scien- 
za si vede sempre sotto due aspetti, come se fosse l'in- 
leriio e l’ esterno Toro ; uno ha per oggetto 1’ essenze e 
leggi, ed è detto scicsza propriamente cosi chiamala , 
e r altro è detto storia , che comprende le azioni ca- 
ratteristiche degli esseri , tutte vedute nella lor na- 
tura., tempo di esecuzione, rango, e (ine. L siccome 
la ragion sodìcicnte delle azioni è nell’ essenze degli 
esseri , perciò la storia è inseparabi/e e dipendente 
insieme dulia scienza dell’ essenze , coqie Io sono gli 
clTelli dalla propria causa. Oud’ è che la iwsica si di- 
vide in scientifica , c storica. 

Ciò premesso , e principiando a trattare della 
scientifica cosi detta , noi avremo la sua principale 
distinzione in terrestre e celeste , da’suoi oggetti, cioè 
la terra, ed il cielo, considerando il primo come ^1 
nostro naturale e particolare abitacolo, e ’l secondo 
cume il suo ricoprimento ed ornalo. , 

La terrestre ai dirama, in terrestre , oitqle, ed at- 
mosferica. In prima la terrestre considerala da sè ^olp 
dà due scienze , delle , geologica , cd idrologica , cioje 
scienza de’ contenenti , e scienza delle acque. Consi- 
derando poi i suoi abitanti ., che su di essa esistendo 
la popolano , coltivano ed adornano, percoli ue sano 
parte essenziale, avremo la scienza .zvVu/ef C t-'om’ essi 
sono di Ite diverse specie, delti, aoimati , vegetali, 
c minerali, così avremo tre differenti, specie di scien^ 
sensibile, terrestre , vitale , delle zoologica , bolatufa , 
e mineralogica. Ciascuna di queste specie di spien^ 
ha Lsuoi diversi aspetti, osia particolari diramazioni 
relative alle proprietà essenziali degli c.^cri. .Ja 
zooLooiCA contiene V anatòmica-, la Jisfolnpca , e Ut 
patologica-, poiché essa presenta l’ org^nizzazìo.i^ .n, na- 
tura del corpo .animale , indi le funzioni di questo 
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sotto 1’ impero della vita animale , ed in fine lo sleise 
funzioni nello stalo morboso del corpo mcslesitno. L>a 
■OTANitA comprende la Botanica propria nien< e delta , 
e 1 jigrana ; la prima offre la conoscenza de’ varii 
generi e delle vane specie di vegetabili , la cono- 
scenza ancora de’ loro corpi organici , della proprietà 
della vita vegetativa e produttiva , agendo secondo le 
loro leggi, e '1 corso ad essi prestabilito; la seconda 
poi, totalmente dalla prima dipendente, dà cono- 
scenza del modo a rimuovere non solo gli ostacoli , 
ina benanclie a favorire le forze d^lla vita vegetati- 
va , c ciò nella contro-azione dislriilliva nella quale 
essa trovali , onde avere facilmente e regolarmente i 
prodotti vegetabili. La stessa scienza agraria occupan- 
dosi a far servire la natura vegetativa più al dilet- 
tevole, che all’utile, fnrma la scienza, che con vo- 
cabolo francese dicesi jardinage. In fine la minehauo- 
cifcA abbraccia la mineralogica, e la chimica \ la 
prima presenta la scienA della natura e proprietà di 
tutti i minerali 'in genere ed in specie, e quella delle 
loro leggi, in virtù delle quali essi sono in continua 
decomposizione e Composizione nella natura sensibile, 
onde inviluppare i germi animali e vegetali; la se- 
conda contiene il modo come imitare queste mede- 
sime leggi. La parte più sublime della clrimica è detta 
jilchimica, alla quale è unita la così delta scienza 
magica naturale , che contiene le conoscenze di quelle 
operazioni della natura, le quali sono inimitabili dal- 
l’arte umana , essendo esse solo affidate alle forze e 
leggi della natura. 

• Bisogna qui avvertire, che nel parlare delle di- 
verse specie di esseri sensibili , e delle loro scienze 
abbiamo tràlasciale le particolari diramazioni di cia- 
scuna di esse per non complicare la descrizione di 

J ’uesta parte della scienza cosmologica , ma ora qui 
e accenniamo. Gli animali si Classifieano in volatili , 
terrestri, ed aquatici ; i veoetabilT in alberi, arbu- 
sti, e piante : ed r minebam in terre , pietre, e me- 
talli. Oltre a queste classificazioni ternarie altre ve 
ne seno , 'che per' la istessa ragione delta di sopra 
non si enumerano. Le rispettive specie di «cienze su- 
bìscoDo'le stesse diramazioni ternarie, che abbiamo,, 
veduto '.subire i loro oggetti 
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*']ii fine relaiivaniente alla terra è da parlarsi del 
suo almoxfera , in cui essa una con i suoi aMtanti , 
dinotano, e per cui questi vìvono. Esso è oggetto 
della scienza detta atmosferica o aerologica. La co- 
noscenza della . perenne decomposizione e composi- 
zione di tutti i corpi ne’ loro costitutivi mercé le 
leggi e forze della natura, ci mena a quella del fluido 
atmosferico, comunemente detto aere, la di cui na- 
tura , densitii , qualità , e moto fanno gli oggetti della 
scienza aeorotogica : il peso poi e la velocità sono gli 
oggetti della scienza pneumatológica , della quale ne 
abbiamo già parlato. Finalmente tutti i fenomeni , 
detti meteore, che nell’aere si producono da’ varii 
elementi in esso esistenti, secondo le loro rispettive 
forze e leggi , fanno I’ oggetto della scienza meleu- 
rologica . Lini avvertasi ^e non si parla de’ varii 
effetti del moto e densità di questo fluido relativamente 
agli organi- del corpo animale , perchè si sono già 
cennati nelle scienze acustica , ed ottica. 

Passando dalla terra al cielo, osia a questa im- 
mensa volta di color ceruleo che ci sovrasta come 
ricoprimento ed ornato insieme alla nostra terra, men- 
tre essa altro non è che uno immenso spazio tutto 
disseminato d’infiniti corpi luminosi , non esclusi il 
sole e la. terra ìstessa , corpi di varie grandezze, ed 
in vtirii siti ed in differenti distanze tra loro e dalla 
terra esistenti , sotto questo solo aspetto il cielo è 
oggetto della scienza uranografica , che abbiamo già 
espressa ; ma considerando i varii caratteri , nature , 
e proprietà di quest’ istessi corpi , esso cielo è oggetto 
della scienza , detta, uranologicao astronomica. Que- 
sta scienza diramasi in due, cioè in astronomica , ed 
in astrologica , avendo la prima per oggetto i moti 

f iarticolari e generali di tutti i corpi celesti compresa 
a nostra terra , secondo le loro rispettive nature c 
leggi; e la seconda gli effetti delle reciproche influenze 
di questi stessi coiqii , secondo le loro natnrc , moli, 
distanze ecc. , ed anche su i corpi particolari su cia- 
scuno di essi esistenti. 

Considerando la scienza di questi effetti d’ in- 
fluenze relativamente alla sola terra, e propriamente 
a’ suoi ibitanti, 1’ astrologia si divide in fisica, c 
guidiziaVia : Vale a dire o che ha per oggetto gli • 
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cfTetti sulla natura sensibile di tutti gli esseri , ed in 
prima dell' uomo , o pure quelli sulla natura spi- 
rituale di quest’ ultimo. Questa voluta influenza sullo 
spirituale , qui 1’ abbiamo meramente riferita a modo 
■storico. ' 

Non solo ciascun corpo celeste , compresa la ter- 
ra, i involto e nuota nel proprio atmosfera, una con 
gli esseri su di esso esistenti, ma ancora essi tutti 
sono inviluppati e nuotano in un Jluido universalt , 
detto da taluni aria principio, etere, he proprietà 
date a questo fluido universale sono molte e varie , 
ma tutte quasi hanno il carattere di semi sensibili , 
percui viene esso considerato come il veicolo , ed in- 
sieme la causa reagente della vita sensibile , in virtù 
del quale tutto vive, ed è in moto perenne^ secondo 
le leggi generali e parziali prestabilite. 

1 fluidi poi, l’esistenza de’ quali viene sensibil- 
mente dimostrata sulla terra , detti , elettrico , ma- 
gnetico , e galvanico, da taluni fisici metafisici si 
credono essere 1’ istesso fluido universale , il quale 
combinandosi con delle sostanze atmosferiche , ani- 
mali ecc. si presenti con delle proprietà particolari. 
Tutta la natura sensibile è ilivestita da questo fluido 
universale, ma 1’ atmosfera terrestre poi n’ è pregno. 

Tra le azioni influenti sulla terra, e su tutti i 
coimi celesti vi è quella della luce , sostanza eh’ è 
difl^usa in tutto 1’ ordiue sensibile , e eh’ è messa in 
azione , come da’ suoi centri diffusivi dai grandi corpi 
luminosi celesti , come sono il sole , le stelle fisse , 
ed anche la luna luminosa per riflesso. Essa tutto ri- 
schiara , tutto vivifica , e tutto ristora. 

.Passando dalla scienza alla storia, eh’ è l’altro 
aspetto della scienza cosmologica fisica sensibile, come 
lo è degli altri due generi che esporremo qui ap- 
presso , vedremo che il suo oggetto è formato dalle 
azioni di tutti gli esseri sensibili. L’ oggetto dunque 
della scienza storica sensibile o natumle è formato 
dalle azioni di tutti gli esseri icnsibili : e' siccome 
1’ ordine sensibile dividesi in cielo e terra , perciò la 
sua storia si dirama in terrestre e celeste. La prima 
poi osia la terrestre comprende le azioni di tujti gli 
esseri che abitano la' terra ; quelle dell’ istessa ter- 
ra , e degli elementi che costituiscono lutti corpi ^ 
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onci’ è eh’ essa Jiminasi in storia terrestre , xitale , «d 
atmoìferica. La terrestre presenta tutte le vicissitu- 
dini della terra relativamente a tutti gli altri corpi 
celesti^ e quelle principalmente avvenute nel suo 
corpo; ma siccome il corpo terrestre è composto di 
terra ed acqua , perciò la sua storia dividest in ter- 
restre ed aquatica. , 

La scienza storica vitale contiene tutte le azioni 
degli esseri sensibili in generale, ch’esistono sulla 
terra , sieno esse dirette alla conservazione dell’ indi- 
viduo , che'a quella della specie de’ germi animali e 
vegetali , come del pari dirette alla composizione e 
decomposizione de’ corpi per rivestire i germi animali 
e vegetali secondo le rispettive leggi delle differenti^ 
specie ; ma come tutti gli esseri si distinguono in tre 
classi principali, la loro storia anche cosi diramasi , 
cioè, in animale, vegetale, e minerale. Tralasciamo 
le altre diramazioni secondarie, come superllue qui. 
lo fine l’atmosferica o elementare contiene gli effetti 
degli elementi c cose elementate , percui essa dividesi 
in due specie, cioè in elementare e meteorologica ■. 
nella prima parlasi anche de’ prodigi! elementari , e 
nella seconda delle meteore regolari ed irregolari ov- 
vero prodigiose. Bisogna notare che le dup storie 
terrestre ed elementare si 'appartengono tutte e due al 
corpo della terra , poiché una riguarda la terra , e 
1’ altra il suo atmosfera , che tutta l’ involge , ed in 
cui essa con tqtti i suoi abitanti nuotano , vivono , e 
si riproducono. La seconda osia la celeste presta le 
idee e conoscenze di tutti i corpi celesti , non esclusa 
la terra , formando questa con essi 1’ assieme dell’ or- 
dine universale sensioilc , e tutte le varietà che pre- 
sentano tutti i loro movimenti. 

a.“ Predisposta la nostra intelligenza per mezzo 
della scienza delle cose sensibili, con facilità possiamo 
passare a quella delle cose spirituali, osia dell’uni- 
verso spirituale , secondo genere della scienza delle 
/produzioni di Dio. 

Questa scienza ha benanche i suoi due aspetti , 
come gli ha la precedente, e sono; sc/eziza , c storia, 
che qui per ordine esporremo, dio , e tutti gli esseri 
spirituali formano 1’ oggetto della scienza spirituale , 
detta TBOLOoicA cd anche teosofica , vale a dire pa- 
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rota di Dìo e sapienza di Dio , poidiè di Dio e delle 
cose divine ( le quali sono l’ imoiediata e mediala ma- 
nifestazione dello stesso pensiere ed azione divina ) , 
non possiamo essere istruiti che dalla sola parola di 
Dio. Questa scienza comincia da quella degli essei^ spi- 
rituali , e va poi a Dio, (principio e vita di tutti gli 
esseri,ma specialmente de’ spirituali), poiché essi sono- 
necessarii a prepararci l’ intelligenza per entrare nel 
santuario dell’essenza e delle facoltà divine, essendo 
essi l’immediata immagine ed espressione divjna. Essa 
scienza presenta la conoscenza dell’ essenza , legge , 
classificazioni virtuali , e caratteri morali di tutti gli 
esseri spirituali , sieno essi divini , spirituali ed in- 
•tellettuali dopo ciò si ascende , per quanto ci è per- 
' messo , al santuario delle facoltà divine . Su questa 
distinzione di oggetti è poggiata quella della scienza 
teologica in spiriiuate e divina , le quali poi, in unità, 
han^o le parti dette acientifica e storica. 

I Due sono i mezzi per i quali acquistiamo la 

scienza spirituale : le opere di Dio , e la ptarola di- 
vina , La conoscenza dell’ ordine universale sensi- 
bile ci guida a quella dell’ ordine spirituale e del 
loro creatore, come dall'effetto alla causa, dall’iu- 
/ viluppo all’essere essenziale, dalle opere al fattore, 
percui è detto : tnvisibilia Dei per ea qucefacta sant, 
ìnUUecta conspiciuntur. Superiore a questo mezzo è 
r istessa parola di Dio a noi data per i suoi divini 
agenti umani , e dall’ istesso suo figlio umanato, con- 
tenuta ne’ libri, detti, vecchio e nuovo Testamento. 
Eer ragione di questi due mezzi di provenienza , la 
scienza spirituale acquista due particolari denomina- 
zioni caratteristiche , cioè naturale, e rivelata. Qui 
bisogna osservare > che tanto il libro dell’ universo 
sensibile, quanto quello delle divine scritture sono , 
come morti senza una parola viva tradizionale , che 
loro dia lo spirito espressivo , eh’ è la chiave della 
scienza , affidata alla Chiesa. 

£ siccome la scienza spirituale seco porta , come 
suo fine , la riunione dell’ uomo à Dio , suo princi- 
pio e fine, perciò questa scienza sotto questo aspetto 
e detta religiosa. La religione si considera in interna 
ed esterna; l’interna è I’ intima unione dell’essere 
con Dìo in virtù della conoscenza e deli' amore; 
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)' esterna poi è 1' azione espressiva di questa divina 
anione , percui entrambe devono essere di arcordo 
tra loro, come lo è l’interno con l’esterno dell’essere. 
Segoendola denominazione della dottrina, la religione 
si dirà anche naturale e rivelata. E poiché questa 
scienza religiosa contiene la éonoscenza dell’ essere 
untano e della sua legge spirituale relativamente 
a Dio , perciò costa di dottrina, e morale : tutte due 
queste parti esistono tanto nella religione interna che 
nell’ esterna , come si potrebbe conoscere esponendo 
tutta 1’ esterna. 

Allorché la purità della dottrina e della morale 
viene profanata , la religione cambiasi in supersti- 
zione. Se poi la religione interna non è consona al- 
1’ esterna , che presentasi con tutti i caratteri della 
verità, i’ interim sarà profanata, ed in questo cascia 
religione si dirà ipocrisia. 

11 secondo aspetto della scienza spirituale è la 
storica , osia la conoscenza delle azioni di Dio e di 
lutti gli esseri spirituali. 

Essendo Dio il principio di vita e di azione di 
tutti gli esseri , la. sua storia possiamo dire essere 
formata dalle azioni di tutti essi ; ma siccome la sna 
divina azione vien communicata agli esseri immedia- 
tamente o mediatamente , ed in taluni di questi essa 
viene anche alterata., perciò si é falla distinzione di 
tre specie di storie , la seconda delle quali è appunto 
questa di cui parliamo, avendo ciascuna di esse una 
aoppia qualità. 

In (atti gli esseri spirituali ricevono 1’ azione di- 
vina immediatamente , ed i .sensibili sono all’ ultimo 
posto relativamente a questa influenza. Quindi è che 
le azioni di tutti gii esseri sensibili fanno 1’' oggetto 
della storia sensibile , prima specie distinta dalle al- 
tre , e della quale abbiamo già parlalo : azioni co- 
stanti secondo le loro rispettive leggi , essendo gli 
esseri incapaci di alterarle. 

Le azioni poi degli esseri spirituali , essendo ini- 
m.ediata l’azione divina in essi, fanno la storia spi- 
rituale , detta anche di Dio , Questa storia non può 
essere da noi conosciuta nè totalmente e nè perfetta- 
mente, poiché essa è diametralmente opposta all’ at- 
tuale nostro stalo sensibile j ond’ è che noi possiamo 
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azioni (li quegli uomini inviati culla terra con lo spe- 
ciale carattere di agenti divini , mcntrechc le azioni 
di tutti gli esseri intelligenti, cieno spirituali, che'spi- 
rituali-sensibili , concorrono a formare la storia dì 
Dio , allorché sono fedeli alla loro legge. 

Questa storia formata dalle azioni umano-divine, 
jiresenta le principali azioni di Dio creatrici , con- 
servatrici , c rigeneranti 1’ universo, e l’uomo, ese- 
guite da’ suoi agenti divini spirituali , e spirituali-sen- 
sihili. Essa è detta storia sacra , ed è compresa nel 
codice del vecchio 'IX'.slamento, In questo ìstesso co- 
dice sono le profezie, le <juali presentano la divina 
azione sull’ universo e sull uomo antiveduta , percui 
esse si appartengono alla istcssa storia sacra, anzi 
esse sono come 1’ intermedio unitivo tra la storia sa- 
cra , c V ecclesiastica , ( della quale ne parleremo 
anche da qui a poco ) che fa unità con la storia sa- 
cra , formandone una sola sotto due di fferenti aspetti 
e denominazioni. 

Allorché gli esseri spirituali , e gli agenti umano- 
divini producono delie azioni nell’ ordine sensibile 
superiori e contrarie alle forze e leggi della natura 
sensibile , tali azioni diconsi miracoli , onde la scienza 
storica miracolosa che taluni hanno anche detto ma- 
gica buona. 

Bisogna notare su tutta la scienza spirituale ch’essa' 
nelle mani dell* uomo ha ricevuto in tutti i tempi delle 
adulterazioni nel suo vero spirito , percui si sono ve- 
dute esistere varie dottrine e morali , benché tutte ' 
queste avessero uno istesso oggetto, fine, e codice, (a) 
ma tutte però contrarie alla vera, una e stabile; 
poiché l’uomo, come ogni altro essere intelligente, 
é il solo capace di abusare della sua libertà , e di- 
venire l’espressione di sé stesso, invece di esserlo di 
Dio. Da ciò sono nate le varie sette religiose , alle 
quali hanno seguito le varie specie di superstizioni , 


(a) Qui intendiamo parlare delle varie sette uscite dal Cri- 
stianesimo, e non di tutte le altre esistenti cd opposte diame- 
tralmenle al medesimo , e le quali sono I' eccesso delle tenebre 
dello spirito un»no. 
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tni'iilre tutte posioiio (lir.ii iupcriliziuiii relativamente 
alla vera dottrina, morale, e religione. La dottrina 
opposta alla vera ha sempre prodotto effetti contrarli 
a quelli della vera, prt-cui esistono l’ irreligiosità , 
e l' immoralità. Tuttociò ha fatto distinguere gli uo- 
mini in buoni e mali , come sono distinti anche gli 
esseri intelligenti, perchè anch’essi capaci di abusare 
della propria, libertà. 

Per la sopraddetta ragione la scienza magica o 
miracolosa ha due distinti caratteri essenziali , cioè 
buona, delta anche divina; e mola, chiamala que- 
st’ ultima , nera, ed anche caco-magica 

3. La terza ed ultima clape o genere della scienza 
delle produzioni di Dio, cioè la scienza sensibile-spi- 
rituale, è cumc 1’ assieme delle due precedenti classi, 
vedute però in una esatta completa e' sorprendente 
cifra , in cui si vede in miniatura il come si corri- 
spondano , ed influiscano esse tutte. Ond’ è eh’ essa è 
il mezzo 'più atto ad ascendere alla spirituale e di- 
vina , e se 1’ abbiamo posposta alla divina , ciò è stato 
per farne conoscere gli elementi componenti nel pre- 
sentare regolarmente il quadro della scienza univer- 
sale; ma dovendo acquistare la conoscenza di que- 
sta, conviene eh’ essa sia intermedia tra la sensibile 
e la spirituale. E siccome 1’ uomo è P unico oggetto 
di questa scienza , perciò essa è chiamata antropolo- 
gica. 

Qui è però da considerarsi , che siccome il f'er- 
ho-Dio ha assunta la nostra natura sensibile , cosi ci 
ha presentato aUa intelligenza un nuovo e principale 
oggetto di scienza sensibile-spirituale , il quale forma 
un ramo di scienza antropologica divina , alla quale 
CI fa strada quella dell’uomo. La scienza dunque 
sensibile-spirituale ha due parti principali , una detta 
propriamente antropologica, e l’altra evangelica. E 
siccome tanto nell’ uomo , che nel Cristo esistono le 
due nature opposte , cioè in quello la sensibile e la 
spirituale , in questo la umana e la divina ; cosi fa 
scienza di ciascuno de’ due suddetti oggetti si dirama 
in due specie , come si osservano nel quadro , ognuiia 
delle quali è composta delia parte riguardante 1’ es- 
senza e legge , e dell’ altra relativa alle corrispondenti 
azioni, cioè in scientifica , e storica. Bisogna però qni 


avvertire, die la scienza riguardante il Cristo, ben- 
ché distinta secondo le due nature , come lo è quella 
dell’uomo, pure ai considera la ìo\a divino-umana , 
non perché non esistessero inconfuse le due nature, 
ma perché la natura umana fu sostanzialmente con- 
giunta alla divina , e le sue azioni per consequenza 
lurono tutte divine sensibilmente espresse. 

Sheondo le premesse idee diamo principio a que- 
sta ultima cl.nsse di scienza dalla sc\cm& , antropolo- 
gica j e precisamente dalla sua parte sensibile , onde 
ci serva di guida alla spirituale , e poi 1’ una e 1’ al- 
tra alla evangtlica. È però necessario avvertire prima 
di tutto, che siccome le' due nature opposte , riunite 
nell’ unità dell’individuo umano, vicendevolmente 
^ s’ influiscono , qualunque di esse sia in azione prin- 
cipale , perciò denominiamo l’uomo e la sua scienza 
con queste espressioni analoghe alla. natura delle co- 
se, cioè sensibile-spirituale, e spirituale-sensibile. 

La scienza che riguarda 1’ uomo sensibile-spiri- 
tuale ha due parti * cioè scientifica , e storica , la 
quale , benché avesse una similitudine a quella di 
tutti gli altri esseri sensibili , ciò non pertanto sen- 
sibilmente nc diversiflca a causa dell’ universalità dei 
suoi rapporti con tutti gli esseri sensibili , e dal ri- 
maner sottoposta all’ influenza e direzione della na- 
tura spirituale. Questa scienza , considerata in ordine 
all’essenza c legge dell’essere osia nella parte scien- 
tifica, ha due diramazioni principali, dette, psico- 
logica , e zoologica . La prima ha per oggetto il 
Principio di vita animate, che anima e() esprimesi 
col corpo organico animale umano. L’ altra poi ha per 
oggetto questo istcsso corpo, ma sotto l’ impero della 
suddetta vita animale. Ond’ è che questa seconda di- 
ramazione ha tre parti, Aei\.c anatomica , fisiologica , 
e patologica. Or la sola organizzazione del corpo anil- 
male , essendo oggetto dell’ .malomico , può essere sem- 
plice o comparata nel modo che si considera detta or- 
ganizzazione , se sola , ovvero in paragone con quella 
degli altri esseri sensibili: il come poi quest’organo in 
tutte le sue funzioni serve alla vita animale forma 
1’ oggetto della fisiologica ; in fine lo stato alterato del 
corpo organico, mentr’ è sotto l’impero della vita 
animale, presenta l'oggetto della patologica. 
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Tutte le azioni dell’ uomo scn&ibiie-5)>irilualc sono 
1’ oggetto della sua scienza storica. Queste azioni è 
vero che hanno il carattere sensibile , pcrcui sono 
simili in un certo modo a «[uelle di ogni altro essere 
sensibile; ma esistendo la natura animale sotto l’ in- 
fluenza della spirituale , esse offrono una notabilis- 
sima particolarità , specialmente allorché li annun- 
ziano con un carattere superiore alle forze della vita 
animale. Esse tutte sono ai due specie , cioè o dirette 
alla conservazione della specie od a quella dell’ indi- 
viduo ; dell’ una o dell’ altra specie che esse sieno 
sono sempre distinte in tre eporhc , cioè principio , 
progresso , c fine dell’ essere. In generale poi consi- 
derando le dette azioni nella classe umana , esse si 
classificano secondo tutte le distinzioni che questa 
classe comprende in sé. 

La scienza , che riguarda poi 1’ uomo^spirituale- 
sensibile , è divisa , per la parte che spetta all’ es- 
senza c legge; e per l’altra che si appartiene alle 
corrispondenti azioni , in scientifica e stanca. Prin- 
cipiando a trattare della prima parte , ed in questa 
da quella scienza relativa alla sola essenza , da noi 
detta essenziale, diremo quanto segue. La scienza 
dell’ essere spirituale umano è da noi detta Pneumato- 
logica,ei è essa come la base di tutte le altre scienze, 
le quali riguardano l’ uomo come essere spiritualc-sen- 
sibile. liotisi , che si possono considerare come ine- 
rcsiti all’ essenza dell’ essere i suoi sentimenti , che 
sono in sostanza l’ attività spirituale eccitata dalie 
idee e conoscenze che acquista delle cose tulle , at- 
tività interna detta anche parola : i|uesla parola poi , 
considerata in pari tempo nella sua sensibile es|>res- 
sione , viene in generale denominala parala inter- 
no-esterna. Essa la 1’ oggetto della scienza sentimen- 
tale , la quale ha tutte le diramazioni e denomina- 
zioni che ha la scienza tutta , della quale l’uomo è 
capace , cioè : sensibile , spirituale , c sensibile-spiri- 
tuale , tanto nel loro scientifico che nel loro storico 
formando essa la dote di vari poteri umani , detti 
artistico , scientifico , e politico. 

La parola dunque disiinguesi in interna ovvero 
sentimento dell’essere, ed in esterna, ovvero mezzo 
espressivo sensibile dello stesso sentimento, .\naliz- 
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7.ando la parola ntlle sue delle due parli , diremo 
quanto segue. La parola inicrna , o sia il sentiiuenlo 
è formato dal jiensiero , e dallo spirito di esso , cioè 
dalla scienza delle cose e dall’ alTeziniie alle stesse, 

r r la quale esiste iteli’ uomo lu spirilo detto , di' è 
anima e l’armonico della scienza. È da notarsi , clic 
il pensiero , osia la scienza , può essere formato da 
idee e da conoscenze , perciii lo spirilo di esso può 
essere o delle une o delle altre. Ond’e , che se si con- 
sidera il sentimento espresso più dal suo aspetto del 
pensiero , esso prende il nome di prosa : se poi si con- 
sidera più dalla parte del suo spirito nell’ esprimerlo, 
esso prenderò il nome di poesia. 

La prosa ha varie diramazioni indicate da varie 
denominazioni caratteristiche , liitic e.sse diramazioni 
nascenti dal vario ordine che si dà alle idee e cono- 
scenze , ed 'il lutto secondo richiede la loro natura . 
La poesia ha pure varie diramazioni con delle deno- 
minazioni adatte , per la stessa ragione delta sopra. 

Il carattere della natura della scienza , osia delle 
idee e conoscenze , è quello che dà le denominazioni 
specìfiche della essenziale natura della prosa e della 
poesia , non che a tutte le loro particolari diramazioni. 

La parola esterna poi , ovvero il mezzo espressi- 
vo delia interna , è inseparabile da questa osia dal 
sentimento, facendo unità con questo , come abbiamo 
detto. E siccome nel sentimento dislinguesì il pensiero 
dal suo spirito , perciò la parola esterna ha in se la 
medesima distinzione espressiva , polendo esprimere 
isolatamente 1’ uno o l’ altro : ed essendo di più il 
pensiero , osia la scienza , composto da conoscenze e 
da idee; avendo la scienza di ciascuna dì queste il 
suo spirilo proprio , avremo nella parola esterna le 
specie espressive - delle conoscenze e delle idee , comi 
de’ loro spiriti rispettivi. In fatti la parola esterna 
espressiva del pensiero più dalla sua parte di cono- 
scenze ed idee, è formala per le conoscenze dal cosi 
detto organo della parola , il quale , .sotto 1’ impero 
della vita animale spirituale , foruia una espressione, 
delta da taluni musica sensibile- spirituale , espressi- 
va positivamente delle conoscenze , benché si esten- 
desse in un certo modo anche a manifestare le idee; 
e questa è (|uella stessa detta parola esterna. Un- 
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^iia , musica orale : all’ azione espressiva «li qiic- 
.st’ organo speciale vi concorrono con 1’ azione cspics- 
aiva lutti gii altri organi del corpo animalo , sotto 
l’ istesso impero suddetto , azione detta ^es/o , poicliè 
tutto nel corpo organico animale umano fa unità 
espressiva dell’interno sentimento. La parola cstcrtia 
poi espressiva del sentimento dalla parte delle ideo , 
che sono la 6ase delle conoscenze sensibili , cd in- 
sieme il primo punto di appoggio per le spirituali , 
essa viene esclusivamente formata dall’ azione degli 
arti superiori , o sia dalle mani , ed anche da quella 
degli arti inferiori e di lutto il corpo in cos.ghnzs. 
nusiliaria , poiché la parola esterna , cosi propriamente 
delta , benché universale nella sua espressione , può 
però solo enunciare le idee , e ciò può anche farlo 
dopo averne ricevuto la regolare e completa espres- 
sione. Questa specie di azione di coagenza ausiliaria 
espressiva è propriamente delta Gesto . L’ azione poi 
delle mani merita una speciale considerazione , poiché 
dessa è l'azione intellettuale istessa sensibilmente e>real- 
mente espressa, essendo ranelle sotto 1’ impero dell’ atti- 
vità spirituale , percui formano con le cose sensibili 
istesse delle rappresentanze sensibili , espressive delle 
idee , osia delle immagini delle cose sensibili esistenti, 
o pure di altre idee da noi immaginate in similitudine 
di queste. E siccome questa azione si modifica a se- 
conda della natura diversa delle rappresentanze a 
fare , del modo di farle , cd anche del line a farle , 
perciò essa ha varie diramazioni con delle corrispon- 
denti denominazioni, che sono i varii mezzi espressivi 
le idee tutte , come diremo a suo luogo. 

Bisogna qui avvertire , che avendo detto essere 
le idee la base delle conoscenze sensibili , ne sicgue 
che i mezzi della loro espressione , in assieme con i 
loro prodotti , possono indirettamente servire di ajuto 
alla parola espressiva le conoscenze, presentando ap- 
punto gli oggetti di queste. 

Rimane a parlare della parola esterna espressiva 
dello spirilo del pensiero , osia della .scienza , com- 
posto da idee e conoscenze. L’ istessa parola , osia lin- 
gua , allorché esprime le conoscenze, ed annunziale 
idee positivamente da parte del loro spirito, essa ac- 
quista da questo una modulazione, misura , c forza ccc. 



ì ' 


! 




J' 




X 


/ 

! 


30 

in tulio , i|iiinili uiiicamcnlc adattala ad esprimere io 
spirilu osta l' armonico , che risulta dall’ordine delle 
l uiiosceiuc nc' pensieri esistente. Questa specie di pa> 
loia è detta musica pratica vocale , a semplicemente 
musica locale, o canto. E siccome essa esprime lo spi- 
rita del pensiero , perciò si chiama espressiva della 
Poesia-, e perchè gli elementi che la compongono sono 
sottoposti ad uua misura ed accordo armonico , rela- 
tivi a ciò ch’esiste nell’ interno , perciò c detta anche 
P'ersiJu:asione. L’ espressione poi quasi del solo spi- 
rito delle idee è affidalo all’azione di tutto l’organo 
sensibile , azione detta Gesto poetico, e comunemente 
Ballo', ove poi si unisse l' espressione deile conoscen- 
ze ed idee , si dirò gesto , e propriamente fxtntoniima. 

Qui dovrebbesi parlare della es.scnza della pa- 
rola interna e dell’esterna, e delle loro diramazioni; 
ma ciò rimettiamo allorché si parlerà del potere pro- 
duttivo dell’uomo, il quale riguarda anche la sua 
essenza spiritnale-sensibile : è dunque sujfiicientc qui 
ciò che se n’ è detto , per non ripetere altrove le me- 
desime cose. 

Avendo sin qui esaurita quasi tutta la scienza 
dell’ essenza dell’ uomo spiritnale-sensibile , alla quale 
abbiamo unita quella del suo sentimento ed espres- 
sione di esso , conviene ora per eoropletnrla parlare 
di quella delle sue leggi spirituali-sensibili , avendo 
compreso le leggi sensibili , ove si c parlato della sua 
natura sensibile. La scienza di (|ur$ta specie di leggi, 
si chiama Giurisprudenza da noi nominala hegale. Bi- 
sogna noUre che il nostro vedere sulla classificazione 
delle leg^ ha forse una particolarità in confronto 
delle altre comunemente conosciute , se non nell’ es- 
senza loro, almeno nella nomenclatura ; particolarità 
che sarà giustificata nella terza parte della nostra ope- 
ra , bastando ora cennarc solo la delta classificazione. 
Per legge naturale noi intendiamo liitic le leggi ehe 
riguardano 1’ nomo come essere sensibile, ciocia mec- 
^nica , la vegetabile , e 1’ animale umana, i^onside- 
rando poi l’uomo come un’jcsscre spirituale-sensibiie, 
osia come essere spirituale agente sensibjlmentc, aven- 
do la natura sensibile sotto l’ influenza ed impero 
della spirituale , come a suo organo , egli ha una 
classe di leggi tutte proprie, le quali si diramano in 
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(lac specie, cioè in spiriluale-senuliiU, e sensibile- 
* tpirituah. La prinin specie è formata dalla sola legge 
dello spirilo, Ibndamenlale di tulle le altre, polene 
secondo essa sono regolale luUc le azioni spiriluali 
nell’ ordine sensibile , tanto verso Dio , e se stesso , 
ciuanto verso i suoi simili. Ma siccome questa legge 
si riguarda sotto due aspetti , cioè uno ne' preceUi 
negativi , e 1’ altro ne’ positivi , poiché l’ uomo è con- 
dotto nell’ordine spirituale o indirettamente proiberi- 
dogli tuttociò che a questo è contrario , o pure di- 
rittamente ordinandogli fare ciò che forma 1 ordine 
spirituale istcsso , cosi questa medesima legge nel 
primo aspetto è detta Monoica detta anche Morale , 
o Etica , e nel secondo c detta Evangelica , avendo 
Cristo annunziata la dilezione di Dio e del prossimo, 
base dell’ ordine spirituale , ed in cui è racchiusa l’os- 
servanza di tutti i precetti negativi, che proibiscono 
tuttociò che ad essa dilezione si oppone. 

La seconda specie poi , che comprende le leggi 
sensibili-spirituali , riguarda le azioni sensibili -so- 
ciali dell’ nomo . le quali hanno per oggetto le cose 
sensibili , e ]>er loro direzione la legge s)>irilualc , 
sotto i tre aspetti detti, cioè de’ rapporti dell’ uomo 
verso Dio , verso sè stesso , e verso i suoi simili. Que- 
ste leggi se regolano i rapporti di una società verso 
di un’altra, formano una classe di leggi, (letta Diritto 
pubblico o delle Genti : se poi regolano i du ini pri- 
vati di una città in sè stessa , osia i diritti indi- 
.viduali de’ cittadini che la compongono forinano la 
’ Eegge civile. E siccome in ogni società vi è il Sa- 
cerdozio , celo separalo e dedicato alla religione , cosi 
le leggi o sono Civili propriamente dette , o pure 
Canoniche. Le civili regolano le azioni sociali . c sono 
molte, ma le principali sono due ; una riguarda la 
proprietà delle cose sotto tutti t rapporti , e l altra il 
commercio di queste cose medesime , si% per terra sia 
per mare, tanto nell’ interno che nell’ esterno della 
società ; ontT è che queste due leggi sono dette , una 
Civile, e l’altra Commerciale ovvero economica. Le 
canoniche poi regolano le azioni relativo al cullo non 
in sè stesso , ma relativamente alla società , con la 
quale il sacerdozio fa unità. 
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Bisogna avvertire , che il dirillo di vegliare alla 
sicurezza di tutta la socictii , i la base delle leggi 
della guerra -, c quello di vegliare poi alla sicurezza 
particolare della società , è 1’ oggetto delle leggi pe~ 
noli e di Polizia. Queste due leggi , cioè della guerra 
e penale sono la sanzione della legge pubblica e della 
legge civile. Le leggi canoniche anche hanno la loro 
legge penale propria. 

L’ ultim.-i parte della scienza, che spetta all’uo- 
nrio nella qualità di essere spirituale-scnsibile, è quella 
che ha per oggetto le sue azioni produttive e loro ef- 
fetti , le quali souo il vero oggetto della scienza sto- 
rica dell’ uomo , vedendole nel loro prinrapio, causa 
produttiva , progresso , line di produzione ed effetti 
nell’ azione e reazione sociale , cose tutte che si os- 
servano nelle istessc produzioni , e nello stato della 
società , da esse derivante. 

Avendo dunque la scienza storica suddetta per 
suoi oggetti le azioni produttive, ed i loro effetti, ne 
siegue eh’ essa dividasi primieramente in raooUTTtVA, 
c SUCI.Ì.LE. La prima che presenta il principio , il pro- 
gresso , e fine delle produzioni tutte nel loro stato di 
perfezione e di gusto , diramasi in artistica, scienti- 
fica c politica , relativamente ai tre rami del potere 
produttivo dell’ uomo (a) : e continuando ad avere 
regolarmente per base il potere produttivo , l’ arti- 
stica si dirama in liberale e meccanica ; la scientifica 
in sapienziale e scientifica-.^ e la politica in legisla- 
tiva ed esecutiva. 

La seconda presenta lo stato progressivo della so- 
cietà , osia degli effetti delle produzioni suddette nel- 
l’azione c reazione sociale, per la soddisfazione di 
tutti i bisogni dell' uomo , e questi effetti nel loro 
principio , progresso e fine , sotto la speciale direzione 
del potere sociale , tanto se essi riguardano lo stato 
di proprietà ^e di commercio delle cose sociali. E sic- 
come le produzioni tutte, per loro essenziale carattere, 
sono dirette o alla soddisfazione de’ bisogni tutti so- 
ciali sensibili e spirituali , o sociali religiosi , sieno 
sensibili che spirituali, perciò gli effetti, e per que- 


(a) Vedi la nostra Uisscrtationc sul (ine delle cose create. 
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tlì la storia sociale dividevi in civile e religiosa. La 
prima , come riguarda le proprietà ed il loro com- 
mercio di terra c di mare, sia esso interno o esterno, 
cosi si dirama in civile e commerciale. La seconda, 
avendo riguardo alle diverse epocbc dell’economia 
divina per la religione , si divide in sacra , profe- 
tica , ed ecclesiastica , come abbiamo detto prece- 
dentemente ^lla scienza spirituale. 

L’altro ramo della scienza sensibile-spirituale, 
eh’ e 1’ ultimo della scienza delle produzioni di Dio, 
è la scienza evangelica , la quale abbraccia la scienza 
dell’ uomo Dio osia del Cristo in tutti i suoi rami. 
Quest’ essere essendo divino ed umano , come 1’ uomo 
è spirituale e sensibile insieme, cosi la sua scienza dira- 
masi in umano-divina , e divino-iunana ; ma siccome 
in lui la natura umana fu assunta a segno dalla di- 
vina , che non operò altrimenti che sotto 1’ inlluenza 
e la direzione di questa , perciò di essa non ne par- 
liamo, rimettendoci a quanto si è detto dell’uomo, per 
tuttociò che con questo le fu simile-, la sua natura 
divino-umana poi si vede espressa a caratteri sorpren- 
denti net Vangelo. 11 Vangelo dunque , scritto dalla 
stessa penna divina , contiene la scienza dell’essenza , 
della legge , c delle azioni del Dio-uomo osia dei 
Cristo. Esso è depositato nelle mani del sacerdozio, 
che governa la chiesa di Cristo, percui esso ne pos- 
siede le chiavi della perfetta intelligenza, li carat- 
tere specifico delle sue azioni è soddisfacente i bi- 
sogni spirituali , e guaritivo le malattie spirituali , e 
le sensibili ancora nell’ uomo , mercè un potere tutto 
soprannaturale , perciò al Cristo convengono i divini 
caratteri di dottore c di medico spirituale c sensibile 
insieme. Quindi è che il Vangelo può dirsi essere il 
principio produttore della Storia Jlcclesiastica , poi- 
ché tutti coloro che vivono come Cristo visse, osia 
secondo i suoi dettami , si dicono cristiani , e le loro 
azioni non sono che una ripetizione di quelle di Cri- 
sto in varii aspetti , cioè vedute ne’ loro diversi mi- 
nisteri , impieghi ecc. Questa storia forma parte di 
quella generale delle azioni di Dio , c ’l Vangelo o 
il Cristo è come 1’ intermedio unitivo della storia sa- 
cro-profetica con 1’ ecclesiastica , per formarne una so- ' 
la. Bisogna però avvertire , che nelle azioni degli eletti 
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cniiduUori del erisliancsiiiio ri^picndono le azioDÌ di 
INo scnsibilmcnle eseguile in modo speciale , poiché 
eseguono l’ economìa divina su tutti gli altri cristia- 
ni , ({unntunque in tulle le azioni di questi ultimi si 
osservasse lo slesso carattere , come consequenze però 
della loro libera azione nell’ adempimento del pro- 
prio dovere in un dato ministero , iaa^iego , mestie- 
re ccc. pwrcuì si attribuiscono ad essi •ircUameDie 
secondo il comune pensare. 

Ahticolo terzo. 

HtUe produtioni delP Uomo. 

1 due precedenti articoli rendono il presente loro 
necessaria conseguenza , poiché I’ attuale stato del- 
r nomo richiede indispensabilmente 1’ oso di tutte le 
cose create ( per tendere al fine di sua esistenza , in 
virtù di un potere produttivo nell’ uomo istesso esi- 
stente ) secondo i bisogni e le malattie, che l’uomo 
risente in ciasenno de’ tre stali che subisce. Questo 
potere produttivo, adattando le cose create all’uso del- 
l’uomo, dà le produzioni umane le quali hanno per 
princìpio il potere produttivo, per causa occasionale le 
produzioni di Dio, i bisogni, e le malattie dell’ uomo , 
posta la scienza dì tutte queste cose nell’ uomo , e per 
line la soddisfazione e guarigione de’ bisogni , e ma- 
lattie. Quindi nel i." articolo avendo parlato dell* uomo 
nel suo stato passivo , come essere sommesso all’ azione 
sviluppante di un potere; nel presente Io conside- 
riamo nel suo stato attivo , poiché parleremo del suo 
potere, delle sue produzioni, e degli effetti loro negli 
esseri a lui sommessi . Ma per parlare dell’ oggetto 
del presente articolo con precisione e chiarezza neces- 
saria e possibile , bisogna il tutto dìsiiuguere in tre 
parli : cioè , si parlerà prima del potere produttivo , 
indi produzioni che nc provengono , ed in fine 
della scienza di esse produzioni. 



t>cl potere produttivo ( Tjr, /• n. j.° ) 

. La conoscenza della natura dell’uomo , e dello 
stato naturale di esso, ci ha guidali a quella de’ suoi 
bisogni e delle sue malattie , nonché all’ altra delle 
cose capaci a soddiyare gli uni ed a guarire le altre. 
Tuttociò poi ora ci conduce alla ricerca, di un mezzo 
proprio , in virtù del quale si soddisfano i bisogni e 
guariscono le malattie, che possono circondar l’uomo, 
per le cose capaci a ciò fare , cioè adattando all' uso 
dell’uomo le produzioni tutte di Dio. Questo mezzo 
è un germe di potere produttivo , insito nell’ essenza 
dell’uomo, datogli dal priucipio per essenza di tutti 
i poteri , Dio, 

Nel precedente articolo , allorché si parlò del 
potere di Dio , dicemmo ch’egli solo possiede essen- 
zialmente il potere produttivo universale in virtù del 

X le tutti gli esseri dell’ universo esistono ed agi- 
io , ciascuno secondo il suo parziale potere rice- 
vuto , per effetto del quale rappresenta sotto un 
dato aspetto il suo principio creatore. Fra tutti gli 
esseri creati però 1’ uomo solo possiede due poteri 
distinti, ma riuniti, poiché ciascuno di essi è ncl- 
l’ altro influente , benché r uno o l’altro sia 1’ agenlc 
principale , e sempre uno è il dominante , che co- 
stituisce il carattere definitivo dell’ nomo , cioè di 
rappresentante speciale ed universale del suo princi- 
pio nell’ordine sensibile. Un potere l’ha come es- 
sere sensibile , in virtù del quale tende alle conser- 
vazioni dell’ individuo e della specie propria , per 
adempire il fine principale della sua esistenza nell’ or- 
dine sensibile , nel modo islesso che praticano tutti 
gli altri esseri sensibili , quantunque con la «liversité 
notata altrove , cioè che la natura sensibile dell’ uomo 
è influita e diretta dalla spirituale. L’ altro é nel suo 
essere spirituale , che si esercita per mezzo dell’ or- 
gano sensibile , come ciò fosse il fine principale del- 
l’esistenza di questo essere sensibile. Allorché questo 
potere spirituale esercitasi per mezzo dell’organo sen- 
sibile , formando nell’uomo l’azione principale , cioè 
caratteristica del suo essere , l’uomo presenta l’a.spclto 
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di cisere lociulc dolalo di un polcre spirilti/ile serf- 
sibi te , ben dislinto dal sensibile suddcllo, Questo pò- 
lere è 1’ oggello delle nostre presenti considcraxioni , 
base delle quali è la sua definizione , che qui espon- 
ghiamo, avendo sempre presente quella del potere in 
generale , esposta nell’ articolo a.° , allorché parlossi 
del potere di Dio. 

u E.SSO è uai/brza spirituaU^tnvbUe insita uel> 
» 1’ essenza dell' essere doppio , sunioiente a produrre 
» delle opere , adattando cioè tutte le produzioni di 
» Dio capaci a soddisfare od a guarire i tre generi 
a di bisogni o di malattie, a’ quali l’uomo è som- 
u messo in ciascuno de’tre stati che subisce, cioè di svi- 
» luppo , di conservazione , e di esercizio dell’ iadi- 
» vidualc suo germe di potere spirituale-sensibile , in 
» simil modo del principio prodpttore agente verso 
a lui , affinché 1’ uomo acquistasse le sue tre vite ed 
u aspetti insieme , cioè di essere sensibile , spirituale 
a c sociale. » 

Per vieppiù mettere in chiaro la natura di que- 
sto potere produttivo dell’ uomo , conviene svilup- 
pare r essenza della forza spirituale-sensibile che lo 
costituisce. K Essa esiste nella disposizione e capa- 
» citò, più spirituale che sensibile dell’essere, ad 
» acquistare le idee e conoscenze di tutte le produ- 
» zioiii di Dio , e di tutti i bisogni e malattie del- 
» l’uomo in generale, e ( posta la detta conoscen- 
» za ) , a concepire ovvero ad inventare il coìtic 
» predisporre ed il cosse far servire osia addire le 
» une alla soddisfazione e guarigione degli uni e 
» delle altre , ed insieme a comprendere i comi sud- 
» delti , in fine poi nella disposizione e capacità, più 
a sensibile che spirituale , ad esprimere ed à realit- 
a zare i comi predetti con quelle maniere e con 
a quei mezzi propri , esistenti nella stessa natura 
a sensibile dell’ uomo , questa di perfetto accordo con 
» la spirituale -, quelli corrispondenti alle nature di 
a essi comi, onde dare la reale ed efficace esistenza alle 
a produzioni dell’ uomo, a 

Bisogna notare, che la disposizione , detta an- 
che inclinazione , destinazione, ingegno, è V atti- 
ladine dell’essere spirituale dell’ uomo ad acquistare 
le idee e conoscenze tutte, e ad inventare c com- 
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r rendere i comi sopraddetti. La capaciti poi spirituale 
la misura di questa stessa attitudine spirituale. La 
disposizione e la capacità sensibili sono del tutto cor- 
rispondenti alle spirituali. 

Dall’esposto deducesene cliiaramente , che il po- 
tere produttivo dell’ uomo costa di due parti esseu- 
tiali , cioè interna , ed esterna , com’ è il suo essere 
doppio. La parte interna esiste nella disposizione e 
nella capacità spirituali ad acquistare le conoscenze 
ed idee , ed a concepire , ed a comprendere i cotti 
suddetti. La parse esterna poi è nella disposizione e 
capacità , del tutto corrispondenti a quelle dell’ in- 
terna , ad esprimere , ed a realizzare i coti/ inven- 
tati e compresi , in virtù de’ mezzi proprii a ciò fare. 

La disposizione e la cap.icità sensibili esistono tutte e 
due nell’ attitudine della forza dell’ essere sensibile , 
eh’ è l’organo espressivo dello spirituale, sufficiente 
ad esprimere od a realizzare il corrispondente come 
inventato e compreso dall’ ingegno e capacità ris- 
pondenti ^ la quale forza produce degli atti espres- 
sivi , come il parlare , il disegnare , ec. o degli atti 
realizzanti , come il far macchine , il fatdjricare ec. , 
quali tutti sono di natura sensibile-spirituale , com’ è 
il principio produttore c ’l suo potere. Alcuni hanno 
detta la parola essere anche realizzante, tua ciò si 
vedrà a suo luogo. 

Bisogna qni notare, che gli alti espressivi diver- 
sificano da’ realizzanti relativamente alla loro natura 
e fine , quantunque gli uni e gli altri fossero effetti 
dell’ istessa forza sensibile , poiché i primi sono per 
natura diretti ad esprimere soltanto i costi inventati; 
i secondi poi a realizzar questi , dopo averli compresi, * 

quasi che col fatto si portassero le produzioni di Dio 
al ben’ essere dell’uomo. Si gli uni che gli altri poi, 
come derivano da una medesima forza sensibile , cosi 
sono ugualmente corrispondenti , dipendenti , ed in- 
fluiti dalla parte interna del potere in parola. 

Di più notisi, che i mezzi pf aprii ad esprimere 
od a realizzare ì com suddetti , sono gli organi ed 
arti tntti dell’ essere sensibile , ne’quali risiede la cen- 
nata forza sensibile, per comunicazione, come organi 
di azione della vita animale. Vanno uniti a questi 
mezzi , ma in second’ ordine , come provenienti dai 
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primi radicali, lutti quegli aiuti che valgono ad àdat' 
tare , estendere , e supplire la forza tisica degli organi 
sensibili dell’uomo al fine designalo -, perchè essendo 
stati essi prodotti da’ primi , per mezzo di questi stessi 
sono sotto 1’ impero mediato della forza spirituale , 
facendo unità con essi , osia con la forza sensibile. 

Questa parte esterna del potere produttivo sud- 
detto riunita alla sua interna , forma il potere pro- 
duttivo umano , detto , per la doppia natura del- 
1’ uomo , apirituale-eensibile per la sua essenza , e dono 
per la provenienza da Dìo. • 

Avendo osservato tre diversi aspetti nell’ unità 
dell’essenza dell’ uomo, nascendo essi dalla sua dop- 
pia natura , e dalle vicendevoli influenze di azioni 
delle nature opposte , donde poi derivano tre diversi 
generi di bisogni e di malattie ancora, cose queste 
tutte in corrispondenza de’ tre diversi generi delle 
produzioni di Dio , e delle scienze di queste, ne sie- 
gue da tutto ciò che il potere produttivo dell’uomo, 
diretto o alla soddisfazione de’ suoi bisogni, od alla gua- 
rigione delle sue malattie , mercè 1’ applicazione dei 
tre diversi ceneri di produzioni di Dio, debba avere 
nell’unità della sua essenza tre diversi aspetti , ma 
sìmili e corrispondenti, i quali fanno tre sue princi- 
pali diramazioni , dette , sensibile-spirituale , spiri- 
tuale-sensibile , c politico , ovvero altrimenti detlinr- 
tistico , scientifico , c politico, dirciie a tre diversi fini, 
ma tutte a quello del ben’esserc di'll’uomo confluenti, 
percui l’essenza è una sotto tre aspetti simili, corris- 
pondenti , ma dìsiintissiini. 

Consonamente alla stabilita definizione del potere 
produttivo, questi tre aspetti o diramazioni di esso 
vanno cosi definiti , specificando la definizione gene- 
rale in tre simili modi , come se fosse una soia de- 
finizione delta con tre diverse espressioni relative as 
tre suddetti aspetti del potere produttivo. 

» 11 potere artistico esiste nella disposizione e 
« nella capacità d’inventare ed es^rf/nere l’idea osia 
a il COME predisporre le sostanze sensibili in varie 
» maniere ( sicno esse animali , vegetali, o minerali 
js-e ’l COME farle servire, anche in varie maniere , 
allorché sono predisposte , al fine proposto -, non 
» che nel comprendere c nel realizzare i comi prc- 
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H Jisposillri e finali , c ciò jia per la soddiifazione 
n de’ bisogni sensibili di guaranlimento, di natrimento, 
» e di coadiuvazione , nascenti da’ difetti di nudità, 
n di fame c srie , c d’inazione, che per la guarigione 
n delle malattie , relative a questi bisogni e difetti , 
» data la conoscenza reciproca di essi con quella delle 
M cose sensibili da predisporsi o predisposte. » 

» 11 potere scientifico esiste nella aisposiiione c 
» nella capacità d’ inventare ed esprimere il pensiero 
n osia il costs predisporre le sostanze spirituali e spi- 
li rituali-sensibili (a) in varie maniere ( sieno divine. 
Il che spirituali ed intcllctiiinli ) e ’l coiir^ farle *tr- 
* n vire , anche in varie maniere , allorché sono pre- 
» disposte al fine determinato-, non che Vif\compren- 
» dere. e nel realizzare i coiai predispositivi e finali, 
» c ciò sia per la soddisfazione de’ bisogni spirituali 
» d’ istruzione , di centralizzazione , c di coadiuva- 
li zionc , nascenti da’ difetti d’ ignoranza , di eccen- 
n trinità , e d’ inazione , che per la guarigione delle 
» malattie , relative a questi bisogni c difetti^ data 
H la conoscenza reciproca ili essi con quella delle cose 
« spirituali da predisporsi , o predisposte, ii 

Il 11 potere politico esiste nella disposizione e nella 
a capacità d’ inventare e di esprimere il pensiero osia 
a il coMB predisporre le sostanze sensibili-spirituali, 
»' sviluppate regolarmente in varie roaniere( sieno essi 
Il germi di poteri artistici , che scientifici e politici). 
Il e. ’l COME farle servire all’ azione c reazione so- 
li ciale sviluppante, conservante ed esercente , anche 
» in varie maniere, allorché sono predisposte al fine 
n determinato (b) ; non che nel comprendere e nel 
ti realizzare i comi predispositivi c finali , e ciò sia 
» per la soddisfazione de' bisogni sensibili-spirituali 
n delle direzioni delle azioni gnaranziente ea istrnt- 


(a) Per le sostanze spirituali vale più il come /Ìii7e servire, 
perchè esse sono predisposte , nel senso di sviluppale ; per le 
spirituali-seiisiliili poi vale il predisporle , osia lo svilupparle, 
ed indi il come furie servire. 

(b) Il predisporre le sostanze sensibili -ipiriliiali sviinppale 
consiste nell' au 'estrarle all' azione creazione toei.vic detta , per 
farle poi servire , secondo il loro rango ad uno de* lini di detta 
azioue e reazione nella formazione de' varii stabilimenli sociali. 
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» tiva , come <li quelle delle nutriente e ceniralix 
u zanle, nonché delle coadiuvanti, nascenti da’ difetti 
a d’ irrcgolarilii attiva relativa de’ diversi costitutivi 
R dell’ essere doppio , che per la guarigione delle 
R malattie , relative a questi bisogni e difetti , data 
a la conoscenza reciproca di essi con quella delle 
R cose sensibili-spirituali da predisporsi e predisposte.» 

Ciò posto , bisogna ora analizzare 1’ essenza del 
potere produttivo, analizzando ciascuno de’ suoi tre 
rami detti , i quali benché diversi , sono però come 
tre aspetti di uno stesso prisma-, cioè sono simili , 
corrispondenti ed in unità , a causa dell’ unità de’ tre 
aspetti dell’ uomo. Questa loro similitudine c distin- 
zione fa si che le loro rispettive parti sirno simili e 
distinte , e queste sono b.isate sulla doppia natura 
dell’ uomo , e sul doppio line a cui sono dirette , fa- 
cendo però unità Ira esse come le loro basi. Poiché 
le disposizioni e le capacità di acquistare le idee e 
le conoscenze delle produzioni di Dio e de’ bisogni e 
malattie dell’ uomo ; per inventare ed esprimere i 
COMI di predisposizioni ed i comi finali , son ben di- 
verse dalle disposizioni e capacità di comprendere e 
di realizzare M detti comi inventati ed espressi , come 
diversi sono I’ interno e l’esterno dell’ uomo, non 
che delle cose tutte ; cosi ciascun ramo del po- 
tere produttivo ha in sé due parti essenziali com- 
ponenti. In fatti il potere artistico si compone dal- 
1’ artistico liberale , c dall’ artistico meccanico^ -, il 
primo esiste nella disposizione e capacità di acqui- 
stare la scienza, delle cose sensibili create , de’ biso- 
gni , e delle malattie sensibili, à' inventare con la 
libera attività della mente artistica , fornita di detta 
scienza , i comi predispositivi e finali alle soddisfa- 
zioni o guarigioni de’ bisogni o malattie sensibili , 
ed in ultimo di esprimere i comi suddetti inventati, 
con i modi e mezzi propri a ciò fare; il secondo poi 
esiste nella disposizione e nella capacità di compren- 
dere i COMI inventati ed espressi , e di realizzarli con 
i modi e mezzi corrispondenti , adattandoli al ben’ es- 
sere dell’ uomo. 

Dal pari il potere scientifico è formato dallo sciezt- 
tifico sapienziale , e dal cosi detto scientifico ■. il primo 
esiste nella disposizione e capacità di acquistare la 
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scìrnxa delle rose spirituali, de’ bisogni c delle ma- 
lattie spirituali . alla quale ha servito di mezzo di 
ascensione quella delle cose sensibili e d’ inventare 
con la libera altirilà della mente^scientilica , fornita di 
detta scienza spirituale, i eoa// predispositivi e finali 
alle soddisfazioni e guarigioni de^ bisogni e malattie 
spirituali, ed in line di esprimere i comi suddetti in- 
ventati con i modi e mezzi proprii a ciò fare ; il se- 
condo poi esiste nella disposizione c nella capacità 
«li cnmprenrleie i comi inventati ed espressi , e di rea- 
liezarli con i modi c mezzi corrispondenti , commii- 
nirandnli pel ben’ essere dell’ uomo. Finalmente il po- 
tere politico costa di due rami , cioè del politico le- 
gidativo , e del politico esecutivo : il primo esiste nella 
disposizione e nella capacità di acquistare la scienza 
delle rose sensibili-spirituali create e perfezionate , 
( che sono gli esseri di tal natura sviluppati , conser- 
vati ed esercitati nc’ loro poteri sensibili, spirituali, 
e politici , delle produzioni di essi , e quella degli es- 
seri a svilupparsi ) de’ loro bisogni e delle malattie 
sensibili-spirituali, d’ jnoen/are con la libera attività 
della mente sociale, adorna della sopraddetta scienza, 
i COMI predispositivi e finali alle soddisfazioni e gua- 
rigioni de’ bisogni o delle malattie sensìbili-spirituali, 
c«f in fine di esprimere i comi suddetti inventati, con 
i modi e mezzi proprii a ciò fare ^ il secondo poi esi- 
ste nella disposizione e nella capacità di comprendere 
> COMI inventati cd espressi , e di realizzarli coti i 
mudi c mezzi corrispondenti dirigendoli al ben’ essere 
dell’ nomo nell’ azione e reazione sociale. 

Dall’ esposto chiaro si rileva , che come sono in- 
separabili l’interno dall’esterno dell’ uomo, e 1’ uni- 
verso spirituale dal sensibile , cosi le partì di cia- 
scuno de’ tre detti rami del potere produttivo sono 
inseparabili in modo che fanno unità , benché esse fos- 
sero esercitate da individui diversi. Quindi saranno in- 
separabili il liberale dal meccanico, il sapienziale dallo 
scientifico , ed il legislativo dall’ esecutivo. Per 1’ es- 
posta ragione gl’ individui esercenti le dette parti in 
ciascuno ramo devono essere di accordo tra loro, co- 
me lo sono esse; e se tutte e due le parti di ciascun 
ramo venissero eseguite da uno stesso individuo , le 
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produzioni di questi avrebbero nella realizzazione la 
massima perfezione possibile. 

Di piii deduciamo dall’esposto, ebe la dote , ed 
insieme il principio c causa occasionale dello svilup- 
po , della conservazione, dell’esercizio del potere pro- 
duttivo dell’uomo in generale , è la iciensa di tutte 
le cose create, non clic di tutti i bisogni c malattie 
dell’ uomo. E siccome la scienza , clic spelta al potere 
scieutifìeo , è la scienza universale , poiché ha quella 
delle cose sensibili , come inaniuluzione alla principale 
spirituale, c per rompimento quella delle cose sensi- 
bili-spirituali , perciò (|uesto potere può considerarsi 
come il principio iidlucnle attivo de’ sviluppi , delle 
conservazioni, e degli csercizii de’ poteri artìstico, e 
|HllilÌcO. 

Inoltre progredendo' nell’ analisi della natura del 
potere produttivo dell’ uomo , analizzando ciascuno de’ 
suoi Ire rami , come abbiamo sin’ ora fatto , nell’ os- 
servare ciascun di questi costare di due parti essen- 
ziali, dobbiamo aver presenti I’ esposte deGnizioni di 
ciascuna di dette parti , e vedremo ognuna di esse 
distinta in due altre. Poicliè siccome le disposizioni 
c le capacitò d’ inventare e di esprimere non che di 
comprcnilcrc c di realizzare i comi in ciascuno de’ tre 
pi^ncipali rami del potere , sono relative ai coJif/ pre- 
dispositivi e /i/tali delle cose , così ciascuna delle due 
parti componenti uno de’ tre rami suddetti , è for- 
mafa da due altre , dette preiUs/ìoaitiva e finale. In 
fatti il potere artistico-liòerale-predispoaiti vo ed il fi- 
nale sono diretti , il primo ad inventare il come pre- 
disporre le sostanze sensibili a servire ad un determi- 
nato Gnc, osia renderle atte , ciascuna in una parti- 
colare maniera corrispondente alla natura sna e line 
di destinazione, a servire ad una data soddisfazione 
o guarigione sensibile : il secondo poi ad inventare il 
COME combinare le dette sostanze predisposte , in mo- 
da che in unità tendano al Gne unico c principale 
che presiadette alle loro predisposizioni. In perfetta cor- 
rispondenza di questi due poteri vi sono i poteri ar- 
tistico meccanico-prcdisposUivo, e finale , poiché questi 
riguardano la comprccnsione e realizzazione de’ comi 
picdisposiiivi e finali delle cose sensibili , inventati 
con i rami dell’ istesso potere sensibile , precedenlc- 
mciite delti. 


49 

In simile modo deve dirsi del potere svienujico e 
del politico , essendo sulEcieiile quanto si è detto del 

f iotere artistico ^ per parlare di essi analogicamente , 
o che rilevasi dal quadro generale , nella parte, cioè 
rappresentativa del potere produttivo , lav. 1. ii." y." 

Per altimo è ad osservarsi sulla natura del po- 
tere produttivo , che in ciascuno de’ suoi tre princi- 
pali rami , che in ognuna delle due parti compo- 
nenti ciascuno di essi , sia questa predispgsitiva u 
finale , ha il suo interno , ed etterno , come si vede 
espresso nella tav. I. n." 7. ; poiché le dis|iosÌ7.ioni e 
c^apacité d’ inventare sodo ben diverse da (juelle di 
esprimere le invenzioni quantunque facessero uiiilli ; 
cosi ancora le altre atte a compnmdeiv sono diffe- 
renti da quelle a reahzzans le iiiveiizioni espresse e 
comprese, malgrado il loro accordo. Quindi ragione- 
volmente considerar possiamo il poiere produttivo in 
generale formato da una parie inlerna , e da un’ al- 
tra esterna*, poiché ciascuno de’ suoi rami principali, 
ovvero ognuna delle due parti cumpunciili ciascuno 
di essi, e qon più precisione parlando, ogni indivi- 
duale diramazione di queste parti costa di uno in- 
terno , e di uno este/*»o, esistendo il primo nelle di- 
sposizioni e capacità d’inventare i comi predisposi- 
tiyi o finali per adallare le cose tutte alle soddisfa- 
zioni o giiarigioui ile’ bisogni o delle malattie tulle 
dell’ uomo; e ’l secondo nelle disposizioni e capacità 
di esprimere e di realizzare ìcomj itivent.’ili ed espressi. 

Fin qui abbiamo definito ed analizzalo il potere 
produttivo dell’ uomo in riguardo alla sua essenza 
attiva; ora dobbiamo analizzarlo in questa islcssa es- 
senza attiva per ragione de’ fini utili di essa , fini , 
che presiedendo alla direzione di essa , le danno una 
diramazione differente da quella dell’ azione , per 
quanto è differente il modo dal fine di agire , quale 
diramazione é fissata con delle deiiomiiiaziuni caralle- 
risiiclic. " . 

Per portare ad effetto questa seconda analisi con- 
viene richiamare alia nostra memoria le parli costi- 
tuenti 1’ uomo , una con i cumponenti ciascuna di 
esse, non che i generi e le specie de’ diletti c de’ bi- 
sogni ad esse relativi, ai quali si vedranno corrispon- 
dere ancora le malattie, quali cose soli Vnllc espresse 
I V 
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nei numcii i.” a.” 3.“ della I. tavola. Ciò posto il po- 
tere osservasi diramato in tre diversi generi relativi a 
quelli delle parti , de’ difetti , e de’ bisogni dell’ uomo, 
cioè in »€nsibiU-»pirituale y spiniualf-ti-mibiU , u po- 
litico. Ciascuno poi .di questi tre generi diramasi in 
tre differenii specie relative a quelle ile’ componenti 
le parli dell’ uomo, de’ difètti, c de’ bisogni soprad- 
detti. Vale a dire, cbcjl potere sensibile-spirituale 
diramasi, in guartnùcnU , nutritivo, e coadiuvante; 

10 spiriluale-sensibile in i tt rutti vo , centralizzante , c 
coadiuvante ; eA il politico in direttixo-gumenziente 
ed istruttivo , idem nutritivo e centralizzante , ed 
idem coadiuvante. Tutte queste diramazioni di specie 
sono dirette o alle soddisfazioni dei bisogni o alle 
guarigioni delle malattie corrispondenti , secondo i 
generi e le spezie loro, e .sia per gli uni che per le 
altre , che possono aver luogo ne’ tre stati dell’ uomo, 
cioè di sviluppo , di conservazione , e di esercizio. 

Sull’ azione di fine utile del potere devesi osser- 
vare che il potere sensibile , detto artistico , ha la 
sua azione denominata arte. Di questo stesso^ potere 

11 ramo mcccanico-predispositivo , dicesi mestiere co- 
munemente , e la sua azione arte. 

Il potere spirituale , una coi suoi rami , chiamasi 
ministero. Taluni de’ suoi rami si dicono anche pro- 
fessioni. La sua azione non ha veruna specifica de- 
nominazione. 

Del potere sensibile-spirituale, detto , l’a- 
zioné è chiamata politica , ma propriamente governo , 
eh’ è l' islessa azione effcltuita nella condotta de’ po- 
poli. 

Essendo lo stato degradato dell’ uomo una sor- 
gente inesausta di bisogni c di malattie, perciò cia-- 
Bcuna specie , in ciascun genere di essi bisogni e di 
esse malattie , ha una infinita diramazione ed insieme 
gradazione di densità in ciascun ramo , sempre circo- 
scritte nc’ generi c nelle spezie fissate. Per questa ra- 
gione , ed in simil modo ogni specie di potere , in 
ognuno de’ tre rami principali mentovali , Ita una in- 
finita diramazione , e ciascuno ramo di essa ha una 
infinita gradazione di valore. 

Quindi 1’ unica classificazione determinata , e la 
sola nomertclatura di essenza finale pos.sibili a stabi- 
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lini del potere proJuUivo sono quelle de’ generi e 
delle specie testé notale ; poicliè sotto di esse possono 
legolarincntc noverarsi di tal potere tulle le dira- 
mazioni c gradazioni giusta queste ultime esistenti c 
svilu^ate sin’ ora. Ullre alla notata ragione, per 
la dilUcollà di avere una esatta nomenclatura , vi ò 
ancora l’ insufficienza delle lingue j eh’ è forse la ra- 
gion principale per la nomenclatura , a dare una 
esatta espressione dcH’essenza attiva e finale de’ varii 
rami c gradi insieme del potere produttivo j ond’ è 
che quasi tutte le denominazioni dette sono conven- 
zionali , o espressive parziali , cioè espressive delle > 
qualità predispositive , o delle finali , o delle circo- 
stanze dello sviluppo di esso ramo di potere , o cc. 

Bisogna però notare, che qui intendiamo parlare 
di quelle infinite diramazioni e gradazioni di bisogni 
c malattie, che nascono dal positivo stato di degra- 
dazione, e non già di quelle prodotte dalle passioni 
deir nomo ; che capricciosamente moltiplica i bi- 
sogni. Lo stesso intendiamo dire del potere, cioè che 
sbno calcolabili le sue essenziali e regolari dirama- 
zioni e gradazioni , c non già le abusive, produuc 
dalle stesse passioni , per soddisfare i bisogni cfimcri, 
ed anche le malattie ideali. 

L’ infinita riiramauone del potere produttivo in 
generi c spezie utili , non che 1’ uifiniia gradazione 
di ciascun ramo di esso, sono simili ad infiniti ràggi 
colorati , che partono da un medesimo puntò Ipim- 
Doso , i quali, come da questo si allontanano, 'cosi 
gradatamente si attenuano. Dio è questo centro lumi- 
noso per essenza , principio di ogni potere , gli uo- 
mini sono recipienti di tutte le diramazioni del po- 
tere essenziale divino, per rappresentarlo ncU’.uni- 
verso creato. Un tale potere è in potenfia , e non in 
actu nell’uomo, sino a che non sarà sviluppato il 
germe, che seco porta di quello, mercè la regolare 
reazione di altro potere sviluppato. 

La gradazione di dignità delle diraniazipni del 
potere produttivo è basala e regolala da quella de’ co- 
stitutivi dell’uomo, non che delle parti di questi, 
come lo è ancora de’ bisogni, e inalatuc. Quindi è che 
la prima diramazione è la spirituale, la seconda la 
semibile, c la terza è la sensibile-spirituale, riguat- 
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<lat:i quella per la sola sua ili|>en(]cnza dalle altre 
due. In ciascuno di riucsti rami si calcola così : nella 
spirituale la prima è l’ istruttiva, poi la centralizzante, 
ed in fine la coadiuvante; seguendo 1’ istess’ ordine 
si stabiliscono le gradazioni negli altri due rami, cioè 
nel sensibile , e nel sensibile-spirituale. Ma siccome 
1’ unione delle due nature opposte fanno 1’ uriiiìi dcl- 
1’ essere umano , che tutto produce e rappresenta , 
perciò alcuni savii dissero, che il potere politico, 
i|uantiinque dipendente dagli altri due, pure e il 
primo per rango di dignità , poieliè esso esiste nel- 
1’ azione direttrice le azioni produttive degli altri due, 
la scienza delle quali forma la dote della sua attività. 
L’ uomo dotato di lai potere ocrnpa un posto tra i 
suoi simili , presso che somigliante a quello del potere 
essenziale direttivo di tutta la creazione. In appoggio 
di questa verità viene la condotta de’ savii dciriigilto, 
i quali da’/ìloaofi eleggevano i sacerdoti , e da questi 
i re. di’' essi stimavano superiori agli altri due òcti 
per sapienza. 

Devono notarsi due cose sul potere produttivo, 
lina sulla diramazione della sua essenza attiva , e 
1’ altra .su quella della sua essenza attiva finale utile. 

La prima cosa a notarsi riguarda la parte esterna 
del potere produttivo, cì'ò'b'ì’ espressione , e Ì3 reali t- 
zazione de’ comi inventati e compresi , quali comi 
fanno la parte interna di esso potere, detta interno 
sentimento o pàmta interna dell’ nomo , della quale 
sibbiamo parlato nel quadro generale, delle scienze, 
tav.;ll. n." a.” 

' L’ interno' e 1’ esterno di esso potere sono corri- 
spondcnii tra loro a segno che fanno unità di potere, 
da noi analizzalo sotto due specie di diramazioni; 
« iò non pertanto i comi, che costimiscono la parte 
interna, diveisilìcano tra loro per le ragioni di pre- 
disposizioni e di fini sieno soddisfacenti o gmarilive; 
.siientrcchè l’espressioni e le realizzazioni di essi comi, 
site liinno la parte esterna, diversificano tra loro per 
ragione della natura varia della scienza e dello spi- 
rito di essa , che costituiscono i comi , osia_ il senti- 
mento o parola interna. Per vedere con distinzione 
e ibiarcz.z.a le diramazioni idi questa parte esterna del 
potere , conviene vedere contemporaneamente in sua 


53 

corrispondenza le diramazioni della natura della scien- 
za e suo spirilo , lai c(unle si sono espresse nel qua- 
dro generale delle scienze , parlando dell’ uomo , osia 
della scienza antropologica come se si vedesse la 
causa in corrispondenza del suo effelto. 

Questa parte esterna del potere produttivo did- 
1’ uomo la chiameremo particolarmente potere tte.Uo-ar- 
tistico, il quale forma nell’ uomo dclle*proprielà attive 
espressive , nascenti dalle sue diramazioni essenziali e 
dalle azioni , dette comunemente Belle Arti. 

• 
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Dall’esposto nel quaxiro generale suddetto, e da 
ciò che si osserva nel soprairootato prospetto , sulK- 
cienlissioiamente può rilevarsi la distinzione tra le 
idee e le conoscenze, come quella tra lo spirito delle 
une e dell’ altre; conviene quindi solo occuparci della 
distinzione esistente tra l’espressione e la realizzazione 
delle une e delle altre. 

In ordine all’espressione chiaro si vede, che per 
esprimere il pensiero ovvero i comi formati da idee 
vi sono i rami del potere espressivo , delti gestico- 
ìare , disegnatorio , pinlorio , incisivo , e acuUorio : 
al disegnatorio va unito il caUigrt^'o , ed all’inciso- 
rio lo itampario. Per esprimere poi i comi formali 
da conoscenze vi è il potere espressivo, delio lingtii- 
slicó , che consiste nella disposizione e capacità di 
apprendere ed esercitare tutte le varie lingue esistenti 
tra gli uomini. Questo ramo speciale costa di tre parli 
componenti , dette etimologia, sintaasi , e prosodia, 
alle quali si unisce pure la quarta, delta ortografia, 
come si dirà a suo luogo da qui a poco ; vale a dire: 
valore espressivo degli elementi musicali formante il 
mezzo espressivo, ordine e misura musicale di essi 
elementi , il lutto in corrispondenza del valore , or- 
dine e misura musical*, essenziale dc’co.irr, ovvero 
della parola e sentimento inieriq). 

L’espressione poi delio spirilo della prima specie 
de’ COMI suddetti si fa col ramo del potere detto 
ballabile pratieoi e quella dello spirito de’ l' 0 ,ir/ di 
seconda specie coll’ altro ramo detto musicale c vo- 
cale pratico ^c\l' esprimono i comi e’I loro spirilo prin- 
cipalmente. Avvertasi che se al ballabile pratico uni- 
scesi il musicale vocale pratico, si avrà 1’ espressione 
de’coj/r formati da idee una col loro spfrito. 

L’espressione dello spirito de’ co.irr d’idee c di 
conoscenze può essere anche manilestala indipenden- 
temente da quelli, communicando l’azione interna o 
con la vocale pratica o con la gesticolare a de’ corpi 
inanimati, .disposti a riceverla per farne l’esatta imi- 
tazione, eh’ è della in generale musica sirumentule , 
la quale è distinta in a fiato ed a corda , a causa 
della varia natura de’ corpi , relativa a quella de’ 
mezzi communicanti agli stessi 1’ interna azione. 

L siccome questa specie di espressione per imi- 
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taziniic serve alla sola espressione dello spirilo de’ 
COMI , perciò essa unita alla vocale pratica , questa 
arquislcrì una sorptcìidcnte forza espressiva di spirito 
ne’ pensieri che si annunziaho. Lo stesso essa produrrà 
unita al ballo , eh’ è l' espressione dello spirito di idee. 
Se poi possono , per la loro similitudine di natura , 
unirsi il ballo , e la musica vocale alla strumentale , 
l’espressione de’ pensieri sarà sorprendentemente viva , 
poiché come nell’ uomo tutto è parole , e come il gesto 
anima questa c la musica, così la parola e la mu- 
sica eccitano il balio. 

Per la realizzazione poi de’ cojtff espressi , non 
che quella del loro spirito, è ad osservarsi , eh’ essa 
esiste in dar loro una esistenza distinta dalla loro 
espressione , esistenza che in se è la produzione del 
potere produttivo , percui parleremo di essa realiz- 
zazione .allorché si parlerà delle produzioni nascenti 
dai secondi rami di ciusctino de’ tre generi del potere. 

L’ uomo ha invcntulo il modo di realizzare la 
sola espressione che si fa col potere linguistico e le 
altre col musicale vocale pratico c strumentale , i 
([uali seco portano il ballabile, usando a ciò fare i 
poteri espressivi le idee. Egli con questi poteri , e 
specialmente col calligrafo e collo stampario ha rea- 
, lizzato ovvero ba stabiliti taluni caratteri, segni ec. 
piuttosto convenzionali , espressivi degli elementi mu- 
sicali costitutiji la lingua e la musica, come ancora 
della loro composizione, ordine c forza, tal quale 
esistono nel pensiero animato , e nella loro viva 
espressione. L’esatta esecuzione espressiva di questi 
caratteri , sogni ec. forma la quarta parte del potere 
linguistico , connata di sopra , e chiamata ortografia. 

Questo modo di realizzazione dell’espressione de’ 
co;tr/,enon di essi comi, percjii possiamo metterlo nella 
specie de’rami del potere bello-artistico suddetto, ba va- 
ne diramazioni, chequi è supertluo enumerare, raschiti 
dalla natura del pensiero, e da quella della sua espres- 
sione , come vedremo parlando delle produzioni. 

Dall’ esposto rilevasi, che i rami de’ Ifc generi 
del potere produttivo , cioè il liberate , il sapien- 
ti aie , ed il legislativo hanno la forza di espressione 
suddetta, onde rendere comprensibile la loro inven- 
zione. fili altri rami a questi corrispondenti , cioè 
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il meccanico, lo scientìfico , e V esecutivo hanno la 
forza di realiezazione , per rendere esistenti le in- 
venzioni «presse e* comprese , e cosi dare il compi- 
mento alle produzioni dell’uomo. 

La seconda cosa da notarsi sul potere produttivo 
relativamente alla sua essenza attiva finale utile, ben- 
ché si estendesse su tutto esso tale osservazione , pu- 
re in modo speciale ne riguarda la parte interna, esi- 
stente ne’ comi di lini utili. . 

Siccome l’ uomo c sommesso , a causa del suo 
stato degradato , a sentire de’bisogni , cosi ancora per 
la stessa ragione è sommesso a sentire delle malattie, 
osia delle alterazioni dello stato regolare del suo es- 
sere , le quali generalmente parlando immediatamente 
nascono o dalla mancante, o dalla irregolare soddis- 
fazione di essi bisogni , come si dirà a suo luogo. £ 
siccome le classificazioni de’ bisogni c delle malattie 
sieguono quella delle parti dcll’e.ssere umano , essen- 
do queste parti quelle che soffrono i bisogni e malat- 
tie, perciò le classificazioni dette sono tra loro in 

S erfetta similitudine c corrispondenza. Di più csscn- 
o la classificazione' dell’ essenza attiva finale utile 
del potere produttivo corrispondente e simile a quella 
de’bisogni, dev’ esserla ancora a quella delle malat- 
tie eh’ è simile alla prima. Quindi la classificazione 
dell’essenza attiva finale utile del potere produttivo 
essendo in perfetta similitudine con quelle de’ bisogni 
e delle malattie , ed^ avendo essa due generi utili di- 
versi , ai quali è sempre diretta , cosi questa sua azione 
in genere ed in specie o è semplicemente soddisja- 
cente o pure guaritiva , vale a dire o soddisfa i bi- 
sogni dello stato naturale degradato dell’essere, o pure 
quelli nascenti in esso dalle malattie. 

£sso principio produttore sotto I’ aspetto ^uaritivo 
diccsi Potere guariti^, o medico, la sua azione me- 
dicinale , e le sue produzioni guarifive medicamenti. 

Essendo una la classificazione di esso potere tanto 
se sia soddisfacente che guaritivo , ed essendo simile 
a quelle delle parti dell’ essere e bisogni di esso, cosi 
una tale classificazione sarà di tre generi composta , 
cioè: medico-sensibile j medico-spirituale , c medico - 
politico. 11 primo genere costa di ^uarenziente , nu- 
tritivo, c coadiuvante guaritivo ; il secondo A'istrutUvo, 
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centralizzante , c coadiuvante guaritivo ; e’I terrò «li 
direttivo guarenzienle ed istruttivo guaritivo , idem 
nutriente e centralizzante guaritivo , ed idem coa- 
diuvante guaritivo. 

È vero che 1’ esercizio del potere , sotto i suoi 
due notati aspetti , eleva egualDicnte 1’ uomo alla si- 
militudine di Dio, ma soprattutto l’eleva sotto l’a- 
spetto guaritivo, poiché la soddisfazione de’ bisogni 
mantiene l’esistenza dell’essere durante il corso pre- 
stabilitogli , mcntrechà il guaritivo , rislaurando con- 
tinuamente le opere di Dio ( a causa della corruzione 
in esse dal male introdotta), equivale ad una novella 
e reiterata potenza creatrice ad un modo di dire. 

Siccome è soltanto conosciuto il potere medico- 
eensibile , benché fossero esistenti gli altri due anco- 
ra , perciò è necessario esporre smo la comune idea 
e classificazione di esso, rimanendo'all’ intelligenza 
del savio quelle degli altri due. £sso rapporto agli 
esseri ai quali vieti diretto si divide in «lue rami , 
cioè in vfterinario , e medico. 11 primo riguarda le 
malattie degli esseri animali in generale, ed ha una 
quasi similitudine a quello detto propriamente medico 
riguardante il solo essere sensibile umano, ma tale si- 
militudine non è qui utile notarla. Il potere guaritivo, e 
specialmente il medico detto anche volgarmente arte 
medica , diramasi cosi : 
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Allorché un uomo possiede un qualsivoglia ramo 
del potere produttivo umano , c lo esercita a vantag- 
gio de’ suoi simili^ sia per soddisfare i loro bisogni, 
che per guarirò le loro malattie , questi chiamerassi 
Precessore , e l’eserciiio {stesso del potere che possie- 
de, osia la sua azione , Professione. enei e l’altra 
generica denominazione vengono s|seeifìcate , ovvero 
caratterizzate dal nome specifico del ramo di potere 
particolare che 1’ uomo possiede ed esercita. 

La classificazione de' professori , e 1’ altra insieme 
delle professioni sono in perfetta similitudine e corri- 
spondenza a quella del potere produttivo , la quale 
abbiamo osservata , come appunto è l’ effetto alla sua 
causa ; tal quale esse si vedono descritte nel quadro 
generale al n." 7. Quindi, essendo tre i principali rami 
del potere produttivo , tre sono ancora le classi prin- 
cipali de’ professori , c loro professioni , cioè artistici, 
scientiati, e politici, ovvero sensibili , spirituali , e 
sensiòili-spirituali.E siccome ciascuno de’ tre rami del 
|K>tere produttivo, analizzato nella sua essenza attiva , 
costa di due rami inferiori , cosi lo stesso osservasi 
costare ne’ professori , e loro professioni -, saranno per 
ciò gli artisti o liberali o meccanici ; gli scienziati o 
sapiensiali o scientifici ; ed i politici o legislativi o 
esecutivi. In oltre 'ciascuno de’ due suddetti rami in- 
feriori , in ogni ramo principale esistenti , può essere 
predispositivo o finale ; del pari lo saranno i professori 
e le professioni. 

Considerando poi l’essenza attiva di fine utile 
del potere produttivo diramarsi , in ciascuno de’ 
tre suoi principali rami, in tre altri inferiori , del pari 
ancora si vedrà avvenire in ciascuna delle tre prin- 
cipali classi di professori e professioni. In fatti gli 
artisti j sieno essi liberali o meccanici , possono es- 
sere guarensienti , nutrienti , e coadiutori , come sono 
gli architetti ec. i chimici ec. i macchinisti , ec. i mu- 
ratori, cc. i farmacisti ec. gli ottici ec. i falegnami ed. 
gli scienziati, tanto se sono sapienziali che scientifici, 
sono istruttoH , centralizzatori , c coadiutori , comc 
sono i filosofi, i sacerdoti ec. gli scientifici ^ec. i mo- 
ralisti ec. gli storici ec. ; finalmente i politici , sieno 
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legislativi fli’ esecutivi , sono direttivi-guarenzienti ed 
istruttivi , idem nutrienti e centralizzatori , ed idem 
coadiutori , come i legialatori , i consiglieri ec. , i 
ministri, magistrati, militari ec. 

LéQ moltitudine de' professori e delle professioni , 
spettante a ciascuno de’ tre rami Inferiori notati , na- 
sce dalla moltiplice diramazione e gradazione di cia- 
scun rumo , osservata nel potere , e basata , egual- 
mente , sulla diramazione de’ bisogni e delle malattie. 

Bisogna qui in generale avvertire , relativamente 
all’ esercizio de’ varii poteri , che vi sono degli uomini 
destinati ovvero a meglio dire solo capaci ad inven- 
tare e ad esprimere i comi far servire le cose tutte a 
vantaggio dell’ uomo ; ve ne sono poi altri che sono 
capaci solo a comprendere ed a realizzare gli stessi 
comi inventali ed espressi : intanto sì gli uni che gli 
altri debbono essere in tale relazione tra loro , a mo- 
do che facessero unitik , come se fossero uno islesso 
professore e professione; poiché chi inventa ed esprime 
ha bisogno assoluto dì chi comprenda e realizzi l’ in- 
venzione espressa , e viceversa come questo ha biso- 
gno del primo , acciò sia utile l’ esercizio del potere 
dell’ uomo. Questa dipendenza assoluta nasce dall’ i- 
stcssa unità dell’ essenza attiva del potere , e dall’ u- 
nità del Cne utile a cui è diretta, come anteceden- 
temente si è detto. Quindi è che se per ipotesi due 
specie slmili di poteri esistessero in uno stesso indi- 
viduo , ovvero professore , la loro unione farebbe uni- 
tà perfetta in esso , e per conseguenza perfettissime 
sarebbero le sue opere , poiché l’ invenzione tiene luogo 
della compreensionc, e la realizzazione dell’espressione. 

. §. Vili. 

2)e/fe produzioni ( TAr, I. ir. SP ) 

Essendo dunque l’uomo dotato di un potere pro- 
duttivo, tal quale 1’- abbiamo veduto, ed esercitandolo 
allorché é in esso sviluppato , ne viene per conse- 
guenza ch’egli è principio produttore di produzioni 
sue proprie, le quali da noi si considerano come ri- 
sultati di esso potere , ugualmente che si considerano 
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gli effetti di esse nell’ uomo. Pnilcremo >|uÌDdi prima 
delle produzioni , e poi de’ loro effetti. 

Diccsi produzione di un dato principio liitlociò 
rii’ è simile , analogo , proporrionalo , ed espressivo 
dell’ essenza ed azione del suo principio produttore, 
della 'Causa oecasionale e del fine dell’azione produt- 
tiva ; e che in pari tempo esiste distinto c non diviso 
da esso principio , senza che questi abbia sofierto al- 
cuna deteriorazione nella sua essenza produttiva nel 
dargli l’esistenza. 

Quindi in ogni produzione debbono considerarsi 
tre cose: t.a Principio produttore a.a* Causa occasio- 
na/é» dell’ azione produttrice, e 3.» Pine di questa 
azione , ovvero della sua produzione. 

11 principio produttore di una qualsivoglia pro- 
duzione è un’ essere agente , dotato di un potere pro- 
duttivo, analogo alla produzione. In virtù di un tal 
potere, parlando dell’uomo, egli agisce per la pro- 
duzione prima inventando il pensiero di essa , con la 
sua libera azióne intellettuale, percui essa esiste pri- 
ma in potentia , come si disse , indi esprime un tal 
pensiero , ed in fine lo realizza , dopo la compreen- 
sìone , con ì mezzi e cose adatte alla natura della 
produzione , la quale esiste appunto in detta realiz- 
zazione , che si direbbe esistere in actu. 

La causa occasionale poi della produzione , ov- 
vero dell’azione produttiva dell’essere è principal- 
mente nella forza distruttiva de’ difetti e delle malat- 
tie , e per essi de’ bisogni in generale che l’ essere ri- 
sente , non che nella conoscenza di essi bisogni e 
delle 'cose atte a soddisfarli , essendo tutte queste cose 
capaci ad eccitare l’ azione libera della mente pro- 
duttiva. Avvertasi che pel ramo realizzante del po- 
tere, la causa occasionale della sua azione è nella 
forza distruttiva detta , c nella conoscenza delle in- 
venzioni , S sia de’ comi inventati dall’altro ramo di 
esso potere , al quale è solo necessario la conoscenza 
de’ bisogni , e cose a soddisfarli. 

Il //ne dell’azione produttrice, o sia della pro- 
duzione è appunto 1’ allontanamento della suddetta 
forza distruttiva , ovvero la soddisfazione e guarigio- 
ne de’ bisogni e delle malattie. In somma il fine è 
1’ annii'hilninento della causa occasionale. 
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iV causa tliiU’ c;'<oii7a ikl )irinciiiio projullorc e 
delle produzioni , in generale parlaailo, i{uusle ha imo 
una similitudine all’ essenza ed all’ azione di quello. 
Così nell’ essenze delle produzioni di Dio vi esistono 
i suoi divini caratteri sopraddetti , cojne esistono an- 
cora nelle loro azioni , eiascuna di esse considerata 
nel suo individuale earatterir. L’ uomo , tra tulle le 
produzioni di Dio, è ressero che )»ode il earallere 
speciale d’immagine e rassomiglianza di Din ercaiorc, 
perriò ha il donn di leggere tutie le opere del suo crea- 
tole, per imitarie sensibitmenle con il potere conferito- 
gli a suo vantaggio sensibile, spirituale, e politico; on- 
d’e che si veggono csisiere nella sua essenza le simi- 
litudini de’ divini carallcri di perielio , vero , uno- 
no , nidine, c bello, come anche nell’ azione che da 
quella proviene. Ma siccome il principale caralterc del- 
l’e.-senza dell’uomo è quello di essere doppio iiel- 
1’ nnitli del suo essere , cosi ancora sono le sue opere, 
avendo sempre esse la forza adiva ilistinta ed unita 
alla loro sensibile esistenza , eh’ è l’ espressione e 
realizzazione del pensiero eoncepilo , com’ è questa 
dalla sua espressione o realizzazione. 

Tutte le produzioni deli’ uomo essendo l’effetto 
del potere produttivo ricevuto da Dio , c fatte tutte 
a sua similitudine e con le opere di Dio istesso , ne 
sìcguc eh’ esse possono riputarsi anche di Dio , ma 
^ di second’ ordine. Ciò va regolarmente detto quando 
^ r nomo non abusa del potere ricevuto , facendolo 
servire alla produzione di opere capaci a soddisfare i 
bisogni prodotti dalle passioni, c non da’ positivi di- 
fetti inerenti al suo stato degrailato : in tale caso 
non si dicono le sue opere di Dio di secoiid’ ordine, 
ma esse sono proprie dell' uomo , essendo proprio suo 
lo stato degradato. Tali sono tutte le produzioni ar- 
lisliclie dirette ad alimentare i piaceri e la vanità : 
così tutte le produzioni scicntilìelie crrom » , proprie 
ad accrescere la cecità e 1’ orgoglio : ed iiilìne di si- 
mil natura sono le produzioni politiche, che favori- 
scono il disordine e non l’ ordine sociale. 

Esiste però una differenza Ira le uiie e le altre 
opere , ed è appunto quella eh’ esiste tra i due agenti 
prodiiltori. Dio è la vita per essenza, pcrcui l'uomo 
sua produzione è vroo , a causa della dinusionc di 
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«ssa nclU essere ; ma l'uomo j ol non essendo la vita 
per essenza , non è capace a produrre opere vive , 
ma solo capaci a ricevere la comunicazione della sna 
vita , onde renderle attive pel fine destinato , e non 
vive. 

Esistendo una similitudine tra l’ essenze delle 
produzioni di Dio e quelle delle produzioni dell’ no- 
mo , ne deriva per conseguenza esistere 1’ altra tra 
le loro rispettive diramazioni. Le produzioni di Dio, 
come abbiamo osservato , sono classificate iti sensibili , 
spirituali , e sensibili-spirituali , cosi del pari sono 
classificate le produzioni dell’ uomo, per ragione del 
triplice aspetto del suo essere , causato dalla sua dop- 
pia natura , al quale corrispondono le diramazioni 
de’ diletti , de’ bisogni del suo essere , e del suo po- 
tere produttivo; ond’c che le produzioni dell’uomo 
sono di tre generi , cioè sensibili , spirituali , e sen- 
sibili-spiritiiali , nltriroenli dette artistiche , scienti- 
fiche , e politiche. Ala come la diramazione di cia- 
scun genere del potere produttivo è doppia , una ri- 
gu.irdando la sua essenziale azione, c 1’ altra quella 
della sua azione finale utile, contenendosi in questa la 
prima ; cosi del pari diramansi le sue produzioni. 
Quindi le produzioni artistiche possono essere. /i£era/( 
e meccaniche ; le scientilichc sapienziali e scientifi- 
che ; ed in fine le politiche sono legislative ed ese- 
cutive ; ciascuna poi delle dette due specie sarà o pre- 
chspositiva o finale. 

Questa diramaziync è contenuta in quella delle 
produzioni , la quale nasce dall’azione finale utile 
di esso potere produttivo , poiché qualunque sieno i 
caratteri dell’ azione , tra i già mentovati in ciascun 
genere , essi saranno sempre relativi ad un fine ntilc 
determinato , tra quei che spettano a ciascun genere; 
percui le produzioni potranno variare nel loro carat- 
tere di modo ad esistere , ma sempre saranno uniche 
nell’ essenza. 

Quindi le produzioni artistiche sonò guarenzienti , 
nutrienti , c coadiuvanti ; le scientifiche sono istrut- 
tive , centralizzanti, e coadiuvanti ; le politiche in 
fine sono direttive guarenzienti ed istrutthv, idem 
nutrienti e centralizzanti , ed idem coadiuvanti. 

Queste sono le principali generiche e specifiche 


diramazioni delle produzioni , simili e corrispondenti 
a quelle del potere produttivo , tralasciando le se- 
condarie, non che le rispettive gradazioni di esse di- 
ramazioni , non csseitdo al nostro proposito utili. Bi> 
sogna però avvertire , che le produzioni essendo 1’ ef- 
ietto del potere produttivo, avranno la loro dirama- 
zione e gradazione simili a quelle di questo -, del 
pari avranno per stabili denominazioni quelle gene- 
riche e speciiiclie , che abbiamo notate nel potere 
produttivo , e delle (jiiali qui ci serviamo. 

In fine avvertasi , che la Varietà di una stessa 
produzione ha la sua ragione di esistenza in quella 
de’ bisogni cITettivi , delle malattie reali , e delle cir- 
costanze di stalo c tempi delle persone alle qiidli 
essi o esse appartengono. Così un’ abito varia a se- 
conda del bisogno o della malattia , ed a seconda 
dello stato c del tempo in cui una persona vive ; e 
cosi del nutrimento cc. • del pari dirassi delle produ- 
zioni spirituali, benché queste dovrebbero essere inal- 
terabili , come sono i bisogni o malattie dell’ essere 
spirituale : in fìne lo stesso dicesi delle produzioni 
politiche. ^ 

Ciò posto , analizziamo le suddette enumerale 
produjioni , cioè vediamo in generale quali posso- 
no essere nelle loro specie, da quali cose sono fat- 
te , in che esse consistono , ed a che servono, avendo 
parlato del mezzo e modo a farle , riserbandoci poi 
parlare del modo ad usarle , allorché parleremo de- 
gli cflctli di esse nell’ uomo. 

Diremo prima quali sieno le produzioni, da quali 
cose sieno falle , cd a che servono ; dopo poi in che 
consistono , tanto per la loro invenzione che per la 
loro realizzazione. 

Tutte c tre le spede di produzioni artistiche sono 
una quasi imitazione delle tre specie dì produzioni 
sensibili di Dio , puiebe prodotte dal potere sensibile, 
che adatta le cose sensibili perfette al ben’ essere 
dell’ uomo sensibile , proporzionatamente a ciascuno 
de’ suoi tre stati, cioè di sviluppo, di conservazio- 
ne c di esercizio , tanto nella circostanza di sano, che 
dì ammalato , avendo presente in ciò fare i tre detti 
originali dell’ isicssa natura sensibile ; dominando però 
in ciascuna specie di esse produ-zìoiii artistiche, come 
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caiaUcristica della meilesiina, una di quelle di Dio, 
avendoci parte tutte queste ancora. 

In fatti \e guaranzienti suno fatte principalmente 
dalle sostanze minerali , benché vi coneorre.ssero an- 
che le vegetali ed animali , onde guarantire l’essere 
sensibile ^tmano , nel suo stato di nuditi) , dall’ azione 
distruttiva degli elementi e da quella anche degli 
esseri sensibili , come pure per armarlo allo stesso 
fine , ed ornarlo in ultimo ; di tale specie sono tutte 
quelle produzioni artistiche , àeW abili , aòttazioni , 
armi, ed ornati , di qualunque genere e specie esse 
sieno. Le nutrienti sono fatte dalle sostanze animali 
c vegetali solamente , analoghe alla natura sensibile 
dell’uomo (mentre le minerali si nsano solo a gua- 
rire ) per ristorare le forze , nel suo stato di fame e 
sete, le quali progressivamente declinano a causa del- 
l’azione e reazione con tutti gli altri esseri sensibili: 
di tale natura sono tutte quelle produzioni comprese 
sotto i nomi generici di cibi , e bevande , potendo 
queste essere di varii generi e specie. In (ine le 
coadiuvanti sono fatte principalmente dalle sostan 
ze minerali ( vi concorrono anche le .sostanze ani- 
mali e vegetali , ma più spesso allorché sono prive 
di vitalità), per adattare o per estendere o per sup- 
plire la diminuzione delle forze degli organi sensibili 
dell’uomo nel tuo stato d’inazione; queste produzioni 
sono infinite in numero e varietà , ma tutte generi- 
camente son dette macchine. , 

Tutte e tre le specie di produzioni scientifiche 
sono (a) una quasi imitazione delle tre specie di pro- 
duzioni spirituali di Dio , poiché prodotte dal potere 
spirituale , che adatta le cute spirituali perfette al 
ben’ essere dell’uomo spirituale proporzionatamente 


(a) Le produzioni scientifiche tengono luogo delle prndn- 
zioni spirituali , poiché per mezzo della conoscenza di esse cose 
spirituali noi ci laettiamo in rapporto utile con esse loro, (ol- 
tre tutti ì santi ed efficaci mezzi che la nostra iteligioiie ci 
presenta^ : e siccome le scientifiche sono sensibili , spirituali , 
e sensibili-spirituali, perciò la prima e terza specie di esse ser- 
vono a facilitare la noatra intelligeuza alla seconda , cioè alla 
spirituale , la quale si dirama io produzione tcienlifica divina, 
spirituale, ed iutellettuale , secondo che sono le cove spicitoali, 
dalle quali poi si formano le produzioni spirituali dell' uomo. 
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a ciaicuno Jc’ suoi tre stati, cioè di sviluppo , di 
uonservazioiic , e di esercizio, tanto nella circostanza 
di sano , che di ammalato , avendo presente in ciò 
lare i ire detti originali spirituali perfetti , che sono 
gli esseri intelligenti classificati secondo i loro doni 
ch’egli conosce dalle produzioni dell’ ìstesso potere 
scientifico - dominando però in ciascuna specie di esse 
produzioni spirituali una di quelle di Dio , avendoci 
parte tutte queste , come la caratteristica della spe- 
cie. In fatti le istruttive sono principalmente fatte da 
tutte le conoscenze delle cose spirituali , quantunque 
vi concorressero parimenti quelle delle cose sensibili 
e sensibili-spirituali , come nccessarii mezzi ad ascen- 
dervi , onde guarantire , armare , ed ornare benanche 
r uomo spirituale , nel suo stato d’ ignoranza , col 
vero contro 1’ azione distruttiva ed obbrobriosa del 
falso : di tale natura sono tutte quello produzioni 
generalmente dette istituzioni scientifiche spirituali , 
le quali sono di varii generi e specie , avendo cia- 
scuna di esse un’ ordine simile a quello delle cose 
spirituali , nelle quali si sono lette, l^e centralizzanti 
poi sono in primo fatte dalle conoscenze delie cose 
«livine , benché vi eonc jrresscro anche quelle delle 
spirituali , per centralizzare e viviOcarc 1’ attività 
dell’amore dell’iionio spirituale, nel suo stato di dis- 
sipazione , dirigendola c fissandola nel bene per es- 
senza , contro razione eccentrica distruttiva del male: 
tali sono tutte le conoscenze della le^ge spirituale 
deir uomo, osta della volontà del suo creatore Dio, 
comunicata a tntli gli esseri divini , e di tutte le 
istituzioni e mezzi direttivi l’amore , ma che sono 
basati e derivanti dalla suddetta legge. In fine le 
coadiuvanti son fatte dalle conoscenze di tutte e tre 
le specie di produzioni spirituali di Dio , ma prin- 
ripalmente da quelle delle intellettuali , die noi in- 
tendiamo per le sensibili-spirituali , o sia per gli uo- 
mini , per eccitare l’attività spirituale aeH’uomo, 
nel suo stato d’inazione spirituale , sia con l’esem- 
pio de’ suoi simili , che con l’azione e reazione spi- 
ritnalc ausiliante di essi e di tutti gli esser! spiri- 
tuali : queste produzioni sono infinite, poiché sono 
a seconda de’ varii rami di poteri e doni che gli uo- 
mini e tulli gli esseri spirituali esercitano, e tutte sono 
comprese col nome d’ istorie. 
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Tutte c tre le specie ili produzioni politiche »ono 
una quasi imitazione delle tre specie di produzioni 
sensibili-spirituali di Dio , poiché prodotte dal potere 
sensibile-spirituale , che adatta .le cose sensibili- 
spirituali perfette , osia regolarmente sviluppate , al 
ben’ essere dell’ uomo sociale proporzionatamente a 
ciascuno de’ suoi tre stati , cioè di sviluppo , di con- 
servazione , e di esercizio j tanto nella circostanza 
di sano che di ammalato , avendo presente in ciò lare 
i tre detti originali perfetti dell’ istesse opere sensi- 
bili-spirituali di Dio cioè gli uomini con i loro po- 
teri in perfetto sviluppo ed esercizio, dominando 
però in ciascuna specie di esse produzioni politiche 
una di quelle di Dio. come la caratteristica della 
specie , avendoci parte tolte in ciascuna di esse. In 
fatti le direttive ^uarenaienti ed istruttive sono fatte 
principalmente dagli esseri artistici guarenzienti e scien- 
tifici istruttivi . benché vi avessero parte anche gli 
altri esseri , onde dirigere le azioni guaranzientc ed 
istruttiva dell’ essere sociale , nel suo stato di irrc- 
golaritè di azione relativa : di tale specie sono tutti gli 
stabilimenti direttivi l’esercizio delle arti guarenzienti 
e scienze istruttive , di qualunque specie essi sieiio. 
Le direttive nutrienti , e centralietanti sono fatte 
positivamente dagli esseri artistici nutrienti , e scien- 
tifici centralizzanti , ma vi concorrono anche gli al- 
tri . per dirìgere le azioni nutrienti e centralizzanti 
dell’ essere sociale , nel sito stato di irregolarità di 
azione relativa : tali sono tutti gli stabilimenti diretti 
al regolare esercizio delle arti nutritive e scienze cen- 
tralizzanti , di qualunc^ue specie essi sieno. 

In ultimo le direttive coadiuvanti sono in primo 
formate dagli esseri artistici coadiuvanti e scientifici 
coadiuvanti , sebbene anche gli altri esseri vi con- 
corressero , onde dirigere Iti azioni coadiuvanti sen- 
sibili e spirituali, nello stato d’ irregolarità relativa 
di azioni coadiuvanti dell’ essere sociale : di simil 
l'atra sono tutti gli stabilimenti direttivi le azioni ar- 
tistiche coadiuvanti , e scientifiche coadiuvanti. 

Prendono rango di produzioni utili l’ espressioni 
delle invenzioni , ed anche le realizzazioni delle sole 
espressioni , come la scrittura , non che l’ espressioni 
dello spirilo, allorché tali espressioni servono ad ani- 
mare c adornare le abitazioni , ed abiti dell’uomo, cc. 
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Parlando del potere produttivo abbiamo veduto 
roine c con <(uali meni opera le produzioni , aia con 
i suoi tre primi rami , cioè liberale, sapienziale, e 
legislativo per la invenzione ed espressione delle pro- 
duzioni , che con i secondi tre corrispondenti ai pri- 
mi , cioè col meccanico , scicnti6co , ed esecutivo per 
la realizzazione delle invenzioni espresse , dopo la 
compreensione ; ora bisogna vedere in che consista 
essa produzione, cioè ì’ invenzione e realizzazione. 
di essa. 

invenzione consiste nel concepire prima talnna 
qitalilà da darsi alle cose, ed a come dargliela secondo 
le loro essenze , leggi , c Uni pe’ qoali loro si danno -, 
ed in secondo luogo nel concepire un’ ordinata com- 
binazione delle medesime , e ne\*modo ad eilèttuirla, 
secondo le qualità precedentemente roneepile e loro 
rapporti da esse qualità nascenti , combinazione di- 
retta a produrre la mediata o immediata soddislazione 
de’ bisogni o guarigione delle malattie. 

Le qualità e combinazioni suddette , non che i 
modi ad effettuirie , diversificano secondo la natura 
del potere produttivo, delle produzioni, e de’ fini 
di queste. Cosi nelle cose sensibili le qualità esistono 
nel cambiamento che s’ induce o nella sostanza o nel- 
la forma o nel colorito loro, e ciò secondo le loro 
nature , leggi e fini alle quali si destinano. Il come 
poi darcele e nel modo come sottometterle all’ azione 
degli organi sensibili soli o coadiuvati , secondo la 
circostanza richiede. L’ ordinata combinazione poi esi- 
ste nel metterle tra loro in immediato o mediato con- 
tatto attivo finale : il modo è lo stesso detto per 
le qualità. 

Medie cose spirituali le qualità non si danno, per- 
thè esistono nelle 'cose stesse, e però consistono nella 
scelta che si la delle cose atte al fine di essa scel- 
ta, mediante le loro ^cienza , eh’ è il mezzo del loro 
ravvicinamento allo spirito dell’ uomo. Il come poi 
si scelgono consiste nella forza della conoscenza e del 
sentinieiilo delle cose nell’ animo agente per la pro- 
duzione. L’ordinata combinazione è nel metterle tra 
loro in rapporto di unità , secondo le loro essenze , 
per farle tendere al fine proposto . anche ciò pel 
mezzo della loro conoscenza : il modo come si fa poi 
è lo stesso detto per le qualità. 
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Nelle sen4Ìhili-&pii'itiiali le qualità esitlouu lu'.l- 
l’aildcitrar quello aU'azinne e reazione sociale , e ciò la 
il principio del loro sviluppo sociale: il come poi 
svilupparle è nel modo come metterle in questa azi'o- 
ne e reazione sociale. L’ ordinata combinazione esiste 
nel come metterle tra loro in rapporto di unità , es- 
sendo già sviluppate socialmente , onde tendere al 
fine di sviluppare , conservare , cd esercitare i poteri 
corrispondenti , esistenti in germi negli altri esseri 
simili. Il modo esiste nel metterle in regolare rapporto 
di unità. 

L' eapreuione di tale invenzione consiste nel 
renderla sensibile , ovvero nel darle una csistenz.a 
sensibile-spirituale con i mezzi adatti a ciò lare ; cioè 
per le sensibili si usano il disegno , la scultura ec. , 
per le spirituali vi è la parola, c per le sensibili- 
spirituali si usano tutti e due i mezzi detti , secondo 
esige la natura di esse produzioni. La comprennsioria 
delle invenzioni espresse è nell’ essere investita la 
mente da essa invenzione, col sottomettersi a ricevere 
volontariamente l’azione sensibileUpiritiiale espressiva 
e nel ritenerla in se a modo da esserne possedut.r , 
pcrcui 1’ invenzione esiste nella mente comprensiva 
come esiste nella inventrice, dopo l’ espressione di 
essa . 

La realiztasìone poi delle invenzioni espresse , 
nella quale noi vediamo esistere eil'ettivamente la 
produzione, consiste nel dare alle invenzioni uua 
reale esistenza secondo la loro natura. Cosi tale rea- 
lizzazione sarà sensibile, se le invenzioni sono pro- 
dotte dal potere sensibile , esistendo essa in un corpo 
che la presenta per lo cambiamento della sua sostanza, 
forma , colorito ec ; sarà spirituale-scnsibile , se essa 
è prodotta dal potere spirituale, esistendo essa nella 
parola espressiva istesSa di un essere spirituale inve- 
stilo o .cambiato da simile produzione espressa e rea- 
lizzata da un altro essere simile; finalmente sarà sen- 
sibile-spirituale , se r inveiuione sarà prodotta dal 
potere sensibile-spirituale , esistendo essa negli esseri 
sensibili-spirituali già sviluppati nel loro individuo , 
e diretti nella loro azioiM e reazione sociale al ben’ es- 
sere 'dell’individuo umano, sia per lo sviluppo , clic 
per l’esercizio c conservazione di esso, lorinando i 
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v.irii slabiliiULUli sociali, iiniiurmi all’ invciiziouc fal- 
lane. 

L’azione finale utile del potere produttivo, aven- 
dida considerata di due caratteri essenziali , cioè sem- 
plicemente saddiifacente i bisogni della natura de- 
gradata dell’ uomo , o guaritiva , cioè soddislacente 
i bisogni nascenti dalle malattie, perciò le sue pro- 
duzioni, di qualsivoglia genere, specie, e grado 
sicno , saranno o aodairfacenti o medicinaU , e que- 
ste ultime hanno una varietà dalle prime nell’ essenza 
e l'orma ecc. tutta propria al loro fine. 

Tutte le suddette produzioni sono dirette al 
bell’essere generale dell’uomo, cioè le sensibili al- 
r uomo sensibile , le spirituali all’ uomo spirituale , 
e le sensibili-spirituali all’ uomo sociale , o sia alla 
direzione dell’ uso delle due precedenti , secondo i 
loro fini utili , sieno soddisfacenti o guaritivi. 

Abbiamo detto che tutte le produzioni dell’uo- 
mo sono una quasi imitazione delle divine ; quindi 
la loro perfezione, bontà , e fine saranno in ragion 
diretta della loro similitudine alle- divine. In fattile 
artisliclie tendono alla similitudine del coprimento , 
abitacolo, nutrimento, ed organi attivi naturali dcl- 
r uomo istesso. Le scientifiche somigliano alla divina 
sapienza, origine di tutte le cose create, nelle quali 
la vediamo espressa , anzi dirò realizzata. Finalmente 
le sociali tendono alla similitudine del governo di- 
rettivo divino sull’intera opera della creazione. 

La gradazione di dignità de’ generi e delle spe- 
cie delle produzioni siegue quella osservata nel po- 
tere produttivo , poggiando questa , come quella su 
i costitutivi e facoltà dell’uomo. Saranno quindi pri- 
ma le spirituali , poi le senstbili , ed in ultimo le po- 
lilìchr , come il risultato dell’ unione delle due pre- 
cedenti benché esse sicno le prime , come abbiamo 
detto precedentemente. L’ordine poi delle specie di 
ciascuno di questi generi è lo stesso di 'quello che 
vedesi segnato nel quadro generale. La dignità di c.a- 
raltcrc del fine utile loro, è prima delle medicinali, 
c poi delle soddisfacenti, per l’istessa ragione detta 
de’ medesimi caratteri osservali nel potere produttivo. 

Bisogna avvertire , che delle volle una islessa 
produzione vedesi esistete vaii.imenlc o per la soslan- 
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za , o forma , o colorito ec., <|uale variel.i non è ne- 
cessaria alla [Icrfctta soddisfazione o guarigione di un 
dato bisogno o di una data malattia , poiché essa va- 
rietà non nasce dalla varietà degli aspetti di uno 
isicsso bisogno o di una stessa malattia , o pure da 
diversi ma slmili . ma bensì dalle passioni che infer- 
mano l’ anima dell' uomo , ed alterano immaginaria- 
mente i bisogni e le malattie. Quindi è che I’ inda- 
gare la conoscenza de’ 6ni specìfici delle produzioni 
dell’uomo non è dì tutti , ma solo del savio, che 
conoscendo lo spirito e ’l cuore dell’uomo, sà de- 
terminare la causa occasionale della produzione , o sia 
il carattere e fine di essa. Qualunque però siasi la 
causa della produzione, l’ uomo anche nelle sue pro- 
duzioni abusive, annunzia sempre la grandezza del 
suo essere, che in tutto tende ad imitare la Divinità. 

Vi sono talune produzioni umane , che qui me- 
ritano particolare osservazione , e sono le seguenti. 

Tutte le produzioni fatte dal potere bello-arti- 
stico vanno nella classe delle produzioni sensibili , n 
sia artistiche-rocccaniche coadiuvanti ; tali sono pel 

f iensiero tutte le lingue , i gti6 , i disegni , i carotieri , 
e piUure , le incisioni, le sculture ; c per lo spirito 
le musiche vocali e strumentali ed i baUi , di qua- 
lunque genere e specie si sieno. Vanno unite a que- 
ste produzioni tutte le realizzazioni sensibili delle lin- 
gue , e musicite pratiche vocali e strumentali , quali 
produzioni possono essere di tre differenti specie. Poi- 
ché i caratteri formanti tali realizzazioni sono o alfa- 
betici , o emblematici , o personificanti. Gli alfabeti- 
ci , ai quali va unita la punteggiatura , con questa 
insienie fanno V ortografia, la quale insegna tanto a 
realizzare le lingue , quanto le musiche pratiche vo- 
cali cd ìstrumentali , eoa quell’ istess’ ordine e pre- 
cisione , eh’ esse essenzialmente hanno , esprimendone 
tutti gli elementi. I suddetti caratteri si fanno con i 
poteri calli^fo-e stamparitr: possono anche farsi con 
1 poteri incisivo , disegnatorio , scultorio , cd anche 
pintorìo. 1 caratteri emblematici , distinti in ideati , 
geroglifici , eraldici , e blasonici , esprimono pensieri ,• 
ma nel modo che lo fanno ì primi , cioè realizz.mdo 
la lingua che ne contiene l’espressione; essi l’espri- 
mono in forza di talune similitudini di loro corri- 
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«poli Jen/a alle cose sensibili esistenti o ideali. Que- 
sta specie di caratteri si la con i poteri disegnatorio , 
c.alligral'o , scultorio , e pinturio. Finalmente i ca- 
ratteri o segni personificanti hanno una certa simili- 
tudine agli emblemi, poiché aneli’ essi esprimono pen- 
sieri mercè delle similitudini di corrispondenza al 
sensibile animale , vegetale , e minerale benanche. 
Questi caratteri si eseguono con i poteri scultorio , 
incisivo, cd anche con il disegnatorio, stainpario , 
calligrafo , e piiitorio. Tra queste produzioni del po- 
tere bellu-artislico sono considerate quelle de’ regni 
animali e vegetali, con i nomi di figuri i paesaggi \ 
quali Ialino anche una certa distinzione nel potere 
bello-artistico pintorio. 

Bisogna notare , che lo spirito di tutte le-soprad- 
dette realizzazioni esiste espresso o nella forza de’ vo- 
caboli , nel modo della punteggiatura, o neU’ alti- 
tudine, energia, colorilo, ee. de’ caratteri o delle 
ligui> , ' 

Le produzioni, dette , critica, fiiotogicu , c peda~ 
giigica , si appartengono alla classe delle .sjiirituali- 
seieiililìcbe coadiuvanti , e sono del ramo delie scien- 
ze antropologiche , poiché esse hanno per oggetto l’uo- 
iiio relalivamentc a’ suoi mezzi espressivi. In fatti la 
prima si occupa a stabilire la verità della parola in- 
terno-esterna , rcl.-itivaincntc all' uomo che devesi 
istruire. La seconda, della scienza universale dell’ es- 
pressione del sentimento dell’ uomo. La terza final- 
mente della scelta delle istruzioni c del loro meto- 
do , proporzionando , cioè le scienze a’ caratteri spe- 
cifici degl’ingegni e delle capacità di essi, il tutto 
secondo l’ordine eh’ esseiizialniente si richiede dalle 
cose istesse nel comiiiuiiicarne la loro conoscenza! 

La politica è una produzione scn.sibile-spiritualc, 
ovvero sociale, perché dipende dalla conoscenza delle 
due specie di produziuiii ad essa precedenti. Veggasi 
ove si è parlato di essa. 

Devesi notare .su tutte le produzioni umane , 
ch’esseudo il loro carattere generico quallo dall’ es- 
sere tulle sensibili-spirituali , perchè talee l’attuale 
natura dell’ uomo ; 'cd essendo quasi simile a lui il 
r.iistn per la sola iiniaiillà , avranno le produzioni 
di questo lo stesso caratlcrc generico , per cui si- 
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Olili a (Quelle dell’uooio, e propriamenle alle iole 
spirituali e polilirbe; ma siccome il Cristo è l' essere 
divino umanato, perciò le sue produzioni hanno tutti 
1 caratteri di produzioni divine nella loro peri'czione. 

11 Cristo non ha esercitato altri poteri se non 
Io spirituale, e ’l politico ,'per soddisfare i bisogni 
e guarire le malattie dello spirito umano; per que- 
sta ragione prese i titoli di dutlore , di re , e di me- 
dico : tutte le produzioni di simile natura sono tutte 
depositate nel Vangelo. È vero eh’ e^li ha pure 
guarite le.malattie del corpo , ma da lui lu esercitato 
questo ramo del potere artistico in un modo tutto dif- 
ferente da quello conosciuto dall’ uomo, avendo dis- 
sipato le malattie senza servirsi delle cose sensibili. 

Dall’esposto se ne deduce, che in ordine alle 
prodnzioni spirituoli e sociali, l’nomo deve imitare 
le produzioni del Cristo, come se gli fosse Sbstitiiito; 
cosicché le sue opere tanto avranno di perfezione , 
per quanto egli rassomiglierà al Cristo , rd in que- 
sta proporzione le sue opere saranno simili a quelle 
del Cristo istesso. 

DEGLI EFFETTI DELLE PRODUZIONI. 

Gl’immediati elTettr del potere produttivo sono 
le sue produzioni. Applicando poi queste all’ uomo , 
saranno i loro efletti immediati le soddisfazioni de’ 
bisogni o le guarigioni delle malattie di esso , se- 
condo che saranno le produzioni , cioè soddisfa- 
centi o guaritivc. Da queste soddisfazioni o gua- 
rigioni ne derivano , ovvero in esse tutte esistono i 
Ire aspetti dell’ uomo , che sono i veri c mediati ef- 
fetti delle produzioni umane applicale. Tre cose dun- 
que debbono considerarsi nell’ uomo coltivato , cioè 
principio produttore della sua educazione , produ- 
zioni , ed effetti loro , che costituiscono il suo stalo 
in tre aspetti. Precedentemente abbiamo parlalo del 
principio produttore , c delle sue produzioni , con- 
viene ora parlare de’ loro efletti applicandoli. Ond’é 
che prima di parlare di essi deve parlarsi della loro 
applicazione. 

Dicesi applicazione il mettere due cose simili 
per natura in relazione di contatto mediato o imme- 
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dialo. Quindi è clic le nroduzioni sensibili si .-ippli. 
cano al ben’ essere dell’ uomo , allorché si mettono 
con esso lui io relazione di mediato o immediato 
contatto fisico : le cose spirituali intendonsi applicate 
all’ uomo , renando si mettono con esso lui in rela- 
zione sensibile-spirituale cioè in virtù della parola 
di communicazione della loro conoscenza , ed inse- 

f uilo dell’ azione con esse loro per la forza di vo- 
nnté : in fine le cose sensibili-spirituali si applicano 
all’ uomo in sno vantaggio , allorché esse regolar- 
mente operano 1’ una e l’ altra delle détte applica- 
zioni , essendo esse formate dalle due precedenti na- 
ture , e servono all’ uomo sotto i due aspetti corris- 
pondenti. 

Siccome il carattere della natura del principio 
produttore , sia esso diretto a soddisfare i bisogni o 
a guarire le malattie dell’uomo, dipende dal suo 
regolare c completo o irregolare ed incompleto svi- 
luppo ed esercizio , cosi le sue produzioni , e per 
queste gli effetti saranno perfetù o impetfsUi ; da 
questi derivano le dette due qualité nell’uomo , che 
possono dirsi perfette o imperfette in ciascuno de’ 
tre suoi aspetti, ne’ quali tono le sue tre vite, che 
in unità fanno la vita dell’ uomo attuale. 

Gli effetti seguono la naturale diramazione delle 
produzioni , dalle quali esse derivano , come queste 
seguono quella del fine utile del principio produt- 
tore. Ond’ è che siccome il principio produttore di- 
ramasi in tre generi relativi ai tre aspetti ddl’ uo- 
mo , così ancora diramansi le sue produzioni , ed i 
suoi effetti , che sono aenaibili , spirituali , e sensi- 
bili-spirituali. In oltre siccome ciascuno di questi ge- 
neri di diramazioni del principio produttore si sud- 
divide in tre specie , a causa de’ costitutivi di cia- 
scuno de’ tre aspetti dell’ uomo , del pari le sue pro- 
duzioni ed effetti si diramano in tre specie diverse , 
polendo esse sempre essere o perfette o imjMrfette. 

Questa perfezione o imperfezione degli effetti na- 
scendo dalle opere , e come queste sono tali a secon- 
da che rassomigliano gradatamente opur no alle opere 
di Dio , cosi 1' uomo diverrà simile o pure opposto 
alla Divinità , eh’ egli deve rappresentare in tutte le 
sue azioni spirituale-scnsibili. 
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' Dti peifetli. 

Supponendo prima che le produzioni dell’ uomo 
fojjero perfclte , e che ibasero applicate alla soddis- 
fazione o guarigione dell’uomo analogamente e pro- 
porzionatamente, gli effetti sarebbero perfetti, cioè gli 
aspetti, che da questi derivano, e ne’ quali esiste lo 
stalo perfetto o imperfetto dell’uomo. Cosicché l’uomo 
sensibile sarà guarentito , ovvero ricoverto , vestito , 
armato > ed anclie ornato , percui sano nel suo essere 
sensibile , 'tranne la sua declinazione naturale ; 

E iù nutrito , percui vegeto; ed in fine attivo sensi- 
ilmenle. licl suo essere spirituale poi sarà istruito, 
n come altri dicono istituito o vero , ed anche sa- 
vio ; sarà pure centraliztato , cioè buono , detto an- 
che virtuoso ; ed in fine attivo spiritualmente , che 
dicesi anche morale. In fine nel suo essere sociale 
sarà diretto osia regolare nelle azioni di guarenti- 
mento e et istruzione ; idem in quelle di nutrimento 
e di centralizzazione ; ed idem nelle azioni coadiu- 
vanti. Ciò 1’ uomo il sarà nel suo potere individua- 
le , di qualunque genere e specie sia , non che va- 
lore di ciascuna di esse specie , ed il tutto propor- 
zionatamente agli stati che passa , cioè di sviluppo, 
di conservazione , e di esercizio individuale di potere. 

Gli effetti suddetti fanno la aanità dell’ essere 
sensibile o sia la perfezione nella sua qualità di or- 

f ano sensibile , capace ad esprimere sensibilmente 
' azione della mente , e della vita animale che lo vi- 
vifica , percui diccsi vivo. Per essi ancora acquista 
r uomo la sanità e perfezione spirituale , per coi è 
organo capace lo spirito ad esprìmere l’ azione di- 
vina sensibilmente ne' diversi doni o poteri che ri- 
ceve, spiritualizzando 1’ azione sensibile ch’esprime , 
i doni divini. In ultimo la sanità o perfezione polìtica 
anche da essi dipende , percui è organo della volontà 
direttrice , rendendo sociali cosi le cose sensibili-spi- 
rituali. 

JJegt imperfetti. 

Pel contrario supponendo essere le produzioni del- 
1’ uomo imperfette , e che queste fossero in prima ap- 
plicate alla soddisfazione o guarigione dell’ uomo non 
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analogamente e proporzionatamente , gli effetti loro 
saranno impeifetti , vale a dire gli aspetti , che da 
questi deriveranno , e ne’ quali esiste lo stato perfetto 
o imperfetto dell’ uomo , come abbiamo detto. Cosic- 
ché I’ uomo sensibile non essendo guarentito con per- 
fette produzioni dell’azione sensibile distruttiva degl! 
l'Ieinenti e degli esseri , sarà nel suo esteriore alteralo, 
e delle volte anche nell’ interno a causa dì i|uesla 
istes.sa esterna azione distruttiva ; tali alterazioni ester- 
ne diconsi malattie esterne, relativamente allo stato 
sano , e relativamente poi allo stato ammalato saran- 
no accrescimenti delle stesse malattie : pili se non 
sarà nutrito da produzioni perfette, egli subirà delle 
alterazioni in tutti gli organi interni , e ciò sino nei 
componenti di questi, e per esse soffrirà ancora delle 
alterazioni nel suo esterno; tali alterazioni diconsi 
malattie interne , relativaniimte allo stato sano , ed 
aflo stato ammalato sono arcrescimenli di malattie; 
le sostanze imperfette si dicono veleni ; in fine non 
coadiuvato nell’azione degli organi con opere petfet- 
te , sia negli arti che negli organi jpercipienti ed 
espressivi , allorché questi avessero sofferto delle al- 
terazioni , a causa delle azioni distruttiva c nutritiv-a 
non analoga , o nel loro naturale stalo d’ impotenza 
all’azione intellettuale, le loro malattie cresceranno , 
o pure nasceranno coll’uso di mezzi imperfetti ad 
adattare o ad estendere la loro azione. 

Tiel suo essere spirituale poi , non avendo 1’ uo- 
mo una istruzione vera , ma falsa , cioè iiiiperfctia 
della al nostro modo di dire, egli sarebbe come non 
perfettamente guarentito dal vero nell’ intelligenza 
dall’azione distruttiva del falso, percui subirà ncl- 
I’ intelligenza delle alterazioni o accrescimenti alle 
pre.sislenli , le quali si estenderanno in tutte le altre 
facoltà del suo essere spirituale, son dette malattie spiri- 
tuali inUUelluali , ed egli si chiamerà falso o erro- 
neo -, non centralizzato dair applicazione di opere per- 
fette , che sono nella sua pura legge intellettuale, 
che dirìge il suo amore al Bene, conosciuto dall’ in- 
telligenza, ma ilircito a degli oggetti sensibili , jn ge- 
nerale delti mali , egli avrà delle alterazioni o un 
accrescimento alle preesistenti nel centro del suo es- 
sere , qual'c l’amore, come lo è nell’ interno del 
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suo csseic sensibile per la iiilioduzionc delle suslanzc 
venefiche-, tali alterazioni, delle malaUie spirituali 
morali, lo faranno essere ecee/i<n'co, altrimenti detto 
male o passionalo o immorale : in line non coadiu* 
vato nell’ azione spirituale da opere pcrfelle , ma 
bensì da imperfette , come sono i cattivi esempi c 
coacenze immorali , dette influenze , egli acqnislerit n 
delle malattie, o arcrescinicnlo alle preesistenti, a 
causa dell’ azione del falso e del male , che agiscono 
nella sua intelligenza ed amore , come se fosse non 
perfettamente coadiuvata negli organi sensibili da 
opere che adattano o' estendono 1’ azione di questi 
proporzionatamente: tali alterazioni si Axeono maUtt- 
iie spirituali morali , e lo rendono inaltivo spiritual- 
mente e moralmente. 

In fine potrà darsi l’ applicazione delle opere 
sensibili spirituali , cioè non la regolare soddisfazione 
di tutti i bisogni sensibili e spirituali , malgrado la 
perfezione delle opere che si applicano a soddisfare 
I bisogni od a guarire le malattie, l’uomo avrà in 
lutti 1 costitnlivi de’ suoi due esseri delle alterazioni 
o accrescimenti di queste , a causa delle delle irre- 
golari soddisfazioni , che in sù sono le cause produt- 
trici delle malattie sociali. 

Bi.sngna avvertire , che le opere le più perfette 
possono essere pervertile dalla malizia deli’ uomo ; ed 
anche da questa islessa causa possono esserne perver- 
titi gli effetti , benché le produzioni fossero perfette. 

Di più , che siccome in generale le malattie pro- 
dotte nell’uomo dalle produzioni imperfette, o dalla 
tua propria debolezza , sono guarite dall’ azione del 
potere medico , e dalle produzioni medicinali -, e che 
tale potere dissipa 1’ estraneo sensibile e sociale ne’ 
due esseri corrispondenti che produce le malattie , 
egualmente che opera nell’ essere spirituale : cosi con 
la forza del vero si dissipa il falso dall’ intelligenza ; 
con quella del bene si distacca 1’ umore dal male , 
osia che dissipasi questo, col bene insinuato dall’a- 
zione del vero ; e I’ azione si regolarizza con la forza 
del vero islesso. ^ 

Fin qui abbiamo supposto 1’ uomo sommesso agli 
effetti dell’ applicazione delle produzioni perfette o 
iiiiperlelle , ora conviene supporlo privo di tali ap- 
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plicazioni di produzioni. L' uomo privo de’ soccorsi 
spirituali e sensibili sopraddetti , sarebbe come ab- 
bandonato a té stesso , e viverebbe simile ad ogni 
animale , confuso con esso loro ; an» tra loro egli 
sarebbe il solo privo di guarantimento e ricoprimento 
naturale, come al contrario sono guarantiti tutti gli ani- 
mali, percui sarebbe sommesso piii di tolti all’azione di- 
struttiva degli elementi e di lutti gli esteri sensibili,oltre 
alla naturale declinazione del suo essere sensibile. Se 
poi in questo stato venisse anche privato de’ soccorsi 
sensibili , che lutti gli altri animali naturalmente han- 
no , in tal caso , oltre all’ essere privo di cuarenti- 
menlo , sarebbe anche digiuno , percui avvililo dalla 
fame e dalla sete, che produrrebbero delle ma- 
lattie nel tuo interno , ben diverse da quelle pro- 
dotte dalla mancanza totale delle produzioni per- 
fette o dalla loro imperfezione : e per la mancanza 
dell’ azione distruttiva , per 1’ altra delle sostanze 
nutritive , sarebbe anche ammalato negli organi re- 
cipienti ed espressivi. 

Supponendo poi che nel suo essere spirituale 
fosse privo de* soccorsi sopraddetti , ed intanto prov- 
veduto nel suo sensibile ai tutti i soccorsi necessari 
al suo ben’ essere , egli sarebbe un’ essere spirituale 
sensibilizzato , o a meglio dire un’ essere sensibile 
esaltato dalla natura spirituale. 

In fine avversisi , che siccome esiste una simi- 
litudine e corrispondenza tra le parti dell’essere uma- 
no , ed i componenti di queste parti medesime , così 
del pari esiste tra i loro bisogni e malattie , a 
modo che delle volte le malattie spirituali sono causa 
delle sensibili , e vice-versa , e le une e le altre lo 
sono delle sociali , o pure di ciascuna di esse specie. 

Le produzioni dell* uomo-Dio , essendo per na- 
tura perfette , perfetti saranno i loro effetti nell’ ap- 
plicazione, solo la malizia dell’ uomo puoieiido adulte- 
rarle , o pervertirne gli effetti. 
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TERMINI DELLE PROGRESSIONI DELLE TRE VITE 
DELL' DOMO. 

La nascita e la morte «ono i due termini estremi 
della progressione di esistenza dell’ uomo in generale 
riguardato , operati dagli effetti delle produzioni uma- 
ne , e per la sna natura sensibile anche dalla natu- 
rale sua declinazione , della quale ne risente gli ef- 
fetti necessarii la vita sociale benanche. 11 primo 
esiste in generale parlando col dono della vita , ed 
esistenza dell’ essere spirituale, ma propriamente nello 
sviluppo di essi germi spirituale e sensibile : 1’ al- 
tro termine poi esiste allorché questo dono vien^to- 
talmcnte ritirato da una data causa naturale , o pure 
violenta , e per lo spirito in particolare deriva dal 
suo abbandono o procurato pervertimento. 

Le vite sensìbile , spirituale , e sociale l’ uomo 
le riceve in germi , quali poi progressivamente con 
le produzioni umane , che soddisfano i bisogni e 
guariscono 'le malattie , si sviluppano , ed indi si 
conservano ed esercitano sino al toro ultimo termi- 
ne , come sì è detto parlando delle produzioni uma- 
ne. Quindi a causa di queste tre vite esistono tre 
progressioni attive , ciascuna composta di tre termini 
principali , cioè primo , medio , éd ultimo , quali 
ternani sono sìmili e corrispondenti tra loro , come 

10 sono gli esseri e le loro vite , facendo unilé come 
questi lo fanno nell’ individuo umano. 

La vjta sensibile dall’epoca del suo completo 
sviluppo naturale principia progressivamente a decli- 
nare , supponendo conservare essa senlpre lo stato 
di sanità , perchè sommessa alla legge del tempo , e 
termina la sua progressione decrescente con la totale 
sua declinazione , detta morte , ultimo suo tarmine. 
Onde il primo termine è la vita sviluppata ; il medio 
è il punto mezzano della sua dectinaeione ; 1’ estre- 
mo è la morte o fine della sua progressione. 

La viu spirituale poi principia dal suo sviluppo 
la progressione crescente , il di cui termine medio è 

11 massimo suo accrescimento nel tempo , che corri- 
sponde all' ultimo termine della progressione della 
vita sensibile , poiché lo spìrito non è sommesso alla 
legge del tempo , ma è circoscritto da questo nel suo 
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totale sviluppo. Onde i termini di questa progres- 
sione crescente sono , il primo la sua vita sviluppala , 
il medio il massimo suo accrescimento nel tempo , 
c r ultimo la vita futura. 

La vita sociale poi , coro’ è formata dalle due pre- 
cedenti , cosi la sua progressione principia con le 
dette due vite regolarmente sviluppate; progredi- 
sce conservandosi , ed esercitandosi , con la dccli- 
naiione della vita sensibile , e con Questa finisce. 
Ond’ è che i suoi tre termini marcati aa que’ della 
vita sensibile , si dicono , completi e regolari 
lappi delle due vile , consert'auoni ed esercitii re- _ 
golari di esse durante la vita sensibile^ e iciinine 
della vita suddetta. 

Dall’esposto si deduce, che le vile sensibile e 
spirituale fanno due progressioni paralellc , una pero 
decresci ute c 1’ altra crescente , in modo che 1’ ulti- 
mo termine della prima coincide col medio della se- 
conda. l.a vita sociale poi coincide con esso loro , cioè 
principia con esso loro , e terniina con la sensibile > 
e con l’ alimento massimo insieme della spirituale. 

Ma supponendo , sia per la imperlesione delle 
produzioni umane, sia per la mala loro direzione di 
uso , che per la volontà dell’ uomo , supponendo , 
dico, che lo sviluppo della vita sensibile dell' uomo 
non fosse portato gradataraeole alla sua perfezione , 
o che non lo fosse la sua progressione, quella si estin- 
guerebbe in germe, o deperirebbe \ vale a dire la sua 
progressione decrescente sarebbe violentata contro le 
leggi temporali stabilite , e 1’ uomo sarebbe nello stato 
di malsania , che finirebbe'con la morte, ultimo ter- 
mine della sua progressione , a cui perverrebbe con 
violenza. 

Del pari , se la vita spirituale subisse le stesse 
alterazioni , per le medesime cause, sia nel suo svi- 
luppo, che nel suo progresso , essa o si estinguereb- 
be in germe o deperirebbe progressivamente sino al 
suo ultimo termine , detto morte , conservando una 
' 'maUania tutta propria durante la sua progressione 
spirituale temporale. 

Lo stesso avverrebbe della vita sociale , la quale , 
mancandole la direzione nello sviluppo, o pure nella 
conservazione ed esercizio , oltre l’imperfezione delle 
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produzioni, o si eslingueroLUc nel principio , o sareb- 
be accompS({nala da una malsariia , che la portereb- 
be alla sua morte con violenza, senza serbare l’ordino 
progressivo di decadenza. 

Può darsi la totale mancanza delle produzioni 
dell’ uomo , ed in tal caso la vita spirituale sarebbe 
estinta , la sensibile si svilupperebbe naturalmente , 
e non in corrispondenza della nobiltà del suo essere ; 
e la vita sociale sarebbe nulla. 

Tutte le volte che delle produzioni umane vanno 
a guarire le malattie , che possono sopravvenire ad 
mia delle tre dette progressioni vitali , il punto della 
loro guarigione è la ristaurazione delle perturbazioni 
avvenute, benché sempre esistessero delle alterazioni 
in esse. 

5 IX. 

Della Sdenta delle, Produtioni {Txy. I. n. 9.”). 

Richiamando alla nostra memoria le idee esposte 
sulle produzioni di Dio e loro scienza , non che quelle 
esposte sulle produzioni dell’ uomo , ragioneremo nel 
seguente modo sulla scienza di queste ultime. 

Abbiamo considerato Dio e 1 ’ uomo come due 
principii produttori, uno però per essenza, e >1’ al- 
tro sìmile c dipendente dal primo , percni le opere 
di questi sono vitali, e quelle del secondo sono solo 
capaci a ricevere una forza vitale movente o vivifi- 
cante -, e la classifìcaztpne generica delle seconde è 
simile a quella delle prime , ed in un certo modo 
anche la speciale , come pub vedersi nel Quadro ge- 
nerale. Di più abbiamo osservato che la scienza delle 
prime è 1’ interna intellettnale visione delle idee e 
conoscenze di tutti gli oggetti fuor di noi esistenti ; 
ora pare legittima conseguenza il dire , che una tale 
definizione vale anche per la scienza delle produzioni 
umane; esistendo solo tra questa e quella 1’ istessa 
differenza , già notata , eh’ esiste tra i principii pro- 
duttori , e loro produzioni , non che fini di esse, poi- 
ché la scienza delle produzioni fatroriioe il fine di 
quella delle produzioni dì Dio, come esempi alla 
produzione facili , sia per la invenzione che espres- 
sione c realizzazione. £ siccome le classificazioni della 
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prima iiicnr.a sono slato servo di quelle dt-llr opeie^ 
considerate queste nelle loro essenr-e , leggi, ed azio- 
ni ; del pari quelle della seconda scienza lo saranno 
delle sue corrispondenti opere. Quindi sicenme le 
opere dell’ uomo sono classificale in Ire generi , cioè 
sensibili, spirituali^ e sensibili-spirituali , ovvero ar- 
tistiche , scientifiche , e politiche , cosi la loro scienza 
c distribuita in tre classi generiche , dette sdenta 
ariistica , sdenta scientìfica , e scienza politica o 
sodale. La prima ha, per oggetto tutte le produzioni 
del potere sensibile osia artistico, tanto in rapporto 
alla loro natura, quanto a lutti i loro niovimcnii di 
lisi finali, ai quali sono destinate , non che alle loro 
progressioni di perfezione e imperfezione, rclativ.i- 
Viente alla corrispondenza al fine. La seconda ha per 
oggetto tutte le produzioni di Dio , ma , a differenza 
di quella di queste, essa viene considerata sotto 1’ .i- 
spetto di scelta , ordine , metodo di communicazione, 
e progressioni di perfezione o imperfezione in ordine 
al fine di sua produzione. La terza ha per oggetto 
tutte le produzioni del potere politico , e sono diret- 
tive lo sviluppo, la conservazione, e 1’ esercizio de’ 
poteri umani, non che le loro progressioni di perfe- 
zione o d’imperfezione relativamente al fine di loio 
prodivione. 

Ciasenno di questi Ire generi distinguesi , ovvero 
redesi sotto due differenti aspetti o caratteri , che 
fanno uniti , come si è veduto parlando del potere 
produttivo e sue produzioni, cioè l’artistica può es- 
sere liberale o meccanica , la scientifica è sapienziale 
o scientifica , e la politica è legislativa o esecutiva. 
Ma la seconda classificazione di essa scienza è quella 
in tre specie per ciascuno de’ tre generi, le -qu.ili 
esprimiamo con le generiche denominazioni notale 
nelle classificazioni del potere c delle produzioni. Cosi 
r artistica sarà guarenziente , nutriente , c coadiu- 
vante ; la scientifica è istruttiva, centralizzante , e 
coadiuvante-, infine la politira è direttiva guaren- 
dente ed istruttiva , idem nutritiva e centralizzante, 
ed idem coadiuvanfe. 

Progredendo nelle classificazioni , alle quali essa 
scienza c sommessa , sarebbe ad esaminarsi la indi- 
viduale , la quale si tralascia , pcrrhè ^sfugge alla 
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nostra riflessione a causa della moltiplicità e varietà 
delle produzioni individuali , la quale ragione ci lia 
indotti a segnare la classificazione delle specie con 
generiche denominazioni. 

Bisogna notare , che la scienza di tutte le pro- 
duzioni del potere bello-artistico , non che quella 
della realizzazione di talune di queste è distinta, co- 
me si disse , In scienza di leggere , per i caratteri 
alfabetici in generale , ed in scienza di diciferare 
per gli emblematici. Questa scienza va nella classe dcl- 
1’ artistica , poiché 1’ espressioni e soprattutto le rea- 
lizzazioni , sono sensibili oggetti per la nostra mente. 

Siccome le produzioni dell’uomo possono essere 
perfette, o imperfètte,! secondo la similitudine o dis- 
somiglianza alle divine opere , a causa dell^uso o 
abuso del potere produttivo ricevuto , ed anche a 
causa del perfetto o imperfetto sviluppo ed esercizio 
di esso , cosi ancora tale sarà la loro scienza, cioè per- 
fetta o imperfetta, vale a dire o esatta rappresentanza 
di esse opere , e corrispondente al suo fine , od al- 
l’ opposto. 

La scienzji delle produzioni dell’uomo nel modo 
sopraddetto è la vera scienza delle sue azioni , o sia 
la scienza storica , poiché l’esercizio del suo potere 
produttivo presenta tutte le sue azioni caratteristiche 
di un’essere spirituale-scnsibile. 

A.vendo considerato 1’ Uomo-Dio anche principio 
produttore spirituale-scnsibile , come l’uomo , di opere 
spirituali, e sensibili-spirituali, queste sono perfette, 
perchè perfetto il loro principio, del pari ne è perfetta 
la scienza, contenuta nel Vangelo, quantevolle que- 
sto viene a noi presentato nella sua originale purità. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
( Taf- /. s. 1° 3° ultimi. ) 

Fin qui abbiamo considerato l’iiomocome prodotta 
e come principio produttore individuale-, ora bisogna 
considerare tutti gli uomini con le stesse qualità , ma 
in azione c reazione tra loro formando un tutto in- 
sieme sociale, 
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/.o DeU‘ essere sociale. 

« 

Richiamando tutte le idee esposte anll’individao 
umano , e considerando qui tutti gli uomini svilup- 
pati ne’ loro individuali poteri , e per questi in una 
azione e reazione di soccorso scambievole li vedremo 
formare un tutto insieme detto corpo o pure essere 
sociale. Questo essendo composto da tanti individui 
umani , avrà una partizione nel suo essere composto, 
ed una classificazione di poteri, come anche di biso- 
gni , di malattie,^ di produzioni ec. simili a quelle 
osservate esistenti nell’ uomo individuale. In fatti esso 
è distinto in tre parti nell’unità del suo essere so- 
ciale , cioè essere sociale, sensibile-spirituale , espi- 
riiuate-sensibite , dette anche corpo, anima, e carpo- 
animato , eh’ è la società. Ciascuna di queste tre parti 
è composta dì tre altre : cioè , la sensibile costa del 
capo sociale e primo ceto , ceto medio , o popolo ; 
la spirituale poi è fatta dal potere sociale , dal po- 
tere spirituale , e dal potere sensibile , parti queste 
esistenti nelle sensibili, con tutte le loro diramazioni 
antecedentemente dette; ond’è che la sensibile-spiri- 
tuale è formata dal capo sociale con potere sociale, 
dal ceto medio con potere spirituale , e dal popolo 
con potere artistico. 

u.o Dell' essere sociale universale. 

£ considerando tutta la famiglia umana come 
composta da tante società particolari , essa sarà un’es- 
sere che avrà una parpzione simile a quella~di una 
società privata , come questa l’ba simile all’indivi- 
duo umano, eh’ è la base dell’ una e dell'altra. In 
latti l'essere sociale universale è sensibile, spiritua- 
le , e sensibile-spirituale. Il sensibile consiste nell’u- 
, nità di tutti i capi sociali , di tutti i ceti medii , e 
di tutti i popoli ; lo spirituale è nell’ unità di tutti i 
poteri sociali , in quella di tatti gli spirituali , ed in 
quella dì tutti i sensibili ; in fine il sensibile-spiri- 
tuale esisterà oe’ capi sociali con i poteri sociali, ne’ 
reti medii con i poteri spirituali , c nc’ popoli con 
tutti i poteri sensibili. 
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IDEA GENERALE. 

Completato lo sviluppo della I.a tavola nel modo 
sin qui espresso , bisogna ora fare sulla stessa talune 
riflessioni generali , che derivano dalle stesse idee fin 
qui esposte sulla medesima, e che presentano l’unità del 
pensiero di essa tavola. Poiché se questa osservasi tanto 
orizsontalmente , che verticalmente , si vedrà esistere 
una perfetta e mirabile similitudine c corrispondenza 
tra tutte le parti che la compongono , formando un 
tutto insieme ordinato, com’è l’individuo umano. 

In fatti , richiamando alla nostra memoria tutte 
le idee esposte su questa I.* tavola , e percorrendola 
prima orizzontalmente , col semplice sguardo vedre- 
mo esistere una similitudine di classificazioni generi- 
che e speciali, ed una corrispondenza tra esse che 
sorprendono , principiando da’ tre aspetti , e parti di 
ciascuno di rjuesli , dell’essere umano, e progredendo 
ai suoi difetti dello stato naturale , bisogni che nc 
derivano , 'produzioni di Dio che li soddisfano , rami 
principali ed utili del potere produttivo, professori , 
produzioni , effetti , e scienza di esse produzioni. 

Se poi l’ istessa tavola si osservasse verticalmente, 
si vedrebbe anche a .«emplice colpo d’ occhio la simi- 
litudine e corrispondenza tra gli stessi tre aspetti e 
loro parti , cosi tra i difetti , tra i bisogni ancora, pro- 
duzioni di Dio , rami del potere prodotti vo , profes- 
sori , produzioni , effetti , e scienza di esse produzioni. 
Lo stesso si vedrebbe Ira i tre generi di termini estremi 
delle Ire progressioni vitali. 

Queste mirabili similitudini e corrispondenze, che 
si osservano in luttociò che concerne V uomo , fan 
si che tutto con ragioni e proporzioni determinale 
tende all’ unità di ordine esistente nel suo individuo, 
considcrando,si tutte l’ esposte parli in rapporto tra 
loro , t^rac la causa all’ effetto , come 1' essere attivo 
al suo organo espressivo , come la cosa emblemata o 
la realità all’ emblema o all’ apparenza.il solo savio 
vede le ragioni intrinsiclie di tutte queste similitudini 
e corrispondenze, perché a lui solo è dato conoscere 
i fini di tutte le cose. 
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CONCLUSIONJl { III.) ' 

Abbiamo clasiificale le produzioui di Dio veroii- 
do le loro nature , cioè in aenaibili , apiriluali , e 
aenaibili -apirilucUi : in simile modo abbiamo clussili- 
■ ala la loro scienza. Ma siccome in generale le produ- 
zioni sensibili fanno 1’ nuiverso sensibile , e le spi- 
rituali I’ universo spirituale , e le une e le altre poi, 
sono riunite in cifra nell'uomo; cosi -tutte le pro- 
duzioni di Dio sono comprese sotto due grandi og- 
getti , cioè l’univerao,e l’uomo, ciascuno de’ quali 
è doppio nella sua natura , cioè atnaibile e apirilaaU, 

Del pari abbiamo classificate le produzioni del- 
l’uorao , cioè , secondo la loro natura , e sono esse 
aitiatiche , acientifiche , e aociali ; lo stesso si è detto 
della loro scienza. Ma siccome le produzioni sociali 
possono chiamarsi la cifra delle altre due , perchè 
esse sono la direzione dell'uso di tutte le altre , per- 
ciò tulle le produzioni umane si riducono ^ due classi 
generali ; cioè produ%ioni aoddi .facenti e produzioni 
direttive : ai le une che le altre in loro stesse sono di 
iluppia natura , osia aeiiaibili e apirituati. 

Ciò posto, e richiaiuaiido tutte le idee di già 
esposte , vedremo a colpo d’occhio la similitudine e 
la corrispondenza tra i due principi! produttori ge- 
nerali , cioè tra quello per essenza , ch’cDio, e l’at- 
iro simile a questo, eh’ è l’uomo; come ancora Ve- 
dremo la similitudine e la corrispondenza delle loro 
ris|>eliive produzioni in tutte le loro generiche dira- 
mazioni; ed in fine com’eise tutte, una con i loro 
principi! produttori , formano unità , in quell’ istesso 
modo che forma similitudine , corrispondenza cd unità 
r oggetto principale con la propria riflessione ovvero 
immagine. 

In fatti supponendo un lriangolo(7’.cr'.///',z'/c.i.z) 
che rappresenta gli oggetti del ternario universale , 
ed insieme delle .scienze di esso , che abbiamo espo- 
ste nella tavola II. n. 1 .” ,0 2.”, cioè Dio , V uomo , e 
1’ uniremo : in esso Dio occupa la sommità , osia il 
primo angolo , come il principio produttore degli al- 
tri due oggetti , osia dell’ uomo e dell’ universo , che 
occupano i due angoli inferiori. E siccome Dio è la 
xrri/ 'f , la perfezione , da bontà , 1’ ordine , ed il beilo 
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osia 1’ armonico per easeoza , perciò (ulte le 5ue opere 
hanno i tnedeiimi caratteri per aimilitudine ; ond' è 
che il centro di detto triangolo è occupato da tali 
caratteri. 

Principiando a considerare le opere di Diu , cioè 
l’universo , ed avendo in questo a particolare con- 
siderazione 1’ uomo , come la cifra e ’l capo d’ opera 
della creazione , vedremo ihe ciascuno degli angoli 
inferiori dell’ esposto triangolo dà origine ad un trian- 
golo a sè proprio , tutti e due simili al primo trian- 
golo e simili tra loro. Poiché essendo 1’ universo com- 
posto di esseri spirituali e di esseri sensibili , il trian- 
golo in conseguenza che lo rappresenta ha ne’ suoi 
due angoli inferiori 1’ univurao spirituale e 1’ uni- 
verso sensibile , amendue esistenti nell’ uniza dell’ or- 
dine universale, espressa dall’angolo superiore del- 
1’ istesso triangolo , Come 1’ universo e 1’ uomo lo sono 
rapporto a Dio. Del pari prendendo in particolare con- 
siderazione 1’ uomo , essendo egli nell’ unità del suo 
individuo spirituale e sensibile insieme, cosi il trian- 
golo che lo rappresenta ha nell’ angola superiore 
espressa 1’ unità di queste due nature , e negl’ infe- 
riori le stesse nature con distinzione notate , cioè 
1’ uomo spirituale , e 1’ uomo sensibile , come l’uomo 
e 1’ universo sono iu riguardo a Dio , ed anche co- 
me gli universi spirituale e sensibile sono rapporto 
all’unità dell’ordine universale. 

La simmetrica unione di questi tre triangoli , per 
le loro naturali similitudini , e corrispondenze , iic 
formano un solo triangolo , simile a ciascuno de’ ti*« 
thè lo compongono : poiché l’angolo superiore è oc- 
cupato da Dìo, e gl’inferiori dall’uomo spirituale 
c dall’ universo sensibile , in sìmile modo ihe 1’ uo- 
mo e 1’ universo occupano gli angoli inferiori del 
I .“ triangolo, il di cui primo angolo è occupato da 
Dio , o come le nature spirituale e sensibile dell’ uo- 
mo oceupano gli angoli inferiori del suo triangolo , 
o linalmente come gli universi spiriitKile e sensibile 
esistono negli angoli inferiori del triangolo dell' uni- 
verso. 

In questo istesso ginn triangolo è ad osservarsi 
tlic 1’ uomo sensibile e 1’ universo spirituale , osia _i 
due angoli interni de’ trianguli dell' nomo c dell’ uni- 
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verso , rorroano un punto di unione , thè pel suo 
luogo diviene 1’ emblema raraitcristico dell’ universo , 
e dell’ uomo in particolare , il quale è scnsibilc-spi- 
rituale nell’ ordine attuale , per rappresentare il suo 
principio produttore divino , percui esiste con lo 
stesso nella medesima linea , 1’ estremo della quale 
dii origine ad altre produzioni simili alle divine , 
come per riflèsso. 

In fatti 1’ uomo, pel suo carattere di rappresen- 
tante di Dio , ha il dono di leff^ere le opere del suo 
creatore e di quasi imitarlo, usando, cioè, di quelle co- 
me essere sensibile, spirituale, e sociale , adattandole , 
con de’ poteri corrispondenti , ai suoi varii bisogni e 
malattie, come abbiamo di già esposto. Quindi è 
ch’egli occupa l'angolo supcriore di un triangolo, 
sotto le tre suddette sue qualità , i di cui angoli in- 
feriori sono occupati dalle tue produzioni , cioè dalle 
produzioni soddi^acrnti , e direttive , come 1’ uni- 
verso e l’uomo occupano gli angoli inferiori del 
triangolo di Dio. E siccome i caratteri del vero , del 
perfetto , del buono , dell’ ordine c del bello e.sistono 
nell’ agente produttore umano , in similitudine a 
quelli di Dio , e negli oggetti dai quali egli trac le . 
sue produzioni, perciò il centro di detto triangolo è 
occupato da tali caratteri , che noi conosciamo sotto 
i nomi di matematica e mueica , rami questi scien- 
tifici da noi collocati a loro posto nel quadro delle 
scienze Tav. 11. u."’ a." , e caratteri che 1’ uomo im- 
pegnasi realizzare nelle sue produzioni , onde ren- 
derle perfette. 

Passando quindi a considerare tutte le sue opere, 
ed avendo In particolare considerazione le direttive , 
dette anche sociali , come la cifra di tutte le altre , 
vedremo che ciascuno degli angoli dell’esposto trian- 
golo dà origine ad un triangolo a sè proprio , tutti 
c due simili al primo , e simili tra loro. Poiché le 
produzioni soddisfacenti distinguendosi in scientifiche, 
ed artistiche , daranno origine ad un’ altro triangolo 
di analisi, eh’ è simile e corrispondente al primo , 
nel modo istesso con cui si distinguono gli universi 
spirituale e sensibile. Del p.vri le produzioni sociali , 
che sono la cifra delle soddisfacenti, come l’uomo 
lo è dell’ universo intero, si classificano \n direttive 
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acientiftche , c Jireltive artisliche , rvlalivaraciile al- 
1’ uomo spirituale ed all’ uomo sensibile ; onde pro- 
ducono un terzo triangolo simile e corrispondente al 
primo ed al secondo benanche. L’ unione simmetrica, 
per ragione di similitudine c di corrispondenza , di 
questi Ire triangoli , ne l'orma uno , il di cui angola 
supcriore è occupato dall’ uomo , sotto i suoi Ire prin- 
cipali aspetti , ed i due inrcrioii dalle produzioni so- 
ciali scientifiche e dalle soddistacenti artistiche , per- 
cui ha una similitudine e corrispondenza a ciascuno 
dei tre angoli che lo formano. Ma siccome gli angoli 
interni del a.° e del 3.“ triangolo si uniscono in un 
punto , eh’ esiste in linea retta con quello occupato 
dall’uomo , e con quello esistente nel triangolo di- 
vino , in cui vedesi 1’ unione delle produzioni sociali 
con le soddisfacenti scientifiche , perciò esso punto 
esprime il carattere delle produzioni umane , eh’ è 
sensibile-spirituale, com’egli è. Ma poiché le produ- 
zioni dell’ uomo in generale sono una imitazione di 
quelle di Dio , cosi esiste tra le une e le altre una 
similitudine e corrispondenza mirabili, tutte dipendenti 
dalla similitudine e corrispondenza de’ principii e 
poteri produttivi, e de’ tini delle produzioni. In fatti 
ciò si osserverà se per poco si suppongono soprimpo- 
sti' tra toro i suddetti due gran triangoli ^ Tav. III. 
tig. !.■), si vedranno che Dio e l’ uomo coincideran- 
no , come anche 1’ uomo e l’universo con le produ- 
zioni sociali e soddisfacenti ; e come 1’ uomo spirituale 
c 1’ universo sensibile con le produzioni sociali scien- 
tifiche c soddisfacenti artisliche. I due punti di unio- 
ne sopraddetti , in questo combaciamento ne forme- 
ranno uno , uh’ è l’emblema generale del carattere 
delle produzioni di Dio e di quelle dell’ uomo , cioè 
1’ uomo sensibile e I’ universo spirituale comb.areranno 
con le piuduzioni sociali artistiche e sodifislaccnti 
scientifiche. 

In oltre supponendo, come nella (Tay. 111. fig. 2 «), 
la separazione in unità de’ sopraddelii due gran trian- 
goli, essi furnicranno un quadrato , che rappresen- 
terà 1’ universalità delle Produzioni di Dio e dell’ uo- 
mo , come ancora delle loro scienze: poiché in esso 
Dio e 1’ uomo occupano i due angoli verticali, come 
gli agenti produttori , in una medesima linea esi- 
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sleiiti , il ceniro drlla quale o del quale eontiene 
l’ emblema eipre«>ivo del carattere delle opere di Dio 
c dell’ uomo , tessendo le seconde simili alle prime . 

£ guidali dalla similitudine e corrispondenia , csi- • 
stenti in tutte le dette produzioni , vedr 
sto gran quadralo è formato da quattro 
drali simili all’intero e simili Ira loro, 
riunendosi in un punto medio , offrono 
d’ oreliio la loro reciproca similitudine e corrispon- 
denza insieme. 

Le produzioni dunque di Dio e dell’uomo, fanno 
l’assieme di lutlociò ch’esiste nell’universo. Bisogna 
avvertire , che le produzioni delle produzioni di Dio 
possono considerarsi come una soia produzione, poi- 
ché esse tutte sono come lo sviluppo di un medesimo 
germe definito e diretto nel suo potere nel suo fine intìi- 
viduale. Le produzioni poi dell’uomo, fanno una classe 
distìnta da quella dì Dìo, ma non separata, poiché egli le 
produce col potere ricevuto da Dio , servendosi delle 
stesse produzioni di Dio, percui esseri considerano an- 
che come lo sviluppo del potere produttivo umano. 

Per esprimere la diffusione delle virtù divine in 
tutti gli esseri creati , mi sia lecito per sola espres- 
sione dire, che Dio ha moltiplicalo sé stesso nelle 
virtù produttive di tutte le sue opere , ed in un modo 
definito nell’uomo, per la sua essenza ed azione. 
Ond’ é che l’uomo imitandolo moltiplica sé stesso nelle 
sue proprie produzioni , e per sé Dio, allorché egli 
è fedele ministro del potere ricevuto , non abusan- 
done con la sua liberti. Tutte dunque le produzioni 
sono contenute 'in potenza nel germe produttore. 

Quindi è chiaro che i poteri produttori . le loro 
produzioni , ed anche la loro scienza , sieno di Dio 
o dell’ uomo , sono a considerarsi relativamente ai 
loro prìncipi produttori , come raggi di un corpo lu- 
minoso , ch’esiste nel ceniro di una sfera luminosa , 
o come i rami di un medesimo tronco. Con la sola 
differenza però , che le produzioni di Dio sono come 
l’essenza o come la sfera luminosa per essenza , e quelle 
dell’uomo quasi come l’ immagine o una sfera di ri- 
verbero. Ogni non esatta corrispondenza di riverbero 
è opera esclusiva dell’ uomo e non di Dio per mezzo 
suo , poiché come depositario di un potere divino , 
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(iittociò tlie farebbe il dovrebbe fare come se Uio il 
facesse per mezzo suo. 

Da tuttociò clic si è sin qui dello sulla similitu- 
dine de' due principii prodiitlori, delle loro produ- 
zioni , e scienze , ne sieauc come legittima conse- 
guenza la similitudine delle loro azioni produttive, 
la fatti l’uomo col completo e perfello esercizio del 
sopra indicato potere produttivo , presenta in realtà 
la vera immagine e rassomiglianza del suo principio 
produttore Dio-, poiché egli agisce quasi come agisce 
Dio , cioè questi con 1’ essenziale fecondità del suo 
dirinb pensiero concepisce le idee delle sue opere , 
e le trotta , per 1' adempimento de’ suoi fini , indi 
le communica per farle eseguire o sia realizzare da’ 
suoi agenti esecutori , con la sua volontà e potenza 
divina. L’uomo con una quasi similitudine fa altret- 
tanto^ pniihè egli in forza del potere ricevuto conce- 
pisce il pensiero del come far servire le cose 
tutte alla soddisfazione de’ suoi bisogni o alla gua- 
rigione delle sue malattie ; indi progressivamente 
adotta, esprime c realizza un tal pensiero con i mezzi 
propri! in lui esistenti , come ministri esccntori della 
sua volontà ed attività. In queste realizzazioni esisto- 
no le sne produzioni , nelle quali si leggono chiara- 
mente il pensiero , la volontà, c la realizzazione di 
esso, nelle quali cose predomina il line dell’essere 
produttore. Cosi, prendendo per esempio com'egli fa 
servire le cose sensibili alla soddisfazione de' bisogni 
sensibili , mercè il ramo del potere corrispondente, 
egli col potere artistico liberale sorfor/co crea , in si- 
militudine degli originali esistenti nelle nature ani- 
male e vegetale , delle idee a guarentire , ornare , 
ed anche ad armare il suo corpo; indi adotta, esprì- , 
me, ed in fine realizza le concepite idee con i mezzi 
propri! in virili del potere artistico meccanico cor- 
rispondente : del pari opera col potere artistico libe- 
rale architettonico , poiché con questo crea l’ idea di 
guarentire il suo essere sensibile con una abitazione, 
proporzionala ai suoi bisogni c qualità sociali, avendo 
presente non solo il suo bisogno , la natura delle 
cose alte a soddisfarlo , le produzioni simili prece- 
dentemente eseguile , ma benanche la sua vera ed 
originale abitazione qual’ è l’universo; concepito uu 
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tal Miiiici'o , Cfjli lo aJalla, l’espritnc , e lo realizza 
in fine con i mezzi u potere artistico meccanico cor< 
rispondente : dopo ciò passa ad ornare e ad anic^ 
mare 'questa sua abitazione nel modo istesso con 
cui l’ Ila creata , prendendo delle immagini dai Ire 
regni della natura , i quali ornano c popolano la 
sua naturale ed originaria abitazione. Dell' istesso 
modo col potere artistico liberale chimico crea delle 
idee di combinazioni di varie sostanie analoghe a nu- 
trire il suo essere sensibile, quali poi realizza. Final- 
mente col potere artistico liberale ottico , crea delle 
idee come adattare , estendere , e supplire 1’ azione 
dell' organo della vista j dopo ciò egli con il potere 
corrispondente realizza tali idee. 

Ciò che si è detto delle soddisfazioni de’ bisogni 
sensibili , può dirsi di quelle de’ spirituali , e socia- 
li; come ancora delle guarigioni delle malattie tutte, 
alle quali è sommesso. 

tinalmente devesi conchiuderc dall’ esposte idee 
di similitudine tra i due principi produttori , loro 
poteri , produzioni , e fini , che tutto Dio ha fatto 
pel ben' essere spirituale e sensibile dell’ uomo , sod- 
disfacendo i suoi bisogni , e gnarendo le sue malat- 
tie ; e che l’ uomo , non abusando del suo potere , 
tutto fa per sè secondo i fini di Dio creatore imitan- 
dolo , pcrcui è pur troppo vero , che omnin enim 
vestra sunt ; e siccome tuttociò che 1’ uomo- possiede 
da Dio , lo possiede per mezzo del Verbo al quale 
serve, allorché è nello stato di ben’ essere spirituale 
e sensibili , come ministro della sua volontà ne’ di- 
versi poteri eh’ esercita , perciò Fos autem Chriati. 
Come poi Cristo sia ligato a Dìo , essendone 1’ imma- 
gine sostanziale e 1’ espressione completa , non è og- 
getto del nostro presente dire , ma può benìssimo es- 
ser compreso dalla sola intelligenza dei savio lettore, 
che Chrtstua autem Dei, primo ed ultimo anello del-^ 
la catena universale degli esseri tutti. z 

FINE. 
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